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V o t a z i o n e nomina l e su l l ' o rd ine de l g i o r n o Pag. 
Camera e D a r i accet tato da l G o v e r n o . 11458-59 
La Camera approva l'ordine del giorno Camera, 

Dari ed altri 11459 
I giornalisti ritornano alla loro tribuna . . . . 11459 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Sul l ' o rd ine dei l avo r i p a r l a m e n t a r i 11461 

SANDRINI 11461 
MICHELI 11461 
DE FELICE-GTUFFRIDA 11462 
RAINERI, MINISTRO . . 11462 
MAFFI 11462 
PRESIDENTE 1146! -62 

JERRATA-CORRIGE 14467 

La seduta comincia alle 14.5. 

D E L BALZO, segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 
per motivi di salute gli onorevoli: Canepà, 
di giorni 5; Bertini, di 8; Porzio, di 5 ; e 
per ufficio pubblico l 'onorevole Vinaj, di 
giorni 4. 

(Sono conceduti). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi : 

« L'onore t r ibu ta to dalla Camera e dal 
Governo alla memoria di Enrico Pessina 
riempie di legittimo orgoglio la ci t tà di 
Napoli che intesse la sua corona di gloria 
con le vir tù dei suoi figli migliori. Con 
grato animo 

« Il sindaco 
« D U C A D I C A J A N E L L O ». 

« L'omaggio della Camera dei deputat i 
alla memoria del compianto professore En-
rico Pessina onora l 'uomo insigne gloria 
della scienza giuridica i tal iana. In n o m e 
del l ' in tero Corpo accademico, esprimo a 
Vostra Eccellenza i sent imenti di vivis-
sime grazie per l ' a t to nobilissimo col quale 
la Camera volle manifestare le sue condo-
glianze all 'Ateneo di cui 1' insuperabile 
maestro fu per lunghi anni altissimo van to 
e prego Vostra Eccellenza di rendersi par-
t icolarmente interprete di ta le sentimento 
verso gli onorevoli deputat i Magliano, Stop-

pato, Cannavina e Ciccotti che degnamente 
commemorarono nell' Assemblea la vir tù 
ed il merito dell' illustre estinto. 

« Il rettore 
della Regia Università di Napoli 
« Prof . A L B E R T O M A R G H I E R I ». 

« Con perenne al ta g ra t i tud ine verso la 
Camera dei deputa t i v ivamente commossa 
ringrazio. 

« L A V E D O V A D I M A R C O Rocco ». 

Lettura di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle pro-
poste di legge ammesse dagli Uffici. 

DEL BALZO, segretario, legge : 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I B A -
S L I N I , D E C A P I T A N I , S I O L I - L E G N A N I , , 
P I S T O J A , R U B I N I , R U S P O L I , V E N I N O , 
V I S O C C H I , M I A R I , C H I A R A D I A , M A R I O T -
T I , B E L O T T I E C E S A R E N A V A . — Reinte-
grazione di ufficiali generali nel servizio 
attivo richiamati in servizio limitatamente 
alla durata, della guerra. 

Articolo unico. 

È f a t t a facoltà al Governo del Re di 
reintegrare nel servizio a t t ivo con l 'anzia-
nità a ciascuno spe t tan te gli ufficiali gene-
rali, che, r ichiamati in servizio l imita ta-
mente alla dura ta dalla guerra, abbiano 
data prova di singolare perizia e valor 
militare. • 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I B A S L I N I ^ 
D E C A P I T A N I e S I O L I - L E G N A N I . — So-
prassoldo ai militari ed ex-militari de-
corati dell'Ordine militare di Savoia e 
della medaglia d'oro e d'argento al va-
lor militare e dei militari insigniti della 
medaglia di bronzo al valor militare. 

Articolo unico. 
I l Governo del Re è autorizzato ad ema-

nare provvedimenti in vir tù dei quali i so-
prassoldi di cui fruiscono i militari e gli 
ex-militari decorati dell 'Ordine mili tare di 
Savoia e della medaglia d'oro e d 'a rgento 
al valor mili tare, siano convenientemente 
accresciuti nella misura che esso st imerà 
del caso. 

Un soprassoldo annuo sarà stabilito an-
che a favore dei militari insigniti della me-
daglia di bronzo al valor mili tare. 
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Dovranno res tar fe rme le disposizioni 
re la t ive alla t rasmissibi l i tà di ta l i sopras-
soldi, da corrispondersi però sempre nella 
misura in cùi ve r ranno n u o v a m e n t e deter -
minat i . 
P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O C I C -

C O T T I . — Per Vincremento dell'economia 
nazionale dopo la guerra. 

Art . 1. 
È s tabi l i ta un ' imposta supplementare 

sui reddi t i della r icchezza mobile, per t u t t o 
il periodo della guerra , nella fo rma e mi-
sura seguente. 

Art . 2. 
T u t t e le società, s tabi l iment i e aziende 

di qualsiasi specie, esercenti l ' industr ia dei 
t raspor t i mar i t t im i o f abb r i can t i di armi 
e munizioni, o p rodu t t r i c i o forni tr ici di 
mater ie grezze e lavora te per uso della 
forza a r m a t a di t e r ra e di mare, e, in ge-
nerale, t u t t e le aziende industr ia l i e com-
merciali, che, da l l ' agos to 1914, abbiano 
avuto , in qualsiasi forma, un aumento di 
util i ne t t i superiore di un qua r to alla me-
dia de' due esercizi precedenti al l 'anno 1914, 
saranno soggette per t u t t a la du ra t a della 
guerra alle disposizioni seguenti. 

Ar t . 3. 
Quando gli util i ne t t i di t u t t e le aziende 

ed esercizi, di cui nell 'ar t icolo precedente , 
abbiano superato di ol t re un qua r to la me-
dia degli utili ne t t i real izzati ne' due eser-
cizi finanziari precedent i a quelli del 1914, 
l 'eccedenza è devoluta , per imposta sup-
plementare , alla finanza dello Sta to . 

Per le aziende non ancora impian ta te 
d u r a n t e il biennio 1912-13 o per cui non 
possa a t tendib i lmente acclamarsi l 'ut i le ne t to 
sarà devoluto alia finanza t u t t o quanto 
eccede il 12 per cento del capi ta le impie-
gato, t enendo ragione a par te della pre-
sumibile quota di ammor t amen to in rela-
zione allo speciale ramo d ' indus t r ia . 

Quando l 'eccedenza devoluta alla finanza 
si t r ov i già impiegata in ampliamenti del 
mater ia le e degli impiant i fìssi o delle 
scorte, lo S ta to potrà chiedere la .devolu-
zione di una pa r t e corr ispondente del ca-
pi ta le azionario o concedere la ra teazione 
del pagamento in annua l i t à non oltre i 
dieci anni. 

Ar t . 4. 
E n t r o un mese dalla pubblicazione della 

presente legge, le Agenzie delle imposte 
redigeranno un elenco delle aziende della 
propr ia eircoscrizione che r i tengono soggette 
agli effet t i degli art icoli 2 e 3, inv i tando gl ' in-
teressat i a denunziare, sopra scheda che 
verrà loro forn i ta , gli ut i l i ne t t i real izzati 
dal l 'agosto 1914 in poi; e, al decorrere del 
mese successivo, pubbl icheranno, nelle for-
me prescri t te dalla legge sull ' imposta di 
ricchezza mobile e con gli effet t i dell 'art i-
colo 59 della legge 24 agosto 1877, n. 4021, 
il ruolo contenente le par t i t e accer ta te dal-
l 'Agenzia in confronto della r i spe t t iva de-
nunzia . 

Con la pubblicazione della presente leg-
ge resta sospesa ogni decadenza o prescri-
zione di cui al l 'art icolo 59 della c i t a ta 
legge 24 agosto 1877. 

Ar t . 5. 
È par iment i devoluto alla finanza a par-

t i re dalla presente legge, sempre a t i tolo 
d ' imposta supp lemen ta re , t u t t o quan to 
dalle Amministrazioni pubbliehé o pr iva te 
viene corrisposto agli esonerati dal servizio 
mil i tare pèr concessione del modello 5, de-
traendosi , a favore dei re t r ibui t i con mer-
cede a g iorna ta , lire due giornaliere, per i 
giorni di effet t ivo lavoro, a u m e n t a t e di 
una somma corrispondente al sussidio gior-
naliero a t t r ibu i to alle famiglie dei richia-
mati , e de t raendo a favore dei retr ibuit i a 
stipendio fìsso uno stipendio che non potrà 
superare le lire r én to c inquan ta mensili 
aumen ta t e di una somma corr ispondente 
al sussidio giornaliero a t t r ibu i to alle fa-
miglie dei r ichiamat i . 

A ta l uopo i comandant i dei d is t re t t i 
militari, i capi delle pubbliche Amminis t ra-
zioni e gli amminis t ra tor i di laborator i od 
opifìci ove prestano servizio gli esonerati , 
fa ranno , sot to la loro personale responsa-
bi l i tà , avere un elenco de j l i esonerati e 
della loro r ispet t iva retr ibuzione alle Agen-
zie nella cui circoscrizione sono ocoupat i . 

Ar t . 6. 
Por l ' acc laramento di quanto è prescri t to 

negli articoli 2, 3, 4 e 5 e in generale, per t u t t i 
i fini della presente legge, gli Agenti delle 
imposte po t r anno prendere visione e fare' 
es t ra t t i di bi lanci , libri di commercio, cor-
rispondenze commerciali e fare t u t t e le 

. indagini occorrent i . 
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A r t . 7, 

Cont ro le iscrizioni f a t t e da l l 'Agenz ia 
nei ruoli e le somme ivi r i t e n u t e è consen-
t i t o il rec lamo, en t ro il t e r m i n e di un mese, 
a l la Commissione m a n d a m e n t a l e , che giudi-
cherà senza appel lo en t ro un t e r m i n e n o n 
super iore a due mesi. 

L a Commissione sarà cos t i tu i t a di un 
agen te delle imposte , del p r e t o r e e di u n 
de legato della Camera di commerc io . Nei 
capo luoghi di c i rcondar io sarà sos t i tu i to il 
p res iden te del T r i b u n a l e al p r e t o r e , o al 
meno anz iano dei p re to r i , se la c i t t à abb ia 
p iù m a n d a m e n t i . 

Tale Commissione po t r à aggregars i , con 
voce sempl icemente consul t iva , uno o più 
tecnici compe ten t i per la contabi l i là o il 
r a m o di p roduz ione e di commerc io sog-
ge t to a d isamina . 

Ar i . 8. 

I l r ec lamo sospende l 'esazione della pa r -
t i t a con te s t a t a ; sa lvo che il r e c l a m a n t e 
non abb i a f a t t o la d ichiaraz ione di cui al-
l ' a r t . 4 ; nel qua le caso vi sarà solo luogo 
a r imborso dopo l ' a ccog l imen to del r ec lamo. 

A r t . 9. 

Sarà d e v o l u t a alla f inanza, qua le impo-
sta supp le rpen ta re , la m e t à dei compens i 
assegnat i ai m e m b r i della Camera dei depu-
t a t i per v i r t ù de l l ' a r t . 112 della legge elet* 
t o ra l e pol i t ica 26 g iugno 1913 n. 821. 

Sarà devo lu t a al la f inanza , o l t re al l 'a l i -
q u o t a o rd ina r i a percepi ta per r icchezza mo-
bile, il 10 per cento sugli s t ipendi p a g a t i 
dallo S t a t o e dagli E n t i locali, I s t i t u t i 
pubbl ic i ed Opere pie in misura super iore 
alle c inquemi la lire annue . 

È abo l i to il n . 4 d e l l ' a r t . 8 della legge 
24 agosto 1877, n. 4021. ; 

A r t . 10. 

I l recupero delle somme d - v o l u t e al la 
finanza a me ¡te degli ar t icol i 2 ,3, 4 e 9, si 
f a r à con t u t t e le fo rme e i privilegi con cui 
vengono riscosse le impos te . 

Le p a r t i t e devo lu t e secondo gli ar t icol i 
5 e 9 v e r r a n n o e s a t t e per r i t e n u t a so t to la 
responsabi l i tà solidale di t u t t i gli obb l iga t i 
al p a g a m e n t o . 

Ar t . 11. 

Nel le az iende, di cui a l l ' a r t i co lo 2, nes-
suno s t ipendio j jo t rà figurare per somma 
superiore alle lire ven t i c inquemi la a n n u e . 

P e r gli s t ipend i ecceden t i le l i re seimila 
a n n u e non p o t r à esservi a u m e n t o super iore 
ad un q u a r t o r i spe t to agli s t ipend i p a g a t i 
nei due esercizi p r e c e d e n t i a l l ' agos to 1914. 

Nuovi s t ipend i per n u o v i impieghi sa-
r a n n o ammessi solo in p roporz ione del la 
a u m e n t a t a p r o d u z i o n e r i spe t to ai due eser-
cizi p r eceden t i al l 'esercizio 1914. 

Ar t . 12. 

Q u a n d o la denunz ia , di cui a l l ' a r t i co lo 4 
non r isul t i ve r i t i e r a , il d e n u n z i a n t e sarà 
passibi le della p e n a in f l i t t a ai r e a t i di f ro -
de a ' t e r m i n i de l l ' a r t ico lo 413 codice pena le . 

Ar t . 13, 

Gli a m m i n i s t r a t o r i , tesor ier i e cassieri e 
i p r o p r i e t a r i delle r e l a t i v e az iende s ' i n t en -
dono , per r a p p o r t o alle eccedenze di cui 
è pa ro l a in ques t a legge, cos t i tu i t i deposi-
t a r i sogget t i alle responsabi l i tà ed alle pe-
ne , di cui a l l ' a r t i co lo 203 codice pena le . 

Ar t . 14. 

T u t t o q u a n t o p e r v e r r à alla finanza dello 
S t a t o , per e f fe t to della p r e sen t e legge, de-
t r a t t o n e q u a n t o p r e s e n t e m e n t e già si per -
cepisce per e f f e t to d ' impos t a , dov rà costi-
t u i r e u n fondo speciale, con d i s t i n t a am-
minis t raz ione e con tab i l i t à , da impiegarsi 
come appresso. 

L a m e t à di q u a n t o p e r v e r r à da l l ' i n d u -
s t r ia dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e can t i e r i di 
costruzioni nava l i sa rà impiega ta nella fon-
daz ione di un I s t i t u t o di c redi to n a v a l e a 
m i t e interesse, de s t i na to a p r o m u o v e r e l ' in-
dus t r i a delle cos t ruz ion i n a v a l i e dei t r a -
spor t i ma r i t t im i . 

T u t t o il r i m a n e n t e fondo sarà impiega to , 
nelle p roporz ion i da s tabi l i rs i : 

a) in cos t ruz ione di se rba to i m o n t a n i 
e u t i l i zzaz ione di c a d u t e d' a cqua pe r la 
p roduz ione di energia i d r o - e l e t t r i c a ; 

b) in opere di r a c c o l t a e d i s t r ibuz ione 
d ' a c q u a per i r r igazione, e in opere di bo-
nifica di t e r r en i , o esegui te per con to d i r e t t o 
dello S t a t o o col semplice concorso di en t i 
pubbl ic i ; 

c) in s tud i e u t i l izzaz ione di g iac iment i 
di combust ib i l i fossili e di m a t e r i e p r ime 
per l ' i ndus t r i a ; 

ci) in i s t i tuz ioni in tese ad a g e v o l a r e 
la cos t ruz ione di case coloniche e f a b b r i -
ca t i r u r a l i ; 

e) in i s t i tuz ioni di musei di ag r i co l tu ra , 
d ' i n d u s t r i a e di commerc io ; 

/) in i s t i tuz ion i di scuole essenzial-
m e n t e p r a t i c h e indus t r i a l i e di ag r i co l t u r a 
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con fondazioni per istruirvi orfani di con-
tadini, di operai e di funzionari od agenti 
dello Stato morti in guerra ; 

g) in restaurazione e miglioramento 
delle vie rurali ; 

In) in istituzioni di lavoro per i muti-
lati e feriti in guerra ; 

i) in istituzioni e sovvenzioni di bi-
blioteche comunali e provinciali ; 

j) in istituzioni di sanatori e di altre 
forme di assistenza per tubercolosi, con pre-
ferenza a reduci dalla guerra ; 

li) in contributi alla Cassa pensioni 
per l ' inabilità e la vecchiaia ; 

ì) in contributo alle Casse di credito 
agrario. 

Art. 15. 

Entro sei mesi dalla promulgazione di 
questa legge il Governo del E e farà, per 
decreto, un piano particolareggiato della 
distribuzione del fondo proveniente da 
questa l^gge, secondo la destinazione pre-
vista dall'articolo 14, avendo in mira di mi-
gliorare, espressamente ed a preferenza, le 
condizioni delle regioni più arretrate sia 
per l'industria come per l 'agricoltura; e del-
l'applicazione del suddetto decreto saran-
no presentate annualmente al Parlamento 
relazioni da allegarsi al bilancio del tesoro. 

Una percentuale del fondo realizzato 
secondo questa legge, da stabilirsi per 
decreto, sarà distribuita, sotto forma di pre-
mio e con le modalità da prescriversi nel 
regolamento, ai capi-fabbrica, capi-tecnici, 
operai, inventori, che con maggiore intelli-
genza ed alacrità abbiano dato incremento 
alla produzione dei materiali necessari al-
l 'andamento della guerra. 

Speciali distinzioni di merito potranno 
essere conferite ad industriali e commer-
cianti che si saranno resi benemeriti della 
produzione dei materiali suddetti. 

Art. 17. 

In caso di serrate, scioperi e di qualun-
que altro fatto, che arresti, sospenda o ral-
lenti la produzione di materiali necessari 
alla guerra o all 'economia nazionale pel 
tempo di guerra, il Governo del R e potrà 
requisire ed esercitare direttamente le ri-
spettive aziende. 

Art. 18. 

La presente legge avrà il suo effetto 
dal 1° agosto 1914 per quanto concerne gli 
articoli 2 e 3 e la loro applicazione. 

Art. 19. 
Entro un mese dalla promulgazione di 

questa legge il Governo del E e pubblicherà 
il relativo regolamento; e, nel termine de-
signato alla compilazione dei ruoli, ema-
nerà per decreto Reale tut te le disposizioni 
necessarie ad integrare ed eseguire la pre-
sente legge, coordinandone le norme a 
quelle delle altre disposizioni vigenti, che 
s'intenderanno abrogate in quanto contrad-
dicano alla presente legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O D R A G O . 
— Esonero della colonia agricola di San 
Martino dalVobbligo di accogliere i giovani 
corrigendi. 

Art. 1. 

La colonia agricola di San Martino è 
esonerata dall'obbligo di accogliere i gio-
vanetti colpiti dalle disposizioni degli arti-
coli 114 e 116 della legge di pubblica sicu-
rezza, dagli articoli 53 e 54 del Codice pe-
nale, e 222 del Codice civile nascente dalla 
convenzione 4 marzo 1875, approvata con 
legge 30 maggio 1875, n. 145. 

Art. 2. 

I beni immobili ed i diritti costituenti 
la dotazione della Colonia di San Martino 
sono devoluti alia fondazione del concorso 
della provincia di Palermo, di un Istituto 
agricolo provinciale per accogliere ed edu-
care gli orfani degli agricoltori della pro-
vincia di Palermo con preferenza di quelli 
morti in guerra. 

Art. 3. 

Uno statuto approvato con decreto Reale 
su proposta dei ministri dell'interno e di 
agricoltura, industria e commercio, sentito 
il Consiglio provinciale di Palermo, deter-
minerà i rapporti fra le parti contraenti, 
e fisserà l 'ordinamento dell 'Istituto. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I A G N E L L I , 
D E L L ' A C Q U A , R O N C H E T T I . — Divisione 
del comune di G airate nei due comuni 
autonomi di Gairate e di Bolladello. 

Art. 1. 

II comune di Cairate ed Uniti in pro-
vincia di Milano, è diviso nei due comuni 
autonomi di Cairate e di Bolladello, asse-
gnandosi il comune di Cairate al manda-
mento di Busto Arsizio e quello di Bol la-
dello al mandamento di Gallarate. 
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Art. 2. 
Il Governo del Ee è autorizzato a dare 

le disposizioni necessarie per l'esecuzione 
della presente legge. 

P R O P O S T A DI LEGGE D E L DEPUTATO CO-
LONNA DI CESARÒ — Aggregazione del 
comune eli Santa Domenica Vittoria al 
mandamento di Francavilla Sicilia. 

Art. 1. 
Il comune di Santa Domenica Vittoria è 

distaccato dal mandamento di Raecuia e 
aggregato a quello di Francavilla Sicilia. 

Art . 2. 
Il Governo del Ee curerà l'esecuzione 

della presente legge dal giorno della sua 
promulgazione. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che le relazioni sulle elezioni contestate dei 
collegi di Isola della Scala e di Chiaravalle 
Centrale sono state presentate e la discus-
sione ne sarà inscritta nell'ordine del giorno 
di martedì 12 corrente. 

Domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio. 

PRESIDENTE. Comunico altresì alla 
Camera che le domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio contro i deputati 
Cagnoni, per contravvenzione al regola-
mento di polizia veterinaria, e Miglioli, per 
oltraggio ad un ufficiale giudiziario, le cui 
relazioni sono state presentate, saranno 
anche esse inscritte nell'ordine del giorno 
di martedì 12 corrente. 

Sullo scoppio di una fabbrica di esplosivi 
in Alessandria. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bonardi. 

BONARDI. Una grande sventura ha 
colpito la nobile città di Alessandria : lo 
scoppio di una fabbrica di esplosivi che 
sorgeva nei dintorni della stazione ferro-
viaria, che ha ucciso e travolto sotto le 
rovine dell'edifìcio un centinaio di operai, 
senza calcolare i feriti più o meno gravi. 

L'emozione che profondamente mi turba 
paralizza .il mio spirito, e strozza in me la 
parola. Ma non credo che sciagure di que-

sta grandezza si possano at tenuare con 
frasi che se anche eloquenti sarebbero sem-
pre troppo inferiori all 'entità del disastro. 
Mi limito quindi, e in ciò credo di inter-
pretare l 'unanime sentimento della ©amera, 
a mandare un commosso, reverente sa-
luto a quegli umili martiri , raccomandando 
nello stesso tempo al Governo di voler con 
pronte provvidenze venire in soccorso delle 
angosciate famiglie delle vittime. (Vive ap-
provazioni). 

DALLOLIO, sottosegretario di Stato per 
le armi e le munizioni. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DALLOLIO, sottosegretario di Stato per 

le armi e munizioni. Il Governo si associa 
alle parole di compianto pronunziate dal-
l 'onorevole Bonardi per le vittime del di-
sastro di Alessandria e pace implorano per 
i poveri morti i soldati d 'I talia. 

Per quanto riguarda le provvidenze che 
sono un dovere di chi ha cuore ed animo, 
il Ministero della guerra ha immediata-
mente telegrafato al comandante del corpo 
d 'a rmata di Alessandria perchè distribuisca 
sussidi alle famiglie delle vittime, e faccia 
t u t t o quanto possa per lenire il loro dolore. 
I n questa ed altre analoghe dolorosissime 
circostanze, il Ministero della guerra non ha 
mancato e non mancherà mai di provve-
dere eome è suo dovere, poiché egualmente 
viva è la sua sollecitudine così per coloro 
che nelle officine lavorano per meglio ar-
mare la patria come per coloro che strenua-
mente si battono nelle trincee. ( Vivissime 
approvazioni — Applausi). 

GALLENGA. In ternate tu t t i i tedeschi 
c he sono in Italia ! (Rumori all'estrema si-
nistra). 

BONARDI. Ne dica i nomi ! 
GALLENGA. Gliene dirò fin che vuole! 
MAZZONI. Ma se i nazionalisti vole-

vano marciare con l'Austria ! (Rumori a 
destra). 

GALLENGA. Le sue parole non toc-
cano me ! 

P R E S I D E N T E . La Camera si associa 
alle parole commosse di compianto che ha 
pronunciato testé l'onorevole Bonardi e a 
quelle dell'onorevole sottosegretario di 
Stato per le armi e munizioni. 

A quegli umili martiri del dovere che 
lavorano per la patria vada il nostro affet-
tuoso saluto. 

I l Governo provvederà perchè t an ta di-
sgrazia sia, con cuore, confortata e sanata. 
(Vivissime approvazioni). 
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Atmunnzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
della guerra e l 'onorevole sottosegretato di 
S ta to per il tesoro hanno trasmesso le rispo-
ste scritte alle interrogazioni dei deputa t i 
Tosti, Mazzolani, Joele, Gazelli, Federzoni, 
Vinai, Toscano, Zegrett i . 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta di oggi (1). 

interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell 'onorevole Cen-
turione, al ministro della guerra, « per sa-
pere se dopo le recenti incursioni di ve-
livoli austriaci su Spezia, intenda o no 
provvedere d 'urgenza alla difesa antiaerea 
del grandioso dinamitificio di Cengio ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le armi e munizioni ha facoltà di rispon-
dere. 

DALLOLIO, sottosegretario di Stato per 
le armi e le munizioni. Trat tandosi di argo-
mento che interessa la difesa del Paese, il 
Governo crede opportuno di non ent rare 
in particolari . 

CENTURIONE. Poiché il Governo ha 
già risposto coi f a t t i non insisto nella mia 
interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Scialoja, al ministro della 
guerra, « per sapere se intenda mantenere 
il criterio da poco ado t ta to pel quale si 
nega il passaggio alla leva di mare ad 
inscritti della classe 1896 che, per errore ad 
essi non imputabile, vennero abbandonat i 
nella leva di terra ». 

L'onorevole Scialoja non essendo pre-
sente, questa interrogazione s ' intende ri-
t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Vi-
naj , al ministro della guerra, « per sapere 
se non abbia provveduto per una par te ad 
abolire o ridurre i vistosi soprassoldi delle 
t ruppe non combat ten t i adde t te a servizio 
di retrovia o ad incarichi speciali, dispo-
nendo invece siano muniti di soprassoldo 
gli uomini di t ruppa combat tent i che ne 
sono sprovvisti ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facol tà di rispondere. 

(1) Y. in fine. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. La questione delle indenni tà , non 
dico cosa nuova, è una questione difficile, 
intr icata, molto spinosa, specialmente quan-
do si t r a t t a di riduzioni, perchè queste 
sono dolorose e fanno gridare sopra t tu t to 
coloro che hanno meno ragione di gridare. 
Ad ogni modo il Ministero della guerra si è 
preoccupato di questo argomento e l 'ha preso 
a t t e n t a m e n t e in • esame sia nell 'interesse 
della economia nazionale, sia per sanare 
alcune contraddizioni piut tosto str identi 
t ra la condizione delle persone e gli as-
segni che erano loro destinati. 

Alcuni provvedimenti sono s ta t i già 
presi, altri sono in istudio, ed altri ancora 
si prenderanno in seguito. Si ter rà però sem-
pre presente che in questioni di questo gene-
re il segnare limiti ben precisi è molto difficile, 
perchè la distinzione t ra prima e seconda 
linea non è così ne t ta come può sembrare, 
e non è sempre esatto che da una par te 
sia t u t t o sacrifizio e pericolo e dal l 'a l t ra 
non vi siano che comodità e sicurezza. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Vinaj ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

V I N A J . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario di Stato della risposta datami, la 
quale in par te mi sodisfa. Non intendevo sot-
toporre la questione al Governo in limiti 
precisi e determinati ; soltanto la preoccu-
pazione di t u t t i gli animi in questo mo-
mento è di evitare che i soldati at t i alle 
armi, che sono o nelle retrovie o negli sta-
bil imenti o in zone non mobili tate, ab-
biano una posizione di favore rispetto alle 
t r u p p e che stanno di f ronte al nemico. È 
evidente che quei pochi centesimi che 
hanno i nostri soldati nelle trincee, non 
sono paragonabili alle condizioni di favore 
in cui si t rovano già gli operai assimilati 
ai soldati che sono o nelle retrovie con in-
carichi speciali o nelle zone non mobili-
ta te , e che hanno diarie abbastanza rile-
vant i . 

Questa str idente contraddizione è s ta ta 
ri levata dai soldati combat tent i e la mia 
interrogazione deve considerarsi, appun to 
come l'eco dei loro giusti lamenti. 

Rivolgo per tanto un caldo appello al 
ministro della guerra, perchè continui gli 
s tudi nel senso di togliere questa contrad-
dizione. 

Ul t imamente è s ta ta perfino d i ramata 
una circolare, perchè negli stabilimenti au-
siliari si tenga conto della condizione mi-
l i tare degli addet t i al lavoro tecnico solo 
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per quanto avviene nel l ' interno degli sta-
bilimenti stessi, ma non per quan to avviene, 
anche in r ispet to della disciplina, al di fuori 
di essi; ciò dimostra in quali condizioni 
privilegiate morali e material i si t rov i que-
s ta categoria di mili tari . 

Chiedo pe r t an to che gli s tudi , a cui ha 
accennato l 'onorevole sot tosegretario di 
S ta to , si definiscano nel senso di el iminare 
in modo assoluto ogni contraddiz ione t r a 
le condizioni di coloro che combat tono e 
le condizioni di coloro che soltanto a iu tano 
a combat tere . [Approvazioni).. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Yinaj al ministro della guerra 
« per sapere se non creda necessario eser-
ci tare maggior vigilanza per un più rigo-
roso per quanto umano t r a t t a m e n t o verso 
i prigionieri austriaci, specie in zona di 
guerra, i r iguardi verso i quali destano nei 
nostri soldati dolorosi commenti e con-
f ron t i ». 

L'onorevole, sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Onorevole Pres idente , desidero di 
r ispondere anche all' interrogazione del-
l 'onorevole Tosti di Valminuta sullo stesso 
argomento, che pure t rovasi inscr i t ta nel-
l 'ordine del giorno d'oggi. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L'onorevole 
Tosti di Yalminuta interroga il ministro 
della guerra, « per sapere se, in vista delle 
ormai frequentissime evasioni di prigionieri 
di guerra, non r i tenga opportuno emanare 
o promuovere disposizioni a t t e a : 1° f a r 
mantenere una più seria ed -oculata sor-
veglianza su eli essi, evi tando, per quanto 
è possibile, che escano dai luoghi di con-
cent ramento ed abbiano soverchio con ta t to 
con la popolazione civi le; - 2 ° o t tenere 
che il pers naie di custodia, pur non allon-
tanandosi da quei concet t i di umani tà e 
di pietà, che sono innat i nella nostra gente, 
si dimostri più severo e dignitoso verso ne-
mici appar tenen t i ad un esercito che, per gli 
orrori dei campi di concentramento, per la 
forca di Trento, per l 'adozione dei più bar-
bari mezzi di lo t ta , ha dimostra to di es-
sere fuor i dal diri t to delle gent i» . 

L'onorevele sot tosegretar io di Stato per 
la guerra ha facoltà di r ispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. I l Ministero della guerra non solo 
si associa al pensiero degli in te r rogant i nel 
r i tenere necessaria una severa vigilanza ed 
un rigoroso e nello stesso t e m p o umano 

t r a t t a m e n t o verso i prigionieri austriaci,, 
ma assicura di aver provvedute^ senza a l t ro 
ed energicamente nel senso desiderato, eli-
minando nei l imiti del possibile (e su que-
sta via si proseguirà) alcuni inconvenienti 
che avevano gravi conseguenze. 

Esis teva veramente da principio una 
grave causa di inconvenienti che era nella 
menta l i tà e forse, meglio, nella stessa sen-
t imenta l i t à la t ina . Questa è una causa che 
oggi si può dire non esista più, perchè 
sono stati i nostri nemici che si sono inca-
ricati di eliminarla. 

Per chiarire ciò che avveniva in passato 
occorre vedere come sia organizzato nel suo 
complesso questo servizio dei prigionieri, e 
quali siano s ta te le principali modificazioni 
in essa in t rodot te . 

Dei prigionieri si occupa anz i tu t to l ' In-
tendenza generale la quale provvede alla 
loro riunione, alla pulizia, alla disinfezione, 
ed al primo avviamento verso le località 
nelle qual i sono segnalati posti disponibili. 
Interviene poi la Commissione ist i tui ta a 
norma della convenzione dell 'Aja, la quale 
Commissione si può considerare divisa a-
sua vol ta in due pa r t i : di queste una. fa 
capo alla « Croce Rossa» ed è quella che 
si occupa delle informazioni, della trasmis-
sione di oggetti ai nostri prigionieri in 
Austr ia ed ai prigionieri austriaci in I ta l ia , 
del servizio postale ; l ' a l t ra è più d i re t t a -
mente collegata col Ministero della guerra , 
sceglie e r ipart isce gli alloggiamenti, si oc-
cupa della igiene, delia statist ica, delia ma-
tricola, dello s ta to civile ed al t re cose si-
mili. Vengono infine i comandi terri torial i 
che si occupano della assegnazione degli uf-
ficiali e della pa r t e disciplinare. 

È superfluo ricordare alcuni inconve-
nienti grandi e piccoli a t u t t i not i , che in 
par te sono veri , e in pa r t e sono s ta t i esa-
gerat i e che, abbas tanze numerosi nei pri-
mi mesi della guerra, col l 'andare del t empo 
si son venut i el iminando. Essi der ivavano 
in special modo dal grande decen t ramento 
delle at t r ibuzioni di cara t te re discipli-
nare , decentramento der ivante dalla for-
za delle cose, perchè questi prigionieri ar-
r ivavano a ondate, dovevano essere ripar-
t i t i in presidi anche piccoli, e r ichiedevano 
per la loro sorveglianza ed amministrazione 
ufficiali di cui non avevamo che una cono-
scenza superficiale, a t t raverso poche note 
scritte, quando avevamo anche queste. 

A questo ha r imediato il Ministero della 
guerra con la creazione di un apposito uf-
ficio, aggregato alla divisione stato mag-
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giore e incaricato di t u t t a la vigilanza sul-
l ' andamento disciplinare. 

I n base alle notizie sui var i inconve-
nient i (che pr ima non ar r ivavano, o arri-
vavano con grande r i tardo) , il Ministero 
provvede con la massima severità; sia che 
si t r a t t i di prigionieri, sia che si t r a t t i delle 
persone a d d e t t e alla loro sorveglianza. 

A modificare l ' andamen to delle cose 
concorre anche l 'aver p rovveduto alla co-
struzione di g randi ba raccament i che han-
no permesso di raccogliere maggior numero 
di prigionieri e di costi tuire una riserva di 
locali, grazie alla quale è aboli to l ' incon-
veniente di dover provvedere d ' improvviso 
alle nuove affluenze come accadeva in pas-
sato. 

Si sono poi prese disposizioni severe per 
la vigilanza sia nel l ' in terno che all 'esterno 
dei baraccament i , cosicché le evasioni, che 
sono s ta te r e l a t ivamente numerose in pas-
sato, pur senza cost i tuire un to t a l e molto 
grande (perchè in t u t t o sono s t a t e 123), sono 
ora d ivenute più difficili. Per t rova re un 
prigioniero la cui evasione sia riuscita 
(e so! o qua t t ro in tu t to ) bisogna risalire 
al marzo di ques t ' anno . Si comprende del 
resto come non si riesca a lo t t a re effi-
cacemente contro l ' ingegno acui to dal desi-
derio della l ibertà , e come sot to questo punto 
di vista ci si possa t r ova re di f ron t e ad 
alcune difficoltà insormontabi l i . 

Conclusione di t u t t o questo è, nel Go-
verno, la convinzione che le cose siano 
ormai avv ia te decisamente assai bene; e 
pur non escludendo in modo assoluto che 
inconvenient i possano ancora avvenire, as-
sicuro che, qualora si verificassero, sa-
ranno subito e severamente repressi, pur 
man tenendoc i s t r e t t amen te nei l imiti di 
quel d i r i t to delle genti di cui, come dice 
l 'onorevole Tosti, i nostri nemici hanno 
f a t t o strazio, ma che ha diri t to di asilo in 
I ta l ia dove è na to e dove avrà sempre la 
sua base e il suo fondamento . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Vinaj ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

V I N A J . Anche per ciò che r iguarda 
questa questione debbo riconoscere la sol-
leci tudine ve ramente civile dell 'onorevole 
ministro della guerra. 

Non è ce r t amen te dai banch i del Pa r -
l amen to i tal iano che, senza t e m a di venir 
meno alle nobilissime t radiz ioni uman i t a -
rie, si possano invocare provvediment i di 
eccessivo rigore contro quelli che a noi 

debbono essere sacri perehè sacri sono 
quan t i la s for tuna delle armi ha posto in 
nostro potere. 

Non è a f fa t to necessario in I t a l i a invo-
care un t r a t t a m e n t o umano verso i pri-
gionieri di guerra; ma mi p e r m e t t a l 'ono-
revole sottosegretario di S ta to per la guer ra 
che io ricordi qui come sia unanime il prò -
fondo disgusto per le voci di dolore che ci 
pervengono dai campi di concent ramento 
dell 'Austr ia dove i nostri f ratel l i sono t r a t -
t a t i peggio che le belve! 

Ma non è sotto questo pun to di vis ta 
che io intendo t r a t t a r e la questione. La 
mia interrogazione è "stata d e t t a t a a p p u n t o 
dai l ament i dei soldati delle t r incee i quali 
assistevano al t r is te spettacolo di veder e 
che ai nostr i nemici prigionieri si u savano 
r iguardi che, per le rigide esigenze delia-
disciplina mil i tare, non sì usano e non si 
debbono usare versoalcuno dei nostri soldati 

L 'onorevole sot tosegretar io di stato per 
la guerra ha promesso che gl ' inconvenient i 
l amen ta t i saranno eliminati , ed io ho piena 
fiducia in lui. Ad ogni modo per mia espe-
r ienza personale ho cons ta ta to il t r a t t a -
mento che l ' I t a l i a fa ai nemici prigionieri 
e debbo, ad onore del Governo, della uma-
ni tà e della civiltà, dichiarare che essi sono 
t r a t t a t i molto meglio, quan to a v i t to , dei 
nostri soldati. Ciò forse non è nè giusto, nè 
equo. 

Ment re diamo ai nostr i prigionieri civili 
un v i t to sempre buono, benché ordinario, 
io propongo, nell ' interesse dell 'economia, 
della giustizia e della civiltà, che ai pri-
gionieri austriaci , specialmente agli , uffi-
ciali, si dia quel t r a t t a m e n t o civile, uma-
ni tar io , modesto, congruo, adeguato , che 
si dà ai prigionieri civili, ossia il v i t to di 
legumi. Questo chiedo al Governo, perchè 
così si o t t e r r à c h e i prigionieri non ve r r anno 
a godere una specie di vil leggiatura nel 
nostro bel paese e impareranno a cono-
scere che non si viene impunemen te a por-
t a r e !e armi contro la pa t r i a nostra a 
t u t t o danno dei nostr i soldati . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Tosti di 
Valminuta ha facol tà di d ich ia rare se sia 
sodisfa t to . 

TOSTI D I V A L M I N U T A . Ringrazio l 'o-
norevole sot tosegretar io di S ta to per la 
cortese sua risposta, e debbo riconoscere 
che un criterio più dignitoso e più rigido 
governa ora il servizio di sorveglianza dei 
prigionieri a d fferenza di q u a n t o si veri-
ficava al t empo in cui presentai l ' in terro-
gazione. 
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Forse ciò è a v v e n u t o dopo la corag-
giosa campagna , f a t t a da alcuni giornali , 
e, specialmente , dal Corriere della Sera-, 
cer to dopo che per disposizione del Go-
verno la direzione dei campi di concen t ra -
zione fu assunta da un apposi to ufficio, 
d ipenden te da l Ministero della guer ra , e 
s o t t r a t t a ai comandi ter r i tor ia l i , raggiun-
gendosi anche così la necessaria un i tà di 
indirizzo. 

Ma so l t an to in p a r t e si è ovv ia to ai 
davvero deplorevol i inconvenient i lamen-
t a t i . I n molt i campi di concent raz ione ben 
poco si è m u t a t o , perchè deficiente per nu-
mero e capac i tà ne è il personale di cu-
s todia . Ciò l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a t o ha r iconosciuto. 

Faccio eccezione per i campi di concen-
t r a m e n t o , s i tua t i in zona di guer ra , ove 
ben maggior i sono per ovvie ragioni le dif-
ficoltà, ed ove funz iona quasi p e r f e t t a m e n t e 
la discipl ina. 

Sono d iminu i t e le evasioni, che nel primo 
anno di guerra raggiunsero la c i f ra mol to 
r i l evan te , r i co rda t a da l l 'onorevole sottose-
gretar io di S t a t o , ma non sono cessate 
c o m p l e t a m e n t e ; o, meglio, vi sono s ta te 
a l t r e evasioni ma gli evasi sono stat i ri-
presi. 

Si sono d iminui te n o t e v o l m e n t e le uscite 
l ibere degli ufficiali e dei soldat i da i campi 
di concent raz ione per a n d a r e nelle vicine 
c i t t à a f a r e acquist i , a passeggiare, a sva-
garsi, ma la deplorevole condiscendenza non 
è del t u t t o cessata. 

Non voglio c i tare , per car i tà di pa-
t r i a , esempi, nomi e cifre, che ho raccol to , 
e che mi pe rmet t e rò , se vorrà acce t ta r le , 
di p resen ta re a l l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to ; non voglio c i tar le poiché, ono-
revoli colleghi, dovrei na r ra rv i f a t t i incre-
dibili e deplorevoli , che in g r an p a r t e ri-
sa lgono al pr imo anno di guerra ; dovrei 
c i tarvi f a t t i deplorevoli , n a r r a t i già dalla 
s t ampa , e qualche sen tenza di Tr ibuna le 
di gue r ra , come quella del Tr ibuna le di 
Ancona , che c o n d a n n a v a il soldato prigio-
n iero aus t r iaco Carlo Klab ik , i m p u t a t o di-
insubordinaz ione , r i f iuto di obbedienza , mi-
naccie, ingiur ie e percosse verso superiori 
ufficiali, verso l 'ufficiale di p icche t to ed 
il personale di gua rd ia del campo , a soli 
q u a t t r o ann i di reclusione mil i tare . Ne vo-
glio, come pur vivissima ne avr^i la ten-
taz ione , pa ragona re il t r a t t a m e n t o f a t t o 
ai pr igionier i aus t r iac i a quello p r a t i c a to 
verso i nos t r i pr igionier i in Aus t r ia . 

I l discorso che in ques t ' au la ebbe a f a r e 
il collega onorevole Gaspa ro t to e l 'opuscolo 
che dis t r ibuì la rgamente in I t a l i a non 
danno che una pall ida idea del modo come 
i nos t r i valorosi soldat i , i quali ebbero la 
s v e n t u r a di c a p i t a r e vivi nelle man i dei 
nemici, sono s tat i e sono t r a t t a t i . E dico 
sono s t a t i e sono t r a t t a t i perchè neanche 
la nozione del t r a t t a m e n t o eccessivamente 
benevolo che facc iamo ai nemici prigionieri , 
valse a modif icare la b ru ta le c o n d o t t a dei 
cus todi dei nos t r i , m a l t r a t t a t i , pun i t i cru-
de lmente , scarsamente forn i t i di v i t to e di 
i n d u m e n t i , ciò che, del resto, r i en t ra per-
f e t t a m e n t e nella m e n t a l i t à di quel popolo, 
che v e r a m e n t e disonora la razza u m a n a . 

Di f r o n t e a questo t r a t t a m e n t o f a t t o 
ai nostr i prigionieri in Aust r ia , non a t i -
to lo di rappresagl ia o di equ i tà , onorevole 
sot tosegretar io di S t a to , ma a semplice sal-
v a g u a r d i a della nos t r a d igni tà nazionale , 
io vi ho esor ta to e vi esorto a dare dispo-
sizioni ed a vigilare perchè sia man te -
n u t a una più seria ed ocu la ta sorveglianza 
sui prigionieri di guerra , siano ev i t a t i i 
soverchi c o n t a t t i con la popolazione civile, 
sempre incline per mi tezza d ' an imo all 'in-
dulgenza , ed infine affinchè il personale di 
cus tod ia , pur non a l lon tanandos i dai con-
ce t t i di u m a n i t à , che sono inna t i nella no-
s t ra gente , si d imostr i più severo e più 
dignitoso nell 'esercizio delle sue funzioni . 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i 
gli onorevoli in te r rogan t i , si i n t e n d o n o r i -
t i r a t e le in te r rogaz ioni seguenti : 

Scialoja, al p res idente del Consiglio 
dei minis t r i ed al minis t ro de l l ' indus t r ia , 
commercio e lavoro, «pe r sapere se siano 
vere le voci di dissidio esis tent i t r a il Con-
siglio d ' ammin i s t r az ione de l l ' I s t i tu to Nazio-
nale delle assicurazioni e la Direzione. Nel-
l ' a f f e rma t iva , quali p rovved imen t i inten-
dano a d o t t a r e a t u t e l a dell' I s t i t u t o stesso 
e della economia nazionale »; 

Tovini , ai minis t r i de l l ' in terno e di 
grazia e giustizia e dei culti, « per cono-

• scere se i n t e n d a n o comunicare d o c u m e n t i 
che giustifichino il g r a v e p r o v v e d i m e n t o 
a d o t t a t o cont ro il pa r roco di Copparo, 
p rovved imen to che non pare per nessun 
t i to lo giustificabile » ; 

Tovini , al ministro della guer ra , « pe r 
conoscere le i s t ruzioni d a t e dal Ministero 
della guer ra ai suoi d ipenden t i , circa il va-
lore da a t t r ibu i r s i alle le t te re anonime » ; 

Micheli, al minis t ro di grazia e giusti-
zia e dei culti , « per conoscere se i n t enda 
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comunicare document i da cui r isul t ino le 
c i rcostanze di f a t t o in base ai qual i f u 
posto sot to sequestro, per misure di re-
pressione poli t ica, il beneficio parrocchia le 
di Copparo » ; 

T u r a t i , Mon temar t i n i , al minis t ro del-
l ' i s t ruz ione pubbl ica , « per apprendere se 
gli consti di una inchiesta esegui ta a fini 
e le t toral i e a mezzo di un i spe t tore gover-
n a t i v o delle scuole secondar ie , circa le opi-
nioni e l ' az ione poli t ica e ammin i s t r a t iva 
del prof . Emil io Morini, insegnan te nel gin-
nasio e nella scuola tecnica di Voghera , del 
c o n t e n u t o di ta le inchies ta e dei metod i 
con cui f u c o n d o t t a »; 

Gola jann i ,a l min is t ro del l ' interno, «per 
sapere se non creda o p p o r t u n o revocare il 
decreto 16 maggio 1916, col quale si rico-
nosceva la naz iona l i t à i t a l iana a l l ' aus t r iaca 
Compagnia di assicurazione d e n o m i n a t a 
« E i u n i o n e Adr ia t ica di S icur tà ».f 

Segue 1' in ter rogazione dell' onorevole 
Buccelli, al minis t ro della guerra , « per sa-
pere se i n t enda a d o t t a r e il p rovved imento 
di concedere permessi ai so ldat i d u r a n t e il 
per iodo della prossima v e n d e m m i a , (Oh ! 
oh! — Si ride) nella considerazione che, a 
causa de' molt i r ichiami , la m a n o d 'opera 
è v e n u t a a manca re in misura sensibile e 
spec ia lmente nelle regioni agricole ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la guer ra ha facol tà di r ispondere. 

A L F I E B I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Questa in te r rogaz ione ha ormai un 
valore s torico. I l Ministero ha già f a t t o a 
t e m p o debi to t u t t o quello che po teva . Che 
cosa le c i rcos tanze ci consen t i ranno di f a r e 
l ' anno v e n t u r o è impossibile dire, m a cer-
t a m e n t e si f a r à t u t t o il possibile per con-
t e m p e r a r e le esigenze del paese con quelle 
del servizio mil i tare . 

P B E S I D E N T E . L 'onorevole Buccelli ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

B U C C E L L I . Avrei r i t i r a to la mia in-
t e r rogaz ione perchè ormai sono passat i 
molt i mesi da quando fu p r e s e n t a t a , ma 
l 'ho m a n t e n u t a a p p u n t o perchè era neces-
sario fa r conoscere al Ministero della guerra 
che le cos ide t t e concessioni ai soldat i per 
la vendemmia sono s ta te a n n u n c i a t e sol-
t a n t o pro forma, perchè appena il c inque 
od il sei p e r c e n t o di coloro che dovevano 
f ru i rne sono s ta t i e f f e t t i vamen te m a n d a t i 
ai loro paesi per la v e n d e m m i a . 

Qualche cosa di analogo è a v v e n u t o per 
la semina, poiché vi sono soldati che v a n n o 
oggi in licenza per la s e m i n a ! 

Quindi ho c redu to ut i le di m a n t e n e r e la 
mia in ter rogazione, sebbene abb ia des ta to 
la i la r i tà della Camera , a p p u n t o perchè il 
Ministero della guer ra sappia p rovvedere 
in t e m p o e perchè una vol ta e m a n a t i dei 
decre t i luogotenenzial i per la concessione 
delle licenze, queste siano e f f e t t i vamen te 
concesse ed i soldat i vengano ef fe t t iva-
m e n t e m a n d a t i a casa. 

A L F I E B I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Chiedo di pa r l a re . 

P B E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
A L F I E B I , sottosegretario di Stato per la 

guerra. I l Ministero si è reso conto anche 
di q u a n t o ha accenna to tes té l 'onorevole 
Buccelli . Se non ne ho f a t t o paro la è per-
chè su t a le a rgomento , cui l ' i n t e r rogan te non 
si r i f e r iva espl ic i tamente , sono s t a t e presen-
t a t e var ie a l t r e in te r rogaz ioni in occasione 
delle quali la ques t ione p o t r à essere t r a t -
t a t a da un p u n t o di vis ta più. generale . 

C e r t a m e n t e difficoltà si sono a v u t e an-
che perchè alle var ie esigenze si è d o v u t o 
p rovvede re in b reve t e m p o e t a lun i dei 
decre t i cui ha alluso l 'onorevole Buccel l i 
sono s ta t i e m a n a t i senza che si potesse prov-
vedere con calma per dare ad essi piena e 
sicura a t t u a z i o n e . 

Si sono a v u t e r ichieste mo t iva t e , ma 
se ne sono a v u t e anche mol te che non ave-
vano alcun f o n d a m e n t o . I l lavoro dei Co-
m a n d i è s t a t o r i t a r d a t o da queste ul t ime, 
che molte vol te hanno danneggia to coloro 
che avrebbero a v u t o d i r i t to di a n d a r e in 
l icenza. 

Sono inconvenien t i a cui si deve rime-
d ia re , e a cui si r imedierà , per l ' avveni re . 
(Approvazioni). 

P B E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
del l 'onorevole Buccelli , ai ministr i della 
gue r r a e del l ' agr icol tura , « per sapere se non 
c r e d a n o o p p o r t u n o a d o t t a r e il r ecen te deli-
b e r a t o della Camera f rancese (29 luglio 1916) 
col qua le si concede ad ogni soldato che 
t rovas i alla f r o n t e la raz ione di mezzo l i tro 
di vino al giorno. » 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l a guer ra ha faco l tà di r i spondere . 

A L F I E B I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Anz i tu t to credo, pur non essendo 
molto compe ten t e in mater ia , che, le condi-
zioni economiche della F ranc ia , siano alquan-
to diverse da quelle d ' I t a l i a , sia cons idera te 
in sè, sia specia lmente per q u a n t o r igua rda 
gli u l t imi raccol t i . Quelli de l l ' I t a l ia non sem-
brano tal i , da consent i re il p rovved imen to 
chiesto, che r app re sen t e r ebbe una assai gra-
ve spesa per l 'erar io e por t e rebbe un per-
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turbamento all'economia nazionale sotto 
altri punti di vista. 

Restando nel campo militare, clie è quel-
lo che direttamente mi riguarda, l'onorevole 
interrogante sa che si fanno alle truppe fre-
quenti distribuzioni di vino. La misura non 
è fissata, e non è stabilito quando si debba 
abbondare e quando limitare, ma spetta di 
stabilirla al Comando supremo e all' Inten-
denza generale che debbon tener conto di 
molti elementi, tra i quali la difficoltà dei 
trasporti e della conservazione. 

Entro questi limiti, che sono naturalmen-
te molto inferiori a quelli che l'onorevole 
Buccelli vorrebbe, la distribuzione del vino 
è possibile ed è utile. Non sarebbe però nè 
possibile, nè conveniente, soito il punto di 
vista m litare, andare al di Jà. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Euccelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B U C C E L L I . Potrei dichiararmi in parte 
sodisfatto della risposta cortese del sotto-
segretario di Stato per la guerra. Ma nella 
prima parte egli ha detto che la distribu-
zione del vino ai soldati nella misura da 
me richiesta rappresenterebbe una spesa 
non indifferente per l'erario. Ora io dico 
che le spese fat te per i nostri eroici com-
battenti , non sono mai spese gravose per 
l'erario. 

Motivo della mia interrogazione, è stata 
appunto una deliberazione presa dalla Ca-
mera francese nell'anno scorso, che ho cre-
duto utile ricordare qui, perchè gli ele-
menti che in Francia servono a rafforzare lo 
spirito di lotta e di vittoria, credo siano gli 
stessi che devono animare il nostro Go-
verno e l ' I ta l ia intera. 

Ciò premesso, mi dichiaro sodisfatto della 
risposta, in quanto il sottosegretario di 
Stato della guerra ha detto che caso per 
caso si provvederà, dove sia necessario, a 
distribuire una maggiore quantità di vino 
ai nostri valorosi soldati. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Seguito della discussione 
sulle comuuicazIoni dei Governo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Lucci, 
il quale ha presentato il seguente ordine 
del giorno ; « La Camera non approva le 
dichiarazioni del Governo e passa all'or-
dine del giorno ». 

LUCCI. Onorevoli colleghi, le dichiara-
zioni del nostro Governo hanno ripetuto 
in forma dimessa e vuota le dichiarazioni 
degli altri Governi del^' Intesa. Certo que-
sto fatto, allorché sarà compreso dai po-
poli, agirà da potente corrosivo, perchè le 
offerte di pace tre volte ripetute dal Can-
celliere tedesco hanno, è inutile negarlo, 
alcuni contorni di precisione, i quali, è vero 
rispecchiano tendenze estreme della pub-
blica opinione tedesca, ma tendenze che 
vanno dalla reale reintegrazione delle terre 
occupate e perdute fino alla tendenza meno 
larga della reintegrazione delle terre per-
dute con limitazioni a scopo militare. In-
vece la risposta degli alleati resta sempre 
vaga e imprecisa in modo che ai popoli 
belligeranti si fa chiaro nella mente che 
per lo meno potrebbero i Governi del l ' In-
tesa raccogliere l'offerta e discuterla, ma 
non rifiutarla colla formula vuota del ri-
spetto del diritto, della reintegrazione del-
l'ordine morale, della distruzione del mi-
litarismo, formule con le quali si risponde 
all'offerta tedesca. (Interruzione del depu-
tato Chiesa). 

Ma pare a voi, onorevole Chiesa, che i 
popoli belligeranti, innanzi a un cumulo di 
milioni di cadaveri, innanzi a un esercito 
di milioni di sventurati che saranno co-
stretti a vivere mutilati e a brancolare nel 
buio, innanzi all ' ingente patrimonio che 
si va distruggendo non per produrre, ma 
per continuare a distruggere, pare a voi 
che questi popoli possano contentarsi delle 
dichiarazioni degli uomini de l l ' In tesa? 

Sir Edward Grey il 25 ottobre 1915 fece 
la seguente dichiarazione: « I tedeschi as-
sicurano che essi desiderano la pace, ma 
aggiungono che la pace non può essere 
fa t ta senza garanzie. Ora non sono cer-
tamente essi, ma siamo noi che dobbiamo 
avere garanzie per la pace. 

« La premeditazione e l'aggressione non 
lasciano alcun dubbio"; tutto prova che la 
Germania volle la guerra. Noi non pos-
siamo avere la pace senza le necessarie ga-
ranzie. 

« La nostra teoria è di stabilire la supe-
riorità del diritto sulla forza, e la libertà 
di tutt i gli S t a t i grandi e piccoli di svi-
lupparsi liberamente nel più grande svi-
luppo del mondo ». 

Mi pare che queste dichiarazioni dopo 
due anni di guerra siano soverchiamente 
vaghe; però è degno di osservazione che in 
mezzo a tanta imprecisione da parte nostra 
l ' Inghil terra ha per lo meno il privile-
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gio di dettare le formole, per quanto ge-
neriche, la Eussia ha cominciato per la 
prima volta a farci sapere qualche cosa 
del contenuto del t ra t ta to di Londra. Per 
la prima volta abbiamo saputo qualche 
cosa di preciso per quanto riguarda l'av-
venire dei popoli. 

La dichiarazione del signor Trepofit, per 
chi si pone dal punto di vista degli S tat i 
belligeranti, è di una estrema gravità per 
l ' I ta l ia . Non si può disconoscere che la 
Serbia prima dell 'entrata in conflitto del-
l 'Europa era la longa manus della Eussia. 
Verrà tempo (ed è vicino) in cui la mag-
giore serenità del costume permetterà il 
riesame critico delle cause della guerra ol-
tre alle apparenze. 

Ma se a tutto ciò aggiungete che, se-
condo le dichiarazioni di un componente 
l 'attuale Governo, di uno dei più caldi 
fautori dell 'entrata dell ' I tal ia nel conflitto, 
l 'onorevole Bissolati, occorrerà far posto 
nell'Adriatico agli jugo-slavi, ed osservate 
l a campagna che si fa da una parte degli 
scrittori francesi in rapporto ed in favore 
della nazione jugo-slava, intenderete quan-
to grave sia il primo annunzio di valore 
pratico che ci ha dato la Eussia. 

Da quella parte si è potuto sapere il 
contenuto del t rat tato di Londra, da parte 
nostra nulla si sa; ed il silenzio ostinato 
dell'onorevole Sonnino, che un tempo po-
teva sembrare una discrezione prudente, 
ora può far dubitare che sia una dimo-
strazione di inconsistenza. Dopo tre anni 
di conflitto si nota che i popoli sono stati 
tenuti fuori della realtà: legge generale di 
metodo nel condurre la guerra moderna. 
Essi sono considerati come pupilli, come 
incapaci, e la strada è «egnata ad essi da 
un pugno di uomini che in pratica si sono 
dimostrati non sempre i migliori od i più 
autorevoli. Ma le favole colle quali i Go-
verni hanno nutrito l'opinione pubblica 
francese e specialmente quella italiana, in 
verità passano il segno. 

Questa è materia assai delicata e peri-
colosa e può dar luogo ad inconvenienti 
(Commenti), anche se parla un deputato 
che, per fortuna, non ha la responsabilità 
di Governo; quindi ho l'obbligo imprescin-
dibile della massima discrezione. 

Parlando di queste favole colle quali si 
nutrisce l'opinione pubblica italiana, per 
darne un esempio fra i tant i , voglio accen-
nare con discrezione alle sorti dell'Austria-
Ungheria. 

Ultimamente l'onorevole Bissolati nel 

suo discorso di Cremona ebbe a dire: « La 
vittoria non potrà essere che nella resti-
tuzione delle nostre terre, nella restitu-
zione alla Francia dei suoi territori, nella 
reintegrazione del Belgio, della Serbia, della 
Eumenia, della Ungheria. Dobbiamo ro-
vesciare il militarismo prussiano e sfasciare 
l'intero Impero austro-ungarico ». 

Io non ho bisogno di ricordare l'opi-
nione e la pratica precedenti dell'onore-
vole Bissolati in rapporto all 'Austria-Un-
gheria. v 

B I S S O L A T I , ministro senza portafoglio. 
Nello stesso discorso di Cremona ricordai 
le opinioni ed i miei at t i precedenti in rap-
porto a quella nazione. 

LUCCI. Ed appunto per questo ho detto 
che non v'era bisogno di ricordare le opinioni 
e la pratica precedenti dell'onorevole Bisso-
lati. Mi limito a richiamare l'attenzione su 
ciò che scrivevano gli studiosi ed una gran 
parte di scrittori politici francesi, per dimo-
strare quanta differenza vi è t ra quello che 
esiste e quello che si lascia credere ai poveri 
italiani. 

Nel 1914 l'onorevole Labriola in un suo 
lavoro molto apprezzato scriveva così : 
« Noi ignoriamo l'Austria ; la vicina mo-
narchia ci è più remota del lontanissimo 
Giappone. Quanti di noi giudichiamo l'Au-
stria colle reminiscenze del 1848 e del 1859, 
come uno Stato assoluto, come un conglo-
merato di popoli, tenuti insieme dalla coer-
cizione militare, quanti di noi non ripete-
rebbero l 'abusata sentenza che l'Austria è 
un anacronismo vivente, quanti di noi giun-
gono a desiderare la sparizione dall'Austria 
come unico mezzo per restituire la libertà 
ai popoli ! ». 

In Francia la grande tendenza degli 
scrittori politici con a capo Gounard ha 
popolarizzato tu t ta una serie di studi sul-
1' Impero austro-ungarico. In un recente 
lavoro del Gounard si rilevava che la di-
visione politica dell'Austria avrebbe por-
ta to per prima conseguenza che 1' Impero 
germanico diminuito di circa 15 mila chi-
lometri quadrati e circa 800 mila abitanti 
si sarebbe accresciuto di 122 chilometri 
quadrati e 13 milioni di abitanti tagliando 
l 'Europa in due parti da Kiel a Trieste e 
tenendo sotto la sua clientela forzata la 
Boemia, l'Ungheria,, la Slavia del sud e la 
Norvegia. 

L ' Impero russo, a seconda delle dichia-
razioni dei signor Trepoff, in caso di vit-
toria dell'Intesa, dovrà stendere i suoi do-
mini dalla Serbia, sua lunga mano, fino alla 
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Persia e costituire la strettoia, la tanaglia 
potente contro la quale invano protesterà 
l 'Europa latina, ridotta alle condizioni mi-
sere di una Francia e di una Italia strette 
fra i colossi più reazionari del presente 
mondo politico europeo. 

Ora è lecito domandare a lei, onorevole 
Sonnino, che ha l'onore di essere il respon-
sabile vero e maggiore, insieme con l'ono-
revole Salandra, di tutta questa situazione, 
non solo di quella che si è venuta svilup-
pando, ma di quella che è stata preparata; 
è lecito domandare a lei, onorevole Son-
nino, che esca da un riserbo che adesso non 
potrà più apprezzarsi come discrezione, ma 
potrà dare il dubbio di una inesistenza del 
nostro valore e del nostro significato ? Esca 
dunque dal suo riserbo e dica quali sono 
state le vedute dell'Italia in rapporto a 
questo grande problema del momento, nel-
l'entrare nel conflitto europeo ' 

C'è da osservare inoltre che i piccoli Stati 
che noi abbiamo attratto faticosamente al-
l'Intesa sono stati condotti tutti alla rovina. 
Il caso ultimo della Eumenia ha certamente 
gettato il discredito sull'Intesa. 

E vero che il Governo italiano più volte 
ha dichiarato per mezzo della stampa uf-
ficiosa che essa non aveva alcuna respon-
sabilità nella sorte dolorosa di questi pic-
coli Stat i ; ma questo altro non potrebbe 
essere un alibi di irresponsabilità e non di-
mostrerebbe se non che nelle trattat ive, 
prima di entrare nel conflitto, non avete 
abbastanza saputo far rispettare il valore, 
il significato e la dignità dell 'Italia. (Ap-
provazioni all' estrema sinistra) . 

Ieri, innanzi ad una Camera che aveva 
ritrovato sè stessa (permettetemi, onorevoli 
colleghi, che dica questo col massimo ri-
spetto per tutti voi), l 'onorevole Pirolini 
compiè un atto di contrizione assai elo-
quente. 

A me pareva di assistere per la prima 
volta, dal giorno della dichiarazione di 
guerra, allo sfogliarsi dei manuale del più 
elementare senso comune, e mi pareva che 
la Camera gioisse entro di sè medesima 
nel sentire da un interventista di non 
dubbia fede tutt i quei dubbi, tutte quelle 
astrazioni, tutte quelle riflessioni postume, 
tutte quelle osservazioni che la grande 
maggioranza del Parlamento italiano aveva 
già fatto prima della guerra, e che un ri-
catto morale non le aveva permesso di espri-
mere. (Approvazioni alVestrema sinistra). 

Molta acqua è certamente passata sotto 
i ponti perchè l'onorevole Pirolini abbia 

potuto qui compiere questo suo atto di 
contrizione. In sostanza l 'onorevole Piro-
lini ha potuto affermare innanzi alla vostra 
approvazione silenziosa i seguenti fatt i : 
che è inutile sperare in una vittoria mi-
litare contro gli Imperi centrali; che è 
vano sperare in una vittoria per opera del 
blocco inglese; che è vano sperare in una-
vittoria a base di predominio di armi e di 
munizioni. E d io ho segnato, per non per-
dere l'impressione fresca del momento, ho 
segnato perfino alcune delle parole dette 
dall'onorevole Pirolini nell 'atto stesso che 
egli le pronunziava, e cioè che bisognava 
far intendere da un punto di vista morale 
alla Germania che essa non poteva vincere, 
che non aveva perduto ma che non poteva 
vincere, e che occorreva mettersi su questo 
fondamento morale per andare innanzi e 
per cercare di porre fine al conflitto. 

Questo tardivo eirreparabile pentimento, 
onorevole Pirolini, deve essere stato a voi 
dettato certamente dalia dura realtà dei 
fatti, dal rimpianto delle famiglie in lutto, 
e dal picchiare che fanno i morti della vo-
stra generosa Eomagna, stecchiti nel gelo 
del Carso, alle porte della vostra coscienza. 
Se il vostro discorso passerà per le trincee,, 
io mi auguro che il soldato italiano non 
lo intenda ! 

E che avete fatto voi, onorevole Salan-
dra, onorevole Sonnino, onorevole Bissolati, 
per togliere al popolo italiano tutto questo 
che adesso si traduce in illusione ed in de-
lusione? Dal soldato austriaco con le scarpe 
rotte, alla persistente proclamazione di una 
immancabile vittoria finale, lo Stato mo-
derno, nelle vostre mani, armato degli 
strapotenti poteri della guerra, ha imposto 
al popolo italiano di pensare secondo la 
falsariga da voi segnata. Non è stata per-
messa la critica, non è stata . permessa 
l'osservazione, tutto è stato soppresso. 

Cadevano i piccoli Stati ad uno ad uno, 
trascinati da voi nella tenzone, e con un 
sorriso ironico voi rispondevate: Aspettate 
e vedrete. E cadevano ad uno ad uno ! 

L' intervento della Romania, invocato 
per due anni, è finito col rafforzare la po-
sizione militare ed economica della Ger-
mania! Spero che adesso non darete la colpa 
alle vostre gazzette, perchè dicano ancora 
al popolo: Aspettate ancora e vedrete la 
fine. 

L'onorevole Pirolini vorrebbe rivolgersi 
all 'Inghilterra, vorrebbe fare intendere ciò 
che adesso egli ha cominciato ad intendere, 
ma è troppo tardi. Patt i adesso non se ne 
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possono imporre. I p a t t i si dovevano fa re 
a tempo, e chiari. Tu t t a la nostra politica, 
messa alla r iprova dei f a t t i compinti , dà 
finora il dir i t to di proclamare che p a t t i 
chiari e precisi, a garanzia della nostra vi ta 
nazionale e della vita del Paese, non devono 
essere stati fa t t i . È chiaro che il polso dei 
popoli manca e manca per t u t t i (i Governi 
lo sentono), meno che per la Germania . 

Yoi pred ica te la distruzione, ideile pa-
role (non vorrei essere poco deferente per 
i capi di a l t r i Sta t i ) poco riflessive, spe-
cialmente dei ministri inglesi, non c'è che 
questo concet to . Ora questa distruzione, 
r ipe tu ta dai Governi tedesco ed aus t r iaco 
ai propr i popoli, non fa che mantenere il 
polso del Governo. 

L'osservazione che adesso noi dobbiamo 
fare, e possiamo cominciare a far la con 
piena t ranqui l l i tà di coscienza, è ques t a : 
che nell ' interesse del nostro paese dob-
biamo guardare la real tà in f ron te senza 
infingimenti . E allora è chiaro che la spe-
ranza del blocco inglese è fal l i ta , lo dichia-
rano i ministri d ' Ingh i l t e r ra ; il conto della 
v i t tor ia a t raverso la prevalenza numerica 
non to rna più. 

Nel l 'u l t ima seduta della Camera f ran-
cese, allorché si è t r a t t a t o di togliere alla 
Francia il fiore della sua giovinezza a 18 
anni, la Frane ia si è r ibel la ta . 

Noi non sappiamo che cosa si sia svolto 
nel seno della Camera in comita to segreto: 
questo è certo, che il numero dei vot i con-
t r a r i al Gabinet to Briand vi dà il polso 
dello stato di a,nimo di quel paese. Non 
possiamo contare sul numero, perchè siamo 
giunt i al massimo dello smembramento 
delle famiglie, e questo avviene per t u t t i 
i popoli bell igeranti . La speranza di vin-
cere la Germania con la supremazia delle 
armi e delle munizioni svanisce. 

La veri tà è che sono due giganti a rma t i 
non di forza materiale, . ma di gabine t t i 
scientifici, che lo t tano t r a di loro, scienza 
contro scienza; niente si perde, t u t t o si ri-
produce, t u t t o si crea, passano le stagioni, 
mu tano le situazioni, ma i due giganti , le 
due fiaccole della scienza, restano uno con-
t ro l 'a l t ro, e non ci può essere prevalenza 
nè dell 'uno nè dell 'a l t ro sopra l 'uno o sopra 
l ' a l t ro . Questa è la ver i tà che s ' impone ; 
è chiaro che così non si può durare. 

Se le condizioni interne della Germania 
e dell 'Austria sono gravi, le condizioni in-
t e rne dei popoli dell ' Intesa non lo sono 
meno. Deve a voi dare luce la disorganizza-
zione russa. 

Piange il cuore al consta tare , dopo due 
anni, ì metodi coi quali abbiamo falsato 
la ver i tà a danno non solo del nostro paese, 
ma del l 'umanità t u t t a q u a n t a . 

I l generale Brusiloff in una in terv is ta a 
un corr ispondente del Times nel giugno 
1916 dichiarava : « Oggi la guerra è vinta; 
ma bisogDa aspet ta re che il nemico sia 
convinto della sua irreparabile sconfìtta »; 
e annunziava che la rovina del l ' Impero 
germanico era per l ' es ta te del 1917. 

Un eroe come uomo, un illuso come 
t an t i altri , il generale Di Oastelnau ha di-
chiara to ai corrispondenti americani il 16 ot-
tobre 1916 così : adesso, noi li teniamo per 
le orecchie ». x 

La ver i tà è che in mezzo a t a n t a alte-
razione della rea l tà così eloquente, la guer ra 
corre per la sua via. L ' a t t e sa della Eussia 
deve essere l imitata nelle vostre speranze. 
Le constatazioni che fa la s tampa francese 
sulle condizioni della disorganizzazione in-
te rna di quel colosso sono assai e loquent i . 

L 'u l t ima t ragedia del presidente Stür-
mer non deve essere in t e rp re ta t a , per co-
modo di politica interna, come un possi-
bile t r ad imen to o della persona o di una 
banda a t to rno a lui ; ma la ver i tà delle 
cose deve essere in te rp re ta ta come la t en -
denza del l 'anima di una grande par te della 
Eussia che pro tende verso la pace. . 

T u t t o quello che si è fa t to , t u t t o quello 
che si è det to senza che nessun c i t ta-
dino i tal iano avesse la garenzia di stu-
diare, di vedere, di leggere, di crit icare, 
t u t t o questo non fa che scriver© giorno per 
giorno il documento i rrefragabile della 
enorme responsabilità del pr imo gabine t to , 
e della responsabilità del secondo che con-
t inua sulla s t rada del pr imo. (Commenti). 
Comprenderete che i t en t a t i v i pazzeschi da 
par te di coloro che hanno spinto l ' I t a l ia 
su questa china e che hanno impedi to ai 
valori del popolo i tal iano di collaborare i 
t en t a t iv i pazzeschi di r i torno al potere non 
possono essere ammessi senza le prime, le 
precedenti responsabilità, (Bravo! dall'estre-
ma sinistra), i conciliaboli che si svolgono 
intorno all 'onorevole Salandra (Commenti) 
rappresentano un f a t t o a l t r e t t an to deplo-
revole quan to quello che deplorava l 'o-
norevole Salandra contro di lui a l lorquando 
era al potere . 

Certo è che di questi conciliaboli se-
greti l ' I ta l ia ha adesso le tasche piene, 
(Bravo !) e che la popolazione vuole veder 
chiaro in questi conciliaboli ! La Camera 
dei deputa t i ha ripreso i suoi dir i t t i so-
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vrani, e la Corona occorre che lo sappia. 
{Approvazioni all' estrema sinistra — Com-
menti da altre parti). Di crisi extraparla-
mentar i il paese non intende sentir parlare: 
la Camera ha r iacquis ta to i suoi dir i t t i ; 
ed io, che nel mio povero in tendimento 
t a n t e volte avevo protes ta to contro que-
sta Camera, mi sono f a t t o col l 'andare del 
tempo ragione delle condizioni della Ca-
mera stessa. Me ne sono f a t t a ragione, 
perchè la forza dello S ta to moderno in 
t e m p o di guerra non ha limiti. Perchè il 
ribellarsi al potere del t i ranno era uma-
namen te possibile : adesso sot to i colpi che 
vi dà lo Stato moderno, a rma to dei poteri 
della guerra, non c'è forza d'uomo, non 
c'è grandezza, non c'è forza di cara t te re 
che possa resistere. 

Non è la vostra persona fìsica che è 
a t t acca ta , ma è il vostro valore morale che 
può essere dis t rut to con una parola . 

Ognuno avrebbe par la to , anche il più 
t imido, e ognuno avrebbe cercato di fare 
aprire gli occhi al proprio paese ; ma voi 
vi siete presentat i con un impegno morale 
già preso prima de l l ' en t ra ta in guerra; avete 
minacciato, avete de t to che il f a t t o era 
compiuto, e avete lasciato intendere che chi 
avesse par la to sarebbe anda to incontro 
al l ' inelut tabi le ed avrebbe anche f a t t o il 
danno del paese. Dunque la povera Ca-
mera è assolta, perchè è s ta ta r i ca t t a t a 
nel suo compito più sacro. (Approvazioni 
all'estrema sinistra). 

l e va dunque della salute del paese, e 
se Governi dovranno cambiare, i nuovi Go-
verni saranno Governi di revisione del pas-
sato. La Camera ed il paese non permet-
t e r anno altri r icat t i ! 

Signori deputa t i , come avete veduto, la 
ragione ha preso il sopravvento, ed ora è 
lecito esprìmere la piena di quei sent imenti 
che non era permesso esprimere un anno 
fa in questa Camera. 

Oggi si ha la sensazione che i popoli non 
si sentano tu te la t i dai loro Governi di guer-
ra. Tre anni di inutile distruzione; monta-
gne di cadaveri accumulat i hanno persuaso 
cer tamente i popoli belligeranti che la loro 
salvezza non è più e non può più essere 
nei Governi che li por tarono alla guerra. 

Oggi la stanchezza è in t u t t i ; ed è ap-
parsa evidente la vani tà di un torbido so-
gno di grandezza e di sangue. 

Oggi le ragioni del l 'umanità hanno il 
sopravvento anche sulle patr ie. Non si 
t r a t t a più di salvare le singole patr ie; ma 
si t r a t t a di salvare il fiore del l 'umanità . Oggi 

t u t t a la s t rapotenza dello Sta to moderno 
per la guerra è r ido t t a a risuscitare le ener-
gie disperse... 

Credete pure, onorevoli colleghi, ehese l'i-
gnobile mazza fe r ra ta , con la quale gli au-
striaci finiscono i nostr i soldat i cadut i sot to 
l'asfissia, è esposta nelle ve t r ine d ' I ta l ia , 
il coltello a serramanico i tal iano è esposto 
nelle vetr ine di Vienna... (Proteste vivissime 
da ogni parte della Camera — Invettive — 
Rumori prolungati —Agitazione). 

(Vivi rumori dalla tribuna della Stampa 
— Scambio di invettive fra questa e alcuni 
deputati dell'estrema sinistra — I giornalisti 
abbandonano la tribuna). 

Voci. Ei t i r i ! Ei t i r i ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Lucci, ella 

ha pronunzia to parole che offendono i no-
stri valorosi soldati e che io non voglio, non 
debbo, lasciar passare. Ei t i r i ch ia ramente 
qui le sue parole. (Approvazioni) . 

LUCCI. Onorevole Pres idente . . . {Ru-
mori vivissimi — Invettive). 

Voci. E i t i r i ! E i t i r i ! 
D I SCALEA. Noi ci bat t iamo, voi ve-

ni te a far da eroi qui. 
P E E S I D E N T E . Onorevole Lucci, ri-

peto, ella ha pronunzia to parole che offen-
dono i soldati d ' I ta l ia che sono ammirand i . 
Le ri t ir i ! (Approvazioni). 

Voci. F u o r i ! Fuor i ! 
LUCCI. Io non in tendo che il mio pen-

siero sia f rainteso. . . (Rumori vivissimi — 
Proteste — Invettive). 

Voci. Bas ta ! Basta ! Fuor i ! Fuor i ! 
MOE RONE, ministro della guerra. Chie-

do di par lare . (Vivi applausi). 
Voci. Parli , parli ! 
P E E S I D E N T E . Parl i , onorevole mini-

stro. 
M O E E O N E , ministro della guerra. Io 

non avevo inteso le parole oltraggiose del 
depu ta to Lucci. Pro tes to a l tamente contro 
quelle parole. . . ( A p p l a u s i vivissimi e pro-
lungati — Interruzioni all' estrema sinistra). 
E sono orgoglioso di af fermare a l tamente 
dinanzi al Par lamento ed al Paese che i fi-
gli d ' I t a l i a non usano mai armi meno che 
leali. (Applausi vivissimi, prolungati e rei-
terati — Grida di'. Viva l 'Eserci to!) 

P E E S I D E N T E . Onorevole Lucci.. . 
Voci. Ei t i r i ! 
P E E S I D E N T E . Onorevole Lucci, ri-

peto ancora, ella ha pronunzia to ingiuste, 
ca t t ive parole che offendono l 'esercito i ta-
liano... 

LUCCI. No... 
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Moltissime voci. Sì, sì. (Rumori prolun-
gati — Commenti — Agitazione). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucci spieghi 
quelle parole ; che ella deve r i t i rare. 

Voci. R i t i r i ! Ri t i r i ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Lucci la in-

vi to a dichiarare che r i t i ra quelle sue pa-
role... 

LUCCI. Io non ho af fa t to lancia to of-
fese al l 'esercito; in tendevo soltanto accen-
nare ad un elogio, che io meridionale re-
spingo, che ai soldati meridionali fu f a t t o 
sul Giornale d'Italia. (Proteste — Rumori 
prolungati). 

Voci. R i t i r i ! Fuor i ! 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, l'o-

norevole Lucci ha d ichiara to che non ha 
inteso di offendere l 'esercito. . . e r i t i ra . 

Voci. R i t i r i ! Fuor i ! 
Altre voci. Si sospenda la seduta ! 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevoli colleghi, 

l 'onorevole Lucci ha r i t i ra to le sue pa-
role... 

Voci. No! No! (Rumori — Commenti — 
Agitazione — Scambio di invettive tra i depu-
tati Mazzoni e Di Cesarò). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, li 
prego. R ipe to : l 'onorevole Lucci ha ri t i-
ra to . . . (Interruzioni) . 

Voci. Non ha r i t i ra to . Gli applichi la 
censura ! 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi pren-
dano posto, e ascoltino con un poco di 
calma. . . 

Voci. No, n o ! E tempo di finirla. 
P R E S I D E N T E . H a r i t i ra to! Onorevoli 

colleghi, lascino che l 'onorevole Lucci lo 
dica e spieghi il suo concetto. (Agitazione). 

LUCCI. Onorevoli colleghi, pe rmet t e t emi 
di dire ancora brevi parole. . . (Rumori vi-
vivsimi e prolungati). 

Voci. No, no, deve r i t i r a re ! 
(Continuando i rumori e Vagitazione, il 

Presidente sospende la seduta). 
(La seduta, sospesa alle 15.30, è ripresa 

alle 16.30). 
P R E S I D E N T E . (Segni d'attenzione). O-

norevoli colleghi, prego di p res ta rmi a t ten-
zione, perchè qui si t r a t t a dei più alti ideali 
della Pa t r i a , che a t u t t i noi sono nel cuore, 
è del nostro eroico esercito. 

Come ho avu to l 'onore di dire quando 
è sorto il tumul to , le parole dell 'onorevole 
Lucci, che parevano così ca t t ive nell 'e-
spressione loro e che hanno suscitato le vo-
stre giuste, pa t r i o t t i che protes te , dall 'ora-
to re - che ha compreso l ' in te rpre taz ione che 
ad esse si dava e che non era, dice, confor-

873 

me alle sue intenzioni - erano s ta te r i t i ra te . 
Egli dichiarava ciò e io dicevo parole di 
lode e di ammirazione pel nostro esercito, 
per l 'opera sua e per le glorie che lo circon-
dano. (Vive approvazioni). 

Questa è la ver i tà . Ora se gli onorevoli 
colleghi, che pr ima erano impazient i e, nel 
rumore sorto, non po tevano ascoltare a t ten-
t amen te , vorranno lasciare parlare, senti-
ranno confermare dal l 'ora tore le mie parole. 

L 'onorevole Lucci ha facol tà di par lare . 
LUCCI. Non ho che da confermare pie-

n a m e n t e quan to ha de t to il nostro illustre 
P res iden te ; t a n t o era lungi da me il pen-
siero di poter esprimere parole meno che 
riguardose e r ispet tose nei r appor t i della 
nazione a r m a t a che comba t t e . (Commenti). 

Credo che questa dichiarazione f a t t a 
con la più pe r f e t t a e piena coscienza debba 
togliere quel dubbio che forse ad a r te si è 
voluto sollevare... (Vivi rumori — Proteste). 

Voci. B a s t a ! bas ta ! 
LUCCI. Ad ogni modo, dopo aver riti-

r a t e comple tamente le parole che abbiano 
p o t u t o far nascere quel dubbio, chiedo agli 
onorevoli colleghi che sia concesso a me, 
come depu ta to i tal iano, la più ampia li-
ber tà . . . (Proteste — Vivi rumori — Com-
menti). 

Una voce. Non è i tal iano ! 
LUCCI. Non vi po teva essere nelle mie 

in tenzioni quello che... (Vivi commenti). 
Una voce. E ra scr i t to ! 
LUCCI. Non è più scri t to, perchè quelle 

pa ro l ' , se avessero po tu to avere quel si-
gnificato, sono s ta te r i t i ra te . (Commenti). 

La mia in tenzione era di concludere col 
concetto che la bon tà umana . . . (Rumori — 
Commenti). 

ARCA'. Non deve pa r l a r e ! (Proteste al7 

l'estrema sinistra). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Arcà, la pre-

go... Ormai quelle parole sono r i t i ra te . 
(Continua l'agitazione — Molti deputati 

ingombrano l'emiciclo). 
Voci. Bas ta ! Basta ! 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, il 

prego, onorevoli depu ta t i e p rendano i 
loro posti. 

Onorevole Lucci, conchiuda. 
LUCCI. Conchiudo inv iando u n saluto 

alle anime che si abbracciano oltre t u t t e le 
tr incee. (Approvazioni all'estrema sinistra — 
Rumori — Proteste). 
P R E S I D E N T E . L ' i n c i d e n t e è cosi esau-

r i to . 
Nessuna offesa al glorioso esercito, che è 

nel nostro cuore. 
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I n v i t o la S t a m p a a r iprendere pa t r i o t t i -
camen te il suo serio e nobile ufficio. 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole mini-
stro della guerra . 

M O B E O N E , ministro della guerra, ideila 
discussione... 

Voci. La S t a m p a , la S t a m p a ! Sia f a t t a 
r i en t r a re la S t a m p a . 

P R E S I D E N T E . Le ho già f a t t o invi to 
di r iprendere il suo ufficio. 

Pa r l i , onorevole minis t ro della gue r r a . 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O B A . 

M O R R O N E , ministro della guerra. Ono-
revoli d e p u t a t i . Nella discussione che da 
alcuni giorni si s ta svolgendo, parecchi di 
loro, con fo rma cortese, di cui v i v a m e n t e 
r ingrazio, hanno sollecitato dal ministro 
della gue r ra p rovved iment i a r iguardo della 
p roduz ione del mater ia le bellico, del fun -
z ionamento dei servizi in genere, della pro-
tezione del l 'agr icol tura , delle indeb i t e sot-
t raz ion i ai doveri di c i t t ad in i soggett i a 
servizio mi l i tare . 

P iù spec ia lmente l 'onorevole Di E o -
bi lan t vor rebbe s t a t i zza te t u t t e le indus t r i e 
che p roducono a rmi e munizioni . 

L 'onorevo le Soderini si è occupa to dei 
soccorsi alle famigl ie dei r ich iamat i , delle 
licenze agricole e dei t ras fe r iment i per mo-
tivi di famìgl ia . 

L 'onorevo le Gaspa ro t to di coloro che 
t e n t a n o sot t rars i alla pr ima l inea di com-
b a t t i m e n t o . 

L 'onorevole I n d r i della economia nei 
servizi, delle requisizioni e della ut i l izza-
zione delle competenze (in ciò d 'accordo 
con l 'onorevole Gasparo t to ) . 

L 'onorevole Grosso-Campana si è occu-
p a t o delle condizioni de l l ' agr ico l tura in 
r a p p o r t o ai r ichiami di classi e delie requi-
sizioni ed anche a l t r i orator i , nei discorsi 
p ronuncia t i in quest 'Aula , hanno qua e là 
accenna to alle stesse e ad analoghe que-
stioni. 

A t u t t e io r isponderò con q u a n t o sarò 
per dire, r a g g r u p p a n d o per semplici tà e 
chiarezza di esposizione, le mie risposte su 
quest i c inque principali a rgoment i : 

a) S ta t izzaz ione di t u t t e le indus t r ie 
che p rovvedono armi e munizioni ; 

b) Economie nei servizi ; 
c) Ut i l izzazione delle compe tenze ci-

vili ; 
d) P r o v v e d i m e n t i per l ' agr ico l tura e 

per le famigl ie; 
e) Disposizione per ev i ta re indebi te 

so t t raz ion i agli obblighi militari . 

Di f r o n t e alle enormi esigenze della 
guer ra si cost i tuì , come è no to , il sottose-
gre ta r ia to per le armi e munizioni . 

Esso dove t t e con ogni mezzo ch iamare 
a racco l ta e s t imolare le energie indus t r ia l i 
p r i v a t e del Paese , af f idando loro ciò che 
1' indus t r ia s ta ta le non era in g rado di dare 
in così g rande misura ed in così breve 
t empo . 

Se si pensa in quali condizioni e rano le 
nostre indus t r i e pr ima della g u e r r a e se si 
dà uno sguardo al loro s t a to a t tua le , si 
ved rà come il progresso compiu to sia s t a to 
notevole . Ma non bas ta ancora ed a nuovi 
sforzi 1' industr ia nazionale dovrà essere 
c h i a m a t a . 

La s ta t izzaz ione delle indus t r i e del mu-
n iz ionamento , p ropos ta da l l 'onorevole Di-
Robi lan t , è p rovved imen to che al giorno 
d'oggi non si po t rebbe a t t u a r e senza g rav i 
contraccolpi , spec ia lmente per quan to ha 
t r a t t o con la p roduz ione che, nel per iodo 
di t r apasso f ra l ' a t t u a l e ed il nuovo re-
gime, non po t rebbe non subire un rallen-
t a m e n t o ed una diminuzione, quando , in-
vece, occorre a u m e n t a r l a ancora con ogni 
mezzo, propr io nel m o m e n t o a t t u a l e . 

Si aggiunga inol t re che la s ta t izzazione 
non po t r ebbe a t t ua r s i c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
per t u t t e le cent ina ia di s tab i l iment i pri-
v a t i « ausiliari », ma solo g radua lmente , e 
per conseguenza si ver rebbe ad a t t u a r e 
ques to p rovved imen to in un lasso di t e m p o 
molto lungo. (Commenti). 

Non si d iment ich i che la fabbr icaz ione 
degli inf ini t i e più svar ia t i mezzi di offesa 
e di difesa e di quelli di approvv ig iona-
mento , r ichiede il concorso della quasi to-
t a l i t à delle forze p rodu t t i ve nazional i , delle 
maggiori indus t r ie e s t r a t t ive , s iderurgiche, 
meccaniche, chimiche, tessili, m a n i f a t t u -
r iere, a l imenta r i , ecc., fino alle piccole e 
più svar ia te imprese, i n q u a n t o c h è è ben 
difficile oggi t r o v a r e un 'off ic ina od una 
qualsiasi piccola f abbr i ca la cai p roduzione 
non interessi d i r e t t amen te od ind i re t ta -
men te l 'eserci to e la mar ina . 

Del resto il control lo del Governo sulla 
produzione degli s tabi l iment i , il disciplina-
merito e la coordinazione delle energie in-
dus t r ia l i ai fini ed ai bisogni dello S ta to , 
si sono o t t e n u t i a t t r a v e r s o l 'organo appo-
s i t amen te creato, quello della mobil i tazione 
industr ia le , il quale ha corrisposto agli in-
t e n d i m e n t i per i quali fu i s t i t u i t o , i nquan-
tochè , pure a m m e t t e n d o l ' ingerenza delle 
funzioni s ta ta l i negli organismi del l ' indu-
str ia p r i v a t a , ha lasciato a quest i la l iber tà 
di azione che era ed è indispensabile per il 
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r a g g i u n g i m e n t o dei r isultat i che si v o l e v a n o 
conseguire. 

M a l ' o n o r e v o l e D i R o b i l a n t v o r r e b b e 
la s t a t i z z a z i o n e delle industrie come m e z z o 
d i r e t t o ad impedire che gl i industr ia l i e le 
m a e s t r a n z e operaie real izzassero cospicui 
g u a d a g n i . 

Ora è da n o t a r e per gl i industr ia l i che 
gli i m p i a n t i in g r a n p a r t e si sono d o v u t i 
creare di sana p i a n t a , e quell i che v i erano 
si sono d o v u t i r a d d o p p i a r e e t r i p l i c a r e , 
sicché gli industr ia l i h a n n o a v u t o bisogno 
in qualche caso di una finanziazione pre-
v e n t i v a ; ed era logico ed a n c h e più c o n v e -
niente dal la to delle economie che ta l i ope-
raz ioni fossero f a t t e dal G o v e r n o a mezzo 
di ant ic ipi , sempre l a r g a m e n t e copert i e 
g a r a n t i t i , anziché a f f i d a t e ad i n i z i a t i v e pri-
v a t e . 

I l numero sempre maggiore di az iende 
c h e si d o v e t t e r o per così dire m o b i l i t a r e 
rese indispensabile, al principio, di largheg-
giare un po' a n c h e nei benefìz i che le lavo-
razioni p o t e v a n o p e r m e t t e r e , i n q u a n t o c h è 
la visione di un certo uti le e la possibil ità 
di t rarre da questo i mezzi per sempre 
n u o v i i n g r a n d i m e n t i , p o t e v a n o st imolare 
le in iz ia t ive singole, e s o p r a t t u t t o p o t e v a n o 
r a p i d a m e n t e chiamarle a r a c c o l t a . 

Se v i sono stat i prof ì t t i eccezional i , 
questi non debbono essere consid. rat i come 
errore di v a l u t a z i o n e nel prezzo del pro-
d o t t o , che si a v e v a u r g e n t e ed assoluto bi-
sogno di ot tenere , e che dal l 'estero non 
a v r e m m o p o t u t o a v e r e ed in ogni caso a 
prezz i molto maggior i , ma come mezzo per 
a u m e n t a r e la p o t e n z i a l i t à p r o d u t t i v a del 
nostro Paese. . 

Ma. b u o n a p a r t e di questi prof ì t t i è ri-
t o r n a t a e r i torna allo S t a t o sotto f o r m a 
di c o n t r i b u t i ordinari e s traordinari c h e l e 
industrie sono c h i a m a t e a versare, m e n t r e 
nei nuovi c o n t r a t t i che si sono in seguito 
s t ipulat i , i pr imit iv i prezz i furono notevol -
mente r idot t i , t u t t e le volte che si t r a t t ò 
di p r o l u n g a m e n t o di forni ture eseguite con 
impiant i g ià p a r z i a l m e n t e a m m o r t i z z a t i . 
Questa r iduzione di prezz i però non sempre 
si è p o t u t a ot tenere , i n q u a n t o c h è sono nel 
f r a t t e m p o sensibi lmente a u m e n t a t i i prezz i 
delle materie pr ime ed i noli. 

I n q u a n t o agli a u m e n t a t i salari per le 
m a e s t r a n z e operaie , questi a u m e n t i si ba-
sano quasi esc lusivamente sul c o n c e t t o del la 
m a g g i o r produz ione che si o t t i e n e col cot-
t imo sempre più r a z i o n a l m e n t e appl icato . 
N è sarebbe possibi le restr ibuire colla sem-
plice p a g a di soldato gli operai a d d e t t i agli 

s tabi l iment i ed a v e n t i obbl ighi di s e r v i -
zio mi l i tare , o q u a n t o meno corrispondere 
una p a g a g iornal iera che rappresent i il cu-
m u l o di q u a n t o percepisce la famigl ia a t i-
t o l o di soccorso e di ciò che lo S t a t o spende 
g i o r n a l m e n t e per v i t t o , a l loggio e v e s t i a r i o 
di un mil i tare. 

L e economie nei serviz i si possono o t t e -
nere sol tanto con la c o o p e r a z i o n e di t u t t i 
- capi e gregar i - e s o l t a n t o q u a n d o in 
t u t t i sia il c o n v i n c i m é n t o di non consu-
mare se non quello che è s t r e t t a m e n t e ne-
cessario. 

L a guerra, che in a t t o non è che u n fe-
nomeno di distruzione, non predispone l 'ani -
mo ad e v i t a r e sciupìi. N o n d i m e n o la pre-
p a r a z i o n e morale e la discipl ina sono le 
f o r z e che possono dare ut i l i ed a p p r e z z a -
bili r i su l tat i in questo c a m p o . 

T a n t o il Ministero q u a n t o il C o m a n d o 
S u p r e m o hanno e m a n a t o disposizioni re-
cise che t a l e fine si pre f ìggono e di esse g i à 
si a v v e r t o n o i benefìci e f f e t t i . 

N o n si m a n c h e r à di intensi f icare per 
l ' a v v e n i r e e l ' i n d i r i z z o e la v i g i l a n z a . 

Incetta bovini. — L ' i n c e t t a è f a t t a in 
m o d o da conci l iare gì ' interessi clelFeser-
cito c o n quelli degli agr icol tor i , eseguendo 
i p r e l e v a m e n t i a p r e f e r e n z a presso le g r a n d i 
az iende e r i s p a r m i a n d o , se possibile, le p i c -
cole; p r o c u r a n d o ad ogni m o d o a c c o r d i f r a 
i diversi propr ietar i per rec iproche presta-
zioni al fine di assicurare i l a v o r i dei c a m p i . 

L ' i n c e t t a dei b o v i n i v i e n e eseguita t a n t o 
in zona di guerra q u a n t o in quel le terri-
tor ia l i da Commissioni provinc ia l i . I l nu-
mero delle Commissioni e S o t t o c o m m i s -
sioni v iene m a n t e n u t o a seconda del le n e -
cessità del serv iz io ; i n f a t t i è s ta to sensi-
b i l m e n t e r i d o t t o r i s p e t t o a quel lo dei mesi 
di m a g g i o - s e t t e m b r e , e m a n mano v e n g o n o 
soppresse le S o t t o c o m m i s s i o n i che si g iu-
dicano non s t r e t t a m e n t e indispensabi l i . 

Incetta fieno. — L a q u a n t i t à di fieno d a 
i n c e t t a r e in c iascuna prov inc ia , già s tabi-
l i ta nel m a g g i o decorso in base ai d a t i del 
precedente raccol to , è s tata poi r i d o t t a sul la 
base del la p r o d u z i o n e f o r a g g i e r a e f f e t t i v a -
mente a v u t a in minor q u a n t i t a t i v o , a se-
gui to del la pers is tente s iccità est iva. 

T e n u t o conto del r a c c o l t o a v u t o d a l l e 
v a r i e P r o v i n c i e , la q u a n t i t à di fieno che si 
è s tabi l i to di i n c e t t a r e in c iascuna di esse 
non d o v r e b b e p r e g i u d i c a r e , con le o p p o r -
t u n e restrizioni ed economie, il m a n t e n i -
m e n t o del best iame. 

D i f ronte alla necessità di mobi l i tare la 
quasi t o t a l i t à del le f o r z e a t t i v e e produt-
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t ive del paese, lo S ta to non ha manca to di 
r icorrere anche in larghissima misura alla 
mobil i tazione delle competenze, inquanto-
chè nelle Commissioni di collaudo, di vigi-
lanza e controllo nell ' interno degli stabili-
ment i , nella Commissione superiore di col-
laudo, nei Comitati centrale e regionali di 
mobili tazione industr iale e nello stesso Mi-
nistero sono s ta te chiamate a prestare ser-
vizio persone di speciale competenza od 
ufficiali quasi t u t t i r ichiamati e quasi t u t t i 
p roven ien t i dalla v i ta industriale. 

Nei concorsi per le nomine ad ufficiali 
nei corpi ammin i s t ra t iv i si sono preferit i 
ingegneri , industrial i , chimici, ragionieri, 
avvocat i . 

Largo numero di ingegneri si è adibito 
a servizi tecnici . 

Cosicché ciò che l 'onorevole Ind r i e l'o-
norevole Gasparo t to invocano, il Ministero 
ha già f a t t o ed anche più intensamente po-
t rà fare in avvenire, mano mano che nuove 
esigenze ver ranno a manifestarsi . 

La concessione del soccorso giornaliero 
è f a t t a dalla Commissione comunale in 
base alle richieste dei congiunti dei militari. 
Metodo più semplice e sollecito di questo 
non pare possa esistere: è s ta ta abbando-
na ta , sino da prima della mobili tazione, la 
vecchia procedura che esigeva, da un lato, 
la domanda dei militari, e dal l ' a l t ro la de-
cisione del Comando del distret to mili tare 
sul parere della Commissione comunale. 

Oggi le persone da soccorrere e le auto-
r i t à che devono concedere il soccorso sono 
a d i r e t to con t a t t o e si può ri tenere per 
cer to che, se il dir i t to e f fe t t ivamente esiste, 
il soccorso è concesso colla maggiore solle-
c i tudine possibile. 

Si aggiunga che, per quanto r iguarda la 
m a t e r i a dei ricorsi contro le decisioni delle 
Commissioni comunali, il Governo, in rela-
zione a voti più vol te espressi in Par la-
men to , ha p r o v v e d u t o col decreto luogo-
tenenziale 26 ot tobre , n. 1419, is t i tuendo 
apposi te Commissioni provinciali di ap-
pello le quali decidono in modo inappel-
labile sui ricorsi. Su questa mater ia è ve-
n u t a così a cessare ogni d i re t ta ingerenza 
de l l ' au to r i t à mil i tare . 

Del resto, la più convincente riprova 
che il servizio dei soccorsi procede con la 
d o v u t a larghezza è da ta dal f a t to che la 
spesa è salita al di là di ogni previsione, 
superando ora i sessanta milioni al mese, 
con tendenza ad aumentare ancora. 

Per quanto concerne i provvediment i 
per l 'agr icol tura , il Governo ha f a t to t u t t o 

quan to era consenti to dalle esigenze mili-
tar i . È s ta ta is t i tui ta anz i tu t to , come è 
noto, una speciale licenza agricola la cui 
concessione è s ta ta ordinata in cinque pe-
riodi, l 'ul t imo dei quali ha avuto te rmine 
testé : approssimandosi poi il t empo della 
semina, é s ta ta is t i tui ta un ' a l t r a speciale 
licenza, espressamente per permet te re di 
provvedere alla semina anche là dove la 
mano d 'opera era scarsa. 

Dalle notizie giunte al Ministero risulta 
che le disposizioni emanate hanno avuto 
regolare applicazione ed hanno permesso 
ad un gran numero di militari di dare il 
loro valido cont r ibuto agli interessi del-
l 'agricoltura nazionale. 

Ne è mancato il concorso del Comando 
Supremo, il quale ha pure dal canto suo 
largheggiato nel consentire di f ruire delle 
licenze sudde t te i militari alle sue dipen-
denze. 

Da uno specchio che ho qui presente, 
nel quale sono a n n o t a t e t u t t e le licenze 
agricole concesse, r isulta (meno per i corpi 
d ' a r m a t a di Verona, Bologna e Ancona) 
per i quali non ho ancora esat te notizie, 
che sono s ta te domanda te duecento t ren ta-
novemila licenze e ne seno s ta te concesse 
duecentoundicimila . Di più non si poteva 
fare perchè in complesso si sono concesse 
qua t t rocen toc inquantac inquemi la licenze. 

M I C H E L I . Concesse dai corpi d ' a rma ta . 
Bisogna vedere se sono s ta te a t t u a t e dai 
corpi dove si t rovano i soldati. 

M O S S O N E , ministro della guerra. È ov-
vio che, per non t u r b a r e in nulla i lavori 
agricoli, sarebbe s ta to oppor tuno che t u t t i 
gli agricoltori avessero po tu to to rnare ai 
propri fondi ; ma è del par i evidente che 
le esigenze mili tari degli a t tua l i momenti 
recano con sè la imprescindibile necessità 
di l imitazioni. 

F r a i provvediment i eccezionali da pren-
dere nell ' interesse delle famiglie in casi 
t assa t ivamente de te rmina t i ; v 'è quello del 
t rasfer imento in località prossima alla re-
sidenza della famiglia stessa e, per esso, 
sono competent i a decidere i Comandi dei 
corpi d ' a r m a t a terri toriali . Ora, che questi 
Comandi siano rigorosi ne l l ' accer tamento 
delle condizioni richieste, è pe r f e t t amen te 
na tu ra l e e sarebbe invece strano e deplo-
revole che non lo fossero, da to il cara t te re 
di eccezione del p rovved imen to e da te le 
disposizioni tassat ive emanate al r iguardo. 

Come si intuisce, l 'applicazione del prov-
vedimento è più che mai rigorosa quando 
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t r a t t a s i di militari in zona di guerra , ne-
cessitando allora il nulla osta del Comando 
Supremo che deve subordinare, natural-
mente , la concessione alle imprescindibili 
esigenze mili tari . 

Comunque, nessun indizio finora si è 
avuto che i Comandi di Corpo d ' a r m a t a 
abbiano negato la concessione in casi nei 
quali concorrevano t u t t e le condizioni ri-
chieste : in tal i casi, cer tamente le loro de-
cisioni potrebbero essere inf i rmate ed il 
Ministero - ove la cosa fosse accer ta ta -
non mancherebbe di provvedere. (Benis-
simo !) 

Sino ,dal marzo corrente anno, quando 
il Ministero della guerra era re t to ancora 
dal mio predecessore, fu promulgato il de-
creto luogotenenziale, n. 307, avente valore 
di legge e recante provvediment i per evi-
t a re f rodi nella prestazione del servizio 
mili tare. 

Alla rigida osservanza del principio san-
cito da tale decreto - assegnazione alle 
t r u p p e ed ai servizi mobil i tat i di t u t t i i 
mili tari fisicamente idonei - si è costante-
mente inspirata l 'opera del Ministero della 
guerra mediante severe istruzioni alle au-
tor i tà terri torial i , mediante una assidua 
azione di controllo esere/tata a mezzo di 
speciali organi (Commissioni sanitarie cen-
tral i , ispettori s t raordinar i , ecc.), ed infine 
mediante la p ron ta inesorabile repressione, 
in linea penale e disciplinare di qualunque 
accer ta to abuso. (Commenti . 

Ma è noto che, in eccezione al princi-
pio generale sopra enunciato, s tanno i due 
is t i tu t i della « dispensa dalle ch iamate alle 
a rmi » e della « esonerazione temporanea 
dal servizio mil i tare »: il pr imo dest inato 
ad assicurare anche d u r a n t e la guerra il 
regolare funz ionamen to delle amminis t ra-
zioni pubbliche e dei più impor tan t i ser-
vizi statali , provinciali e comunal i ; il se-
condo de te rmina to specialmente dalla ne-
cessità assoluta di p rodur re in tempo l'in-
gente quant i tà di mater ial i bellici occorrenti 
per l'efficace condot ta della guerra. E poiché 
i due istituti r ispondono ad esigenze essen-
ziali della v i ta del Paese e dell 'Eserci to, è 
vano sperare che possa ad essi r inunziarsi ; 
ed al Ministero della guerra non resta che 
il compito di vigilare che nell 'applicazione 
delle relat ive disposizioni non si commet-
t ano abusi e frodi. 

Di t u t t a l ' impor tanza morale e sociale 
di tale compi to il Ministero è p ienamente 
consapevole e, come già è s ta to det to , vi 

ha consacrato le sue più assidue e vigili 
cure. 

Fu provveduto innanzi t u t t o a rendere 
più res t r i t t iv i e rigorosi i criteri in base 
ai quali si possono pronunziare dichiara-
zioni di. non idonei tà alla fat iche di guer ra ; 
si è quindi procurato di utilizzare anche gli 
inabili alle fa t iche in t u t t i i servizi della 
zona di guerra, compatibi l i con le loro me-
nomate condizioni fisiche. {Approvazioni)» 
Cosi vennero fo rmat i speciali repar t i di fa-
tica e numerose compagnie-presidiarie, in-
via t i poi nella zona di guerra dove pre-
stano servizi anche gravosi e non scevri di 
pericoli. 

Nella concessione delle dispense dalle 
ch iamate alle a rmi si è procura to di con-
tenerle nei limiti s tabil i t i dal l 'apposi to re-
golamento ; ma col prolungarsi della guer ra 
e con la successiva venuta alle armi di t u t t e 
le classi soggette a vincolo di servizio mi-
li tare, ta luni rami delle pubbliche ammin i -
strazioni vennero a t rovars i in grave disa-
gio e per non arrestarne il funz ionamento , 
con grave ripercussione sulla vita del Paese,, 
fu necessario integrare le concessioni pre-
viste dal regolamento, sulle dispense c o b i 
qualche straordinaria esonerazione. A q u e -
ste però non si venne che in misura assai, 
l imi ta ta e per casi di vera indispensabi-
l i tà. (C ommenti). 

Si è già accennato che 1' is t i tuto delle 
esonerazioni t emporanee fu imposto dal la 
necessità di r ifornire l 'esercito della enor-
me quan t i t à di material i di varia n a t u r a 
che gli sono indispensabili. I l numero de-
gli esonerati per ta le necessità è ce r tamente 
elevato, ma riesce pe r f e t t amen te compren-
sibile quando si 'consideri l 'enorme sforzo 
compiuto dal l ' industr ia nazionale, molt i-
plicando mezzi e stabilimenti, per rispon-
dere adegua tamente ai bisogni della pre-
sente guerra . 

E poiché a ta le scopo non potevano ba-
stare i soli operai specializzati e i tecnici 
di professione, fu necessario ricorrere a n -
che ad altri elementi, che, per aff ini tà 
della professione eserci tata od in forza d i 
part icolare a t t i tudine , fossero in grado di 
prestare opera utile ed efficace. Per costoro 
però l 'esonerazione fu sempre subord ina ta 
a garanzie di p rova ta capacità, e se t e n t a -
t ivi di f rodi si sono verificati, essi fu rono re-
pressi e colpiti con i rigori della legge. 

È poi in tendimento del Ministero della* 
guerra di procedere da un lato alla gra-
duale sosti tuzione dei più giovani esone-
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rat i con altri uomini di elassi anziane (Ap-
provazioniy, ed all 'uopo sono già s tate im-
par t i t e le opportune disposizioni — dall'al-
t ro alla maggiore possibile riduzione del 
numero complessivo degli esonerati, im-
piegando n loro vece le donne (Benis -
simo!) provvedimento questo che si viene 
a t tuando già da tempo, tanto che dal nu-
mero di 10 mila donne che lavoravano 
nelle officine e negli stabil imenti al prin-

c ip io del l 'anno, si è saliti ora alla cifra di 
c irca 80 mila. Oltre alle esonerazioni sopra 
accennate che rispondono ad esigenze di 
cara t te re militare, a l tre se ne dovettero 
concedere nell'interesse dei servizi pubblici 
e di aziende at t inent i all 'economia nazio-
nale (trasporti maritt imi e terrestri , tram-
a l e , società di illuminazione, istituti di cre-
dito, aziende agricole e commerciali, mo-

' lini <e pastifici, lavoratori dei porti, ecc.), 
ma procurando sempre di mantenerle nello 

s t r e t t o l imite dell'indispensabile. Esse rag-
giungono attualmente il numero di circa 
5 mila. 

Ofelia severità di criteri sinora seguiti 
i l Ministero della guerra è fermamente de-
ciso a perseverare: così è suo proposito, 
d'accordo col Comando Supremo, di sosti-
tuire con soldati dells classi più anziane 
gli elementi più giovani assegnati ai ser-
vizi dell 'aeronautica, di sanità, di sussi-
stenza, della Croce Eossa, ecc. {Vivissime 

•approvazioni). E già le prime disposizioni 
all 'uopo necessarie sono s tate impartite. 
Analogamente procederà, come già si è 
det to , per la sostituzione dei più giovani 
operai esonerati e per la sempre maggiore 

-utilizzazione delle donne: infine nessuna 
eson erazione sarà concessa a militari ap-
partenent i alla classe 1898, allorché questa 

rsarà chiamata alle armi. 
Credo così di avere sommariamente ri-

sposto ai principali argomenti dei discorsi 
dei vari oratori che più direttamente si 
sono occupati di cose at t inent i alla mia 
amministrazione. 

Come conclusione del mio dire posso as-
sicurare che il Ministero della guerra, con- j 
scio della gravità dei suoi doveri, ad essi 
si dedica con t u t t o fervore, avendo a guida 
di ogni suo a t to il fermo proposito della 
massima utilizzazione di quelle patrie e ner-
gie che nel loro odierno meraviglioso ri-
sveglio debbono per gli italiani essere fonte 
di legittimo orgoglio e di incrollabile 'fi-
duc ia ! ( V i v e approvazioni — Applausi). 

Voci. La chiusura! La chiusura! 

P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-
sura della discussione generale, domando 
se sia appoggiata. 

(È appoggiata). 

Essendo appoggiata, la metto a partito. 
(È approvata). 

Passiamo allo svolgimento degli ordini 
del giorno. 

I l primo è dell 'onorevole Antonio Ca-
solini: 

« La Camera confida che il Governo prov-
vederà al migliore funzionamento dei Co-
mitat i di organizzazione civile e a dare 
più razionali facilitazioni per la coltura 
agricola ». 

L 'onorevole Casolini non è presente. 
S ' intende che lo abbia rit irato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Girardini firmato anche dall 'onorevole 
grotto: 

« L a Camera afferma che la prosecuzione 
energica della guerra è imposta dalle su-
preme ragioni della P a t r i a e che all 'As-
semblea nazionale ed al Governo incombe 
di provvedervi ». 

Domando se questo ordine del giorno sia 
appoggiato da t renta deputati . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Girar-
dini ha facoltà di svolgerlo. 

G I R A R D I N I . Nelle presenti condizioni 
della Camera rinunzio allo svolgimento del 
mio ordine del giorno. ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Dentice e Pellegrino: 

« L a Camera invita il Governo a volere 
sempre più intensificare la sua azione pre-
vidente in tema di politica granaria, di 
t rasport i ferroviari, di esportazione , e di 
tariffe doganali in modo da assicurare al 
paese una migl'ore e più igienica panifica-
zione, un sicuro profitto ai prodotti delia 
terra ed un notevole vantaggio nello scam-
bio delle materie prime e delle merci coi 
paesi al leati e neutrali introducendo fra 
l 'a l t ro il sistema delle bollette doganali di 
temporanea esportazione ». 

Domando se questo ordine dei giorno 
sia appoggiato da t r e n t a deputati. 

(È appoggiato). 
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Essendo appoggiato , l 'onorevole Den-
tice ha faco l tà di svolgerlo. 

D E N T I C E . Anch ' io r inunzio a svolgere 
il mio ordine del giorno. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Magliano: 

« L a Camera, convinta del dovere di prov-
vedere a t u t t e le necessità della guerra che 
deve essere animosamente proseguita, con-
fida in una energica ed armonica azione di 
Governo che pienamente corrisponda ai sa-
crifici che il popolo e l 'esercito viri lmente e 
perseverantemente affrontano ». 

D o m a n d o se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Ma-
gliano ha f a c o l t à di svolgerlo. 

M A G L I A I O . Y i rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordinedelgiorno 

del l 'onorevole Cir iani: 

« L a Camera confida che il Governo vorrà 
intensificare l 'az ione bell ica e polit ica in 
armonia con gli interessi e le aspirazioni 
del Paese ». 

D o m a n d o se questo ordine del giorno 
sia appoggiato da trenta deputati . 

(Non è appoggiato). 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Ciccott i : 

« L a Camera raccomandando al Governo: 
di caldeggiare tra gli al leati un'azione più 
coordinata e diretta agli obbiett iv i più ef-
ficienti per giungere con minore r i tardo ad 
una pace giusta e feconda, rispondente agli 
scopi concordi ed alle possibilità della guerra; 
di distribuire con equità tra gli obbl igat i 
al servizio militare gli oneri ed i rischi della 
guerra; di assicurare il fabbisogno, specie 
a l i m e n t a r e , moderando i consumi ed age-
volando la produzione; di non trascurare 
t u t t o quanto occorre a preparare il rior-
dinamento e lo svi luppo della economia 
pubbl ica dopo la guerra, correggendo an-
che i maggiori v iz i di distribuzione cagio-
nat i dal l 'economia di guerra; passa all 'or-
dine del giorno ». 

L ' o n o r e v o l e Ciccott i non è presente; 
s ' intende che lo abbia r i t irato. 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Schiavon, sottoscritto anche dagli onore-
voli Valvassori-Peroni , Bertini , Parodi , 
Montresor, Gaetano Rossi, Miari, Manzoni , 

Scano, Miccichè, S i t ta , Paolo Bonomi , 
Malliani, B o v e t t i , Corniani, Arrigoni degli 
Oddi, Cameroni, Longinot t i , Soderini, R o -
dinò, Angiolini, Tassara, Abozzi , Bel lat i , 
Porcel la , Di Caporiacco, Nuvoloni , V i n a j , 
Roi , Tovini , Cameroni, Mancini, Brezz i , 
Cicogna e Indri: 

« L a Camera invi ta il Governo a provve-
dere perchè siano to l t i i g r a v i inconve-
nienti che r i tardano o l imitano la conces-
sione dei sussidi alle famiglie dei r ichiamati 
e la l iquidazione degli acconti e delle pen-
sioni ai congiunti dei militari inabi l i tat i o 
morti per la guerra ». 

D o m a n d o se questo ordine del giorno 
sia appoggiato da trenta deputat i . 

(Non è appoggiato). 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Ruini: 

« L a Camera confida che il Governo, con-
sapevole dei fini essenziali della guerra, 
saprà assumere i p r o v v e d i m e n t i indispen-
sabil i per la loro realizzazione. 

L ' o n o r e v o l e Ruini non è p r e s e n t e ; si 
intende quindi che lo abbia rit irato. 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Tovini , sottoscritto anche dagli onorevoli 
Bert ini e Schiavon : 

« L a Camera, 
c o n v i n t a della necessità di un indi-

rizzo di Governo che, tute lando in ogni 
c ircostanza il r ispetto alla coscienza reli-
giosa dei c i t tadini , assicuri veramente la 
concordia nazionale; 

e convinta che il paese, il quale dà 
eroicamente in questo momento tutto il 
contr ibuto delle proprie energie, ha oramai 
il diritto di conoscere l 'obbiet t ivo finale 
della nostra polit ica di guerra, passa all 'or-
dine del giorno ». 

Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato da t r e n t a deputati . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato Ponorevole Tovini 
h a faco l tà di svolgerlo. 

T O V I N I . Vi rinunzio. 
Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 

Berenini , firmato anche dagli onorevol i 
Bertesi, Tortorici , Drago, Toscano, Val i -
gnani e L o Piano : 

« L a Camera, constatando, nelle condi-
zioni politiche presenti, la permanenza e il 
r invigorimento delle ragioni che determi-



Atti Parlamentari — 11450 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA. XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 D I C E M B R E 1 9 1 6 

narono la costi tuzione del Ministero na-
zionale, 

udi te le dichiarazioni del Governo, 
passa al l 'ordine del giorno ». 

L 'onorevole Berenini non è presente. Si 
in tende che lo abbia r i t i ra to . 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Bertesi, firmato anche dagli onorevoli No-
fri , Centurione, De Felice-Giuffrida, Be-
renini, Drago, Dello Sbarba , Tortorici , To-
scano e Lo P iano : 

« La Camera, percossa di nuovo orrore 
dalla notizia degli operai belgi t rasc ina t i a 
lavorare in schiavitù per gli invasori del 
loro paese, i quali hanno prima d i s t ru t to 
ogni indust r ia per po tè 1 li d ichiarare disoc-
cupa t i e volgerne fo r za t amen te il lavoro 
ai propri fini, t r ae da questa nuova vio-
lazione del dir i t to delle gent i più fo r te 
ecci tamento ad a f f r e t t a r e coi voti e con 
l 'opera perseveran te quella pace v i t tor iosa , 
che deve rest i tuire ed in tegrare in E u r o p a 
i d i r i t t i de l l ' umani tà ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appog giato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Bcrtesi 

ha facol tà di svolgerlo. 
B E B T E S I . Yi rinunzio, d ichiarando però 

fin da ora, che lo mantengo . 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Segue l 'or-

dine del giorno dell 'onorevole Gesualdo 
Libert ini : 

« La Camera 
confida che il Governo d ' I t a l i a serva, 

occorrendo, t r a gli al leat i da organo pro-
pulsore per la più energica, razionale, ed 
unica condo t t a della guerra, senza incer-
tezze e senza soste, contro i nemici comuni, 
manifest i o celati, r iaf fermando ancora di 
f ron t e a chicchessia gli immutab i l i scopi, 
che alla guerra ci condussero, r icordando, 
ove occorra, a chi lo avesse d iment ica to , 
di quale e quan to valore sia s ta to l ' in te r -
vento de l l ' I ta l ia nel confl i t to europeo, a 
vantaggio del l ' Intesa; ( 

confida altresì che a l l 'Eserc i to ed al-
l 'A rma ta , sjipremi custodi e f a t t o r i dell ' in-
tegr i t à e delle fo r tune della Pa t r i a , in que-
sti solenni moment i , siano rivolte t u t t e le 
più affet tuose p remure del Governo e del 
Paese, scar tando ogni qualsiasi provvedi-
mento che possa affievolirne la saldezza, a 
costo di qua lunque sacrificio, sempre in-

feriore a quan to l 'Eserci to e l 'Armata ci 
diedero e ci da ranno ». 

Domando se ques t 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato , l 'onorevole Gesual-

do Liber t ini ha faco l tà di svolgerlo. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O . Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-

no del l 'onorevole Crespi: 
« La Camera, udi te le dichiarazioni del 

Governo, r iafferma la sua fiducia, auspi-
cando un sempre crescente contempera-
men to di t u t t e le energie part icolar i , spinte 
ai massimo sforzo, e la 3oro pe r f e t t a fu-
sione ai fini immedia t i delle supreme ne-
cessità della P a t r i a ». 

Domando se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggiato da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Crespi 

ha facol tà di svolgerlo. 
C R E S P I . Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole C a p p a : 
« La Camera è concorde nel l ' a f fermare la 

necessità di una for te politica di gue r r a» . 
Domando se ques t 'ordine del giorno sia 

appoggiato da t r e n t a depu ta t i . 
(È appoggiato). 
Essendo appoggiato , l 'onorevole Cappa 

ha facol tà di svolgerlo. 
CAPPA. Le condizioni della Camera mi 

persuadono a r inunziare allo svolgimento 
del mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no dell 'onorevole Camera : 

« La Camera, 
ud i te le dichiarazioni del Governo, le 

approva e passa al l 'ordine del giorno ». 
Domando se quest 'ordine del giorno sia 

appoggiato da t r e n t a depu ta t i . 
(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Camera 

ha facol tà di svolgerlo. 
CAMERA. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Cavagnar i : 
« La Camera, udi te le dichiarazioni del 

1 Governo, conferma la sua piena fiducia 
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nel l 'Eserci to e ne l l 'Armata e passa all 'or-
dine del giorno ». 

Domando se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato , l 'onorevole Cava-

gnari ha facol tà di svolgerlo. 
CAVAGNARI . Pe r secondare gli umori 

della Camera, rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Nuvo lon i : 
« La Camera onde man tene re viva la con-

cordia nazionale - du ran t e e dopo la guerra 
- e per assicurare la v i t tor ia con concorso 
di t u t t i i c i t tad in i - invi ta il Governo a 
disporre che t u t t i i mil i tar i abili senza di-
stinzione prest ino a l t e rna t ivamen te servizio 
in pr ima linea, - che negli ospedali , negli 
uffici e presso le molteplici Commissioni 
siano m a n d a t i i più anziani ed i già fer i t i 
in guerra , - che le famiglie povere di t u t t i 
i chiamat i alle armi siano sussidiate, - che 
gli agricoltori siano invia t i t empes t ivamen te 
in licenza agricola per intensificare effica-
cemente la produzione agraria, - che gli 
agent i consolari nostr i si adoperino per rin-
vigorire e t enere sempre al to al l 'estero il 
sent imento patr io ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Nuvo-

loni ha facol tà di svolgerlo. 
N U V O L O N I . Rinunzio a svolgerlo, rac-

comandandone v ivamente il con tenuto al 
Governo. 

P R E S I D E N T E Segue l 'ordine dei gior-
no dell 'onorevole Calisse firmato anche da-
gli onorevoli Montresor, Brezzi, Tovini, 
Dovet t i , Cicogna, Padul l i , Schiavon, Ca-
meroni, Micheli, San jus t , Degli Occhi e 
Vina j : 

« La Camera, convinta che la migliore 
risoluzione della guerra si o t t e r rà sol tanto 
per la concorde energia del popolo, con-
f o r t a t a dal l 'opera accor ta ed assidua del 
Governo che renda men gravi che sia pos-
sibile gli inevitabil i danni e questi sappia 
e voglia distribuire egualmente f r a t u t t i i 
c i t tad in i con la cura mass imamente r ivol ta 
alla classe dei contadini che più soffre e 
più d à ; 

af fermando che il condurre la guerra in 
modo che abbiano giusto compenso i sa-

crifizi del popolo e adegua ta soddisfazione 
i d i r i t t i nazionali e della giustizia non deve 
essere scompagnato dalla vedu ta chiara 
del r is tabi l imento della pace e dallo studio 
dei mezzi che a ta l fine siano a d a t t i ; 

confida che il Governo vorrà dare su 
ciò convenient i assicurazioni ». 

L 'onorevole Calisse non è presente ; si 
in tende che lo abbia r i t i ra to . 

Segue l 'o rd ine del giorno degli onorevoli 
Gallenga e Medici : 

« La Camera, convin ta che la perma-
nenza in I t a l i a di suddi t i di paesi nemici 
sia incompat bile con lo s ta to di guerra e 
pericolosa per 1' incolumità della patria, 
confida che il Governo provvederà imme-
d ia t amen te ad in te rnare i tedeschi, che si 
t rovano t u t t a v i a in I ta l ia ». 

L 'onorevole Gallenga non è p resenfe ; 
s' in tende che lo abbia r i t i ra to . 

Viene da ul t imo l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Restivo: 

«La Camera, desiderosa che il Paese sia 
a conoscenza dei te rmini essenziali del grave 
problema, alla cui soluzione è collegato 
l ' avveni re della Pa t r i a , convin ta della ne-
cessità di intensificare la produzione del 
mater ia le bellico, confida che conforme-
mente a quanto si è f a t t o nelle nazioni 
alleate, il Governo, con 1' in tervento di-
r e t to , nelle comunicazioni al Par lamento , 
di chi è degnamente a capo del servizio 
più i m p o r t a n t e per la difesa nazionale, dia 
i ragguagli che crederà necessari onde si 
esamini e si giudichi con indispensabile se-
ren i tà la questione industr ia le e operaia, 
quale si p rospe t ta du ran te e dopo la guerra, 
e passa al l 'ordine del giorno. 

R E S T I V G . Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. É così esau-

rito lo svolgimento degli ordini del giorno. 
Avver to però la Camera, che, dopo la 

chiusura della discussione generale, è s ta to 
presenta to dagli onorevoli Dari , Mariot t i 
e Maury il seguente ordine del giorno, che 
non può essere svolto, ma solo posto in 
votazione : « La Camera, approvando le di-
chiarazioni del Governo, passa all' ordine 
del giorno ». 

Dò ora facoltà di par la re all' onorevole 
Pres idente del Consiglio per dichiarare se 
e quali degli ordini del giorno egli accet t i . 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. (Se-
gni di vivissima attenzione). Farò dichiara-
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zioni brevissime, ben comprendendo che la 
Camera è impaziente di venire ad un voto, il 
quale ha in questo momento un alto signi-
ficato politico sia nel l ' interno del paese, sia 
presso i nostri alleati, sia infine rispetto al 
nostro esercito. (Vivissime approvazioni). 

10 chiedo anz i tu t to che il voto della 
Camera esprima una ne t t a , chiara, posi-
t iva fiducia nel Ministero. I l momento è 
grave : occorre raccogliere ed adoperare 
t u t t e le energie del paese. Orbene per rag-
gruppare e per disciplinare t u t t e queste ener-
gie occorre che coloro che siedono ni Go-
verno sappiano e sentano di avere sincero 
e intero l 'appoggio dei rappresentant i del 
popolo. (Vive approvazioni) E la manife-
stazione della Camera deve significare la 
sua convinzione che il Governo è ben lon-
t ano dal volere annul lare il Par lamento , 
(Bravo!) poiché le nostre istituzioni cadreb-
bero il giorno in cui il Governo si tenesse 
lontano dal Par lamento . (Applausi). 

11 voto della Camera deve essere ancora 
una conferma di quella concordia nazio-
nale, che non è un nome ma è una real tà , 
e deve essere una real tà sempre più piena 
e più vigorosa. (Approvazioni) Se vogliamo 
davvero af f re t ta re il compimento dei no-
stri voti , a f f re t ta re cioè la vi t tor ia , cia-
scuno degli alleati deve recarvi il più com-
piuto, il più vigoroso e il più sentito dei 
concorsi (Approvazioni) ; onde il vostro 
voto deve significare alle Potenze alleate 
che se dubbi o discussioni hanno po tu to 
sorgere in quest ' Aula r ispetto ad esse, 
il pensiero concorde di questa Camera è 
di piena fiducia verso di loro (Bravo!), è 
d ' in tera persuasione che esse sono con noi, 
con t u t t o l 'animo loro, e che noi dal canto 
nostro siamo e saremo con loro fino alla 
v i t tor ia della l ibertà e della giustizia con 
t u t t i i nostr i sforzi e con t u t t a la sincerità 
della nostra cooperazione. (Applausi). 

Onorevoli deputa t i , la concordia deve 
condurci ad a l lontanare dal nostro pen-
siero, finché la guerra dura, t u t t o ciò che 
non è r ivolta alla guerra stessa. (Appro-
vazioni). Noi siamo, e mi piace dichiararlo 
a l tamente , un Ministero che ha in sè rap-
presen tan t i di diversi par t i t i ; ma io non 
mi sono mai accorto che vi siano par t i t i 
nel Ministero che ho l 'onore di presiedere, 
perchè ho t rova to in t u t t i i suoi compo-
nent i la più assoluta concordia di propositi 
davan t i al sospiro e all 'opera della Pa t r i a . 
( Vivi applausi). 

Ho sentito in questi giorni par lare più 
volte della f ronte unica che t u t t i gli alleati 

I devono formare per conquistare presto la 
v i t tor ia . Orbene, onorevoli colleghi, formi 
anche questa Assemblea un fronte unico (Ap-
provazioni), donde si d ipar te la esaltazione 
degli sforzi immani che il Paese sta com-
piendo per il conseguimento di t u t t i i suoi 
di r i t t i per il t r ionfo di t u t t i i suoi ideali, e 
in primo luogo di quel principio della na-
zionalità che per noi I ta l iani sta in cima di 
di ogni altro. (Vive approvazioni). 

Dopo questo non mi indugierò ad esa-
minare ciascuno degli ordini del giorno che 
furono presentati . Dichiaro che accet to 
quelli che ne t t amen te significano fiducia. 

Quello dell 'onorevole Camera dice: « La 
Camera, ud i t e l e dichiarazioni del Governo, 
le approva e passa all 'ordine del giorno ». 
Quello degli onorevoli Dari, Mariott i ,e 
Maury dice : « La Camera, approvando lé 
dichiarazioni del Governo, passa all 'ordine 
del giorno ». 

Io prego l 'onorevole Dari e i suoi colleghi 
di unirsi al l 'ordine del giorno Camera. E que-
sta unione sia un ' a l t r a dimostrazione e un 
al tro augurio di quel f ron te unico, che an-
cora una vol ta invoco. (Vivissime appro-
vazioni — Vivissimi applausi). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l 'onorevole presidente del. Consiglio 
accet ta l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Camera. 

Domanderò ora ai proponent i degli or-
dini del giorno, se li mantengano o li riti-
rino. 

L 'onorevole Di Robi lant mant iene il suo 
ordine del giorno? 

D I R O B I L A N T . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Labriola 

e Grosso-Campana non sono presenti . S'in-
tende che abbiano r i t i ra to i loro ordini del 
giorno. 

L 'onorevole Soderini mant iene o ri t ira 
il suo? 

S O D E R I N I . Dopo le dichiarazioni del 
ministro della guerra, io ritiro il mio or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Antonio 
Casolini non è presente. S ' in tende che ab-
bia r i t i ra to il suo ordine del giorno. 

L 'onorevole Ciriani mant iene o r i t i ra 
il suo? 

C I R I A N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Schiavon? 
SCITI AVON. Lo ritiro, r iservandomi di 

r ipresentarlo in sede di discussione dell'e-
sercizio provvisorio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Magliano? 
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M A G L I A I O . Lo ritiro associandomi a 
quello del l 'onorevole Camera. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Ciccotti e 
IRuini non sono presenti. S ' intende che ab-
biano rit irato i loro ordini del giorno. 

L 'onorevole Berenini? 
B E R E N I N I . Lo ritiro r iservandomi di 

fare una dichiarazione di voto. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bertesi ha 

già dichiarato di mantenere il suo ordine 
del giorno, 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P L E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. L 'or-

dine del giorno dell 'onorevole Bertesi espri-
me un senso di orrore per lo strazio che 
l ' I m p e r o germanico fa del Popolo belga, e 
contiene un saluto a questo popolo, t a n t o 
sublimemente generoso e tanto martoriato. 
P i ù v o l l e la Camera ital iana si è resa in-
terprete del l 'a f fet to con cui l ' I ta l ia nostra 
segue le sventure del Belgio ed ammira la 
gloria sua, ond'essa ha posto fra i suoi v o t i 
più v iv i e fra i suoi più fermi propositi la 
r icosi ituzione di quella sventurata nazione. 
Così interpretato, l 'ordine del giorno dell 'o-
norevole Bertesi , prego venga dalla Camera 
approvato {Vivissime approvazioni — Vi-
vissimi applausi). 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L o porrò, in 
seguito, a part i to . 

L ' o n o r e v o l e Gesualdo Libert ini mantie-
ne o rit ira il suo ordine del giorno ? 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . L o ritiro, ri-
servandomi di ripresentarlo quando si di-
scuterà l 'esercizio provvisorio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Crespi ! 
C R E S P I . Lo ritiro, r iservandomi di ri-

presentarlo in sede di discussione dell'eser-
cizio provvisorio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cappa man-
tiene o ritira il suo ? 

C A P P A . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Camera ! . . . 
C A M E R A . L o mantengo, poiché è stato 

a c c e t t a t o da l l 'onorevolePres idente del Con-
siglio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole L u c c i ? 
L U C C I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cavagnari 

n(?n è presente. 
S ' i n t e n d e che abbia ritirato il suo or-

dine del giorno. 
L 'onorevole Nuvoloni?. . . 

N U V O L O N I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e D a r i ? 

\ D A R I . L o ritiro, associandomi a quello 
del l 'onorevole Camera . 

P R E S I D E N T E . T u t t i gli ordini del 
giorno sono stati così rit irati , meno quello 
del l 'onorevole Camera, accet ta to dal Go-
verno, cui si sono associati gli onorevoli 
Dar i , Magliano ed altri, e quello dell 'ono-
revole Bertesi e eli altri di simpatia per il 
Belgio, pur esso a c c e t t a t o dal Governo. 

Ora darò facol tà di parlare a coloro che 
hanno chiesto di dichiarare il proprio voto . 

Pr imo è l 'onorevole Compans. Ne ha 
facoltà . 

C O M P A N S . U n a brevissima dichiara-
zione di v o t o , a nome degli amici della 
sinistra democrat ica . 

\ 

D a r e m o la nostra cordiale approvazione 
al l 'ordine del giorno di fiducia, perchè 
nessun f a t t o nuovo è intervenuto a rom-
pere la concordia nazionale ; concordia na-
zionale di cui il Ministero è l'espressione 
f e d e l e ; concordia nazionale, la quale ci 
condurrà indubbiamente , per il valore e 
l 'eroismo del nostro esescito e della nostra 
armata, alla v i t toria finale. 

P r e n d i a m o at to con v i v a soddisfazione 
delle comunicazioni del Governo riguardo 
all ' intensità del lavoro nazionale per la 
guerra e delle incessanti cure che esso si 
prepone di dare al r invigorimento della 
economia del P a e s e ; e formuliamo altresì 
l 'augurio fervidissim© che esso p r o v v e d a 
con t u t t a la necessaria energia al grave 
problema degli approvv ig ionament i , 

E pur dichiarando che avremmo gradito 
che la perspicua ed ampia esposizione del 
Presidente del Consiglio fosse stata com-
p l e t a t a con qualche cenno sulla polit ica 
estera, e specialmente sui rapport i del l ' I ta l ia 
con le potenze al leate (Commenti — Ap-
provazioni), intendiamo col nostro voto 
dare maggior forza alla compagine del Go-
verno, perchè questo, sorretto dal l 'unanime 
consenso del Par lamento , possa condurre 
con la più grande intensità la nostra guerra, 
fino al tr ionfo, non solo dei diritti e delle 
aspirazioni del l ' I ta l ia , ma anche della ci-
v i l tà e della l ibertà dei popoli . (Approva-
zioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Grippo ha 
fac©ltà di fare una dichiarazione di v o t o . 

G R I P P O . I l gruppo liberale, r itenendo 
che sia nell ' interesse dei fini supremi della 
P a t r i a di afforzare l 'azione del Governo 
t a n t o all 'estero quante all ' interno prescin-
dendo da questioni d'indole speciale, che 
potrebbero turbare la compagine delle 
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energie nazionali, dichiara di votare la fi-
ducia nel Ministero. ( Vivi applausi a destra 
e al centro). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tedesco ha 
facoltà di fare una dichiarazione di voto . 

TEDESCO. Una breve dichiarazione an-
che a nome de' miei amici. 

Allorché sorse il Ministero nazionale, 
quale rappresentan te della concordia dri 
par t i t i politici, ]a Camera gli fa larga della 
sua fiducia e il paese del suo consenti-
mento. 

Kell 'ora che volge, hanno senza dubbio 
maggior valore le ragioni che determina-
rono la costi tuzione di un Governo, a cui 
è affidata la storica missione di assicurare 
il compimento dei supremi destini della 
pat r ia . Il voto di fiducia, che la Camera si ap-
presta a dare, avrà una profonda ripercus-
sione fuori del breve recinto di quest 'Aula, 
una profonda ripercussione al di qua e al 
di là delle f ront iere . 

Il nostro voto è aspet ta to nelle tr incee 
gloriose e sulle ardimentose navi, dove esso 
giungerà, non per inci tamento ai nostri 
soldati e ai nostri marinari , che non ne 
hanno bisogno, ma come manifestazione di 
plauso e di riconoscenza al grande valore 
e al sereno spirito di sacrifìcio. 

Il nostro voto è aspe t ta to in t u t t i i cen-
t r i di vi ta i ta l iana come espressione di in-
t ima e completa solidarietà del pensiero 
della Eappresentanza nazionale con la salda 
volontà del paese. 

Il nostro voto dovrà affermare al co-
spetto delle genti che s t r e t t a e indissolu-
bile è la sacra unione t r a il Pa r l amento e 
il Governo nazionale, che sanno di poter 
domandare a t u t t i i c i t tadini il massimo 
sforzo ed ogni sacrifìcio per poter a t t ingere 
alla meta della grandezza d ' I ta l ia . ( Vivi ap-
plausi a sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa ha 
facol tà di fare una dichiarazione di voto. 

CHIESA. I l nostro voto sarà favore-
vole. Ma crediamo che, nel prestare que-
sto voto che forse non ha l ' impor t anza 
sublime che voleva a t t r ibuirgl i l 'onorevole 
Tedesco, ma una impor tanza di politica 
par lamentare e di reggimento di Governo 
che è forse meno ampia , ma t a n t o più so-
stanziale, una dichiarazione sia doveroso 
fare da parte nostra : è questo un momento 
non di re t tor ica , ma di azione ! Di azione 
c'è bisogno ! 

Non so se questa volontà di non f a re 
della re t tor ica possa essere s t a ta po r t a t a 
fino al pun to da imporre silenzio all 'ono-

revole ministro degli esteri. Eorse, onore-
vole Sonnino, ella aveva il desiderio e di-
rei anche il dovere di parlare alla Camera. 

SONNINO S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Ha par la to il Presidente del Con-
siglio. 

CHIESA. Noi abbiamo bisogno, per la 
responsabilità che incombe a ciascuno di 
noi, di sentire for temente , come voi dovete 
sentire, che è necessario in quest 'ora ve-
ramente suprema delia lot ta , avere net to , 
preciso e deciso il concetto di quello che 
si deve fare . Preciso e deciso il concetto 
in linea economica, in linea militare, in 
in linea internazionale. 

In linea economica, signori del Governo, 
voi avete preso alcune misure ; ma non ba-
sta. Occorre insegnare, domandare , ordi-
nare al paese una politica di assoluta au-
steri tà , di ast inenza, direi, senza della quale 
non è possibile che noi bast iamo a noi stessi. 
(Approvazioni). 

Quindi non diment ichiamo che se, ad 
esempio, del ferro abbiamo bisogno, occorre 
requisirlo in t empo e non aspet tare l 'ulti-
m'ora . Tu t t i noi dobbiamo dare, di uo-
mini e di cose, t u t t o quello che possiamo. 

La politica degli approvvig ionament i 
deve essere una politica molto più severa di 
quella che non sia s ta ta fin qui. Onorevole 
presidente del Consiglio, onorevole ministro 
del l 'agricol tura, incombe l 'era dei provve-
dimenti supremi. I l paese non si ribellerà, 
il paese ha sol tanto bisogno di essere di-
re t to , e poi sa quel che deve fare : obbe"" 
disce. (Approvazioni). 

Polit ica mil i tare . Non a voi onorevoli 
colleghi, non al Governo, non al Paese, 
deve essere nascosta la minaccia sorda e 
ancor lon tana del nemico, non deve essere 
nascosta perchè la sentiamo tut t i , e perciò 
maggiormente e più for temente ci dobbiamo 
preparare , guardando in faccia : non na-
scondendo la verità. (Approvazioni) . 

Ond'è che vi ha la necessità assolata, 
immedia ta , del più intimo accordo sostan-
ziale e formale col Comando supremo del-
l'esercito, in t imità che, voi lo sapete, è in-
dispensabile ot tenere . 

E non dico al tro, perchè la Camera lo 
sa, e lo ha dimostrato nei suoi applausi, 
così come nelle sue critiche. 

Polit ica internazionale. Sì, onorevole 
Sonnino, noi abbiamo qui senti to r ipetere 
le critiche agli alleati , porre condizioni 
anche a noi stessi, quando la Dalmazia 
pensa a noi ; ebbene, non è il momento 
delle discussioni. Le alleanze devono essere 
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assolute, complete, sincere, fino all 'estremo 
(Applausi), e nessuno può mai, f ra coloro 
i quali vogliono la vi t tor ia , valersi dei 
mezzi di denigrazione, oggi contro ia Russia, 
domani contro l ' I ngh i l t e r r a . (Applausi). 

Ma, appunto per questo, onorevoli col-
leglli, occorre la intesa int ima, costante, 
permanente , che ancora non esiste, e che 
è quella sulla quale speculano gli avversari. . . 
(Segni di denegazione del ministro degli esteri). 

Lo so, onorevole Sonnino, sostanzial-
mente c'è, ma l 'accordo deve essere anche 
cont inuo, oltreché formale. 

S O N N Í N O - S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Vede, onorevole Chiesa, ella sta 
facendo quello che ha r improvera to agli 
a l t r i ! 

Voce. Parli , parli ! 
CHIESA. Ripeto , io non dubito di que-

sta int imità . Gli è che ci sono i nemici che 
tendono a. volerla scalzare, ed è per que-
sto che noi la dobbiamo r iaffermare. 

Voci a destra. Sono i nemici interni ! 
CHIESA. E a l lorquando questa inti-

mità vi sia, e vi sia decisa, onorevoli si-
gnori del Governo, io non dubito della 
vi t tor ia . Non ne dub i to ; ma ad un pa t to : 
che voi sent iate t u t t a la grande responsa-
bilità che vi incombe. 

Onorevole Presidente del Consigi o, voi 
a v e t e avuio nella mia ci t tà na ta le grandi 
applausi e g rande consentimento di po-
polo, perchè il popolo vuole la v i t tor ia per 
i suoi figli, perchè essi combat tono per il 
loro paese, ma ciò deve fare intendere an-
che a voi la necessità che corre in certi 
momenti , la necessità che nel Governo si 
costituisca la Giunta di azione, il Comitato 
esecutivo, che provveda a t u t t o quanto c'è 
da fare immedia t amen te per vincere. 

Bisogna vincere: orbene per vincere bi-
sogna agire, agire, agire. (Vivissime appro-
vazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tura t i ha 
facol tà di fare una dichiarazione di voto. 

T U R A T I . Dopo le parole dei miei amici 
non sarebbe necessaria una dichiarazione 
di voto, nel senso tìdi far presentire alla Ca-
mera quale sarà il voto che daremo. Giova 
però soggiungere una parola per sventare 
il t en t a t ivo che si ia di svalutare preven-
t ivamente il nostro voto, presentandolo co-
me qualcosa di immutabi le e di precosti-
tu i to , come il p rodot to sempre uguale d 'un 
pa r t i t o a cui una pregiudiziale insupera-
bile vieta di uscire mai dal proprio solco, 
per fo rmare fosse pure l 'es t rema falange 

del f ronte unico par lamentare , auspicato 
testé dal Pres idente del Consiglio. 

Ora io debbo smentire questo apprez-
zamento arbi t rar io . Perchè, se è vero che 
noi abbiamo fa t to , e occorrendo ripeterem-
mo, t u t t e le nostre riserve per un concetto 
ideale di f ron te alla guerra in cui l ' I ta l ia 
s 'è messa, è a l t r e t t an to vero che, a guer ra 
dichiarata , e ormai irrevocabile, anche a 
noi s ' impone il problema cont ingente e con-
creto : d a t a la guerra, che il presente Mi-
nistero non esso scatenò, ma ereditò dal 
precedente, abbiamo noi un Governo che 
la sappia almeno condurre, la cui politica 
di guerra, al f r o n t e e nel paese, sia ta le da 
non compromet te re l 'avvenire e la resi-
stenza nazionale? Un governo che, pur te-
nendo ferme le ragioni della difesa e la 
fedel tà agli alleati, sappia spingere l 'occhio 
al di là, non andare e non trascinarci alla 
deriva, difendere, anche fra gii alleati, le 
ragioni e i d i r i t t i della Nazione e prepa-
rare , di f ron te a questo enorme macello, 
a questo di-astro, a questa follìa, paca ta-
mente , f r ancamente , consapevolmente, sen-
za la pau r a di parer deboli che è la paura 
dei deboli, senza la paura dei « ciò ohe può 
dirsi le condizioni di una , anche non im-
media ta , ma possibile pace f u t u r a ? 

Questo problema noi avremmo dovuto 
imporre a noi stessi nel nostro gruppo, per 
dovere di rappresen tan t i politici e di cit ta-
dini, se le circostanze polit iche ce lo aves-
sero proposto; noi ci saremmo dovuti allora 
domandare se, dato pure che il Ministero 
avesse la maggioranza assicurata, conve-
niva a noi, conveniva al l ' I tal ia , ebe noi io 
rafforzassimo anche col nostro voto, che 
noi concorressimo a costituire quel f ron te 
unico che potesse agevolarlo nell 'opera sua. 

Pur t roppo un ta le problema non si pone 
neppure avan t i ai nostri occhi. Pu r t roppo 
siamo di f ron te ad un Governo che, sorto 
per modificare la politica di quello prece-
dente, non sa invece che cont inuar la pe-
dissequo. E allora, come più le condizioni 
del paese si aggravano e più consigliano 
al Governo di muta re linea di condot ta , e 
t a n t o più pe rmane in noi la ragione di per-
severare nel nostro a t tegg iamento . 

Disse in fa t t i testé il Pres idente del Con-
siglio alla Camera: questo vostro voto di 
oggi oltrepassa il Ministero, oltrepassa i 
confini dello S ta to e deve par lare ai paesi 
alleati e anche ai paesi nemici. Anche il 
voto del gruppo socialista sente, per suo 
conto, la stessa responsabil i tà , e lo stesso 
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dovere . Anch'esso par la ai paesi a l leat i e 
ai paesi nemici . 

La mozione che noi avevamo p re sen ta t a 
non già, lo r ipeto, per la pace immedia ta 
ad ogni costo, ma per la p reparaz ione con-
sapevole e sapiente di una pace il più pros-
sima, il più vantaggiosa possibile, (Interru-
zione del deputato Colajanni) co tes ta mo-
zione si volgeva a p p u n t o a l l ' in te rno ed al-
l 'estero, più a l l 'es tero anzi che a l l ' in terno, 
e ind icava un nuovo indir izzo. 

I l r if iuto del Governo anche di so l t an to 
discuter la , mos t r a che nessun nuovo indi-
rizzo vuol essere seguito, che nessuna delle 
an t iche illusioni e dei p receden t i error i 
vuol essere a b b a n d o n a t o e cor re t to . Or 
poiché in noi la convinzione è sempre più 
f e rma , a v v a l o r a t a da l l ' esper ienza di due 
anni , che il perseverarv i è sempre più ro-
vinoso; che più voi a l lon tanere te le forze 
e le inspirazioni che possono condurre alla 
pace, e t a n t o più i popoli t u t t i quan t i , il 
nostro al par i degli a l t r i , il nost ro più degli 
a l t r i , usciranno vinti da questa guerra , e 
lo stesso ipo te t ico vinci tore , se mai uno 
potesse v a n t a r s i tale, ne uscirà domani più 
v in to che non sia già oggi, e posdomani 
pili v into che non sarebbe domani ; per 
t u t t o ciò noi dobbiamo più che mai man-
tenerc i separa t i e dis t int i , nell 'opposizione 
più recisa e più ape r t a . 

Noi vo t i amo quindi u n ' a l t r a vo l t a con-
t ro il Governo, perchè r ivot iamo oggi la 
nos t ra mozione per la preparaz ione alla 
pace . 

Ma vi sono due a l t r i motivi (li accenno 
sommarinmc nte) che non ci pe rme t t e reb -
bero di indulgere comunque al p resen te 
Ministero. La p r ima è, onorevole Boselìi, 
che, sebbene voi non rifinii!te di r ipeterci , 
e io «abbiate r i pe tu to anche t e s t é , che il 
vos t ro cuore è t u t t o col P a r l a m e n t o , che 
non sapres te v ivere un i s t an t e in divorzio 
da l P r i a m e n t o ; la ve r i t à è, onorevole Bo-
selìi, che, a malgrado delle vostre parole , an-
che voi, come il vos t ro predecessore, il P a r -
l a m e n t o io ave te di f a t t o comple t amen te 
abol i fo . Ciò che sopravvive del P a r l a m e n t o 
non è più che u n a misera lustra e un vano 
f an ta sma ; e, se occorressero maggiori p rove 
di quelle che si desumono d:;l f a t t o che 
noi non ci r adun i amo ormai più se noi) per 
qualche inconc luden te accademia, che la 
legislazione si opera t u t t a q u a n t a al di 
fuo r i di noi, che le maggiori decisioni im-
plicanti la f o r t u n a del paese sono p rese a 
Camera chiusa e senza in terrogarci , anzi 
senza neppure rendercene conto , che non 

esistono più nè il d i r i t to di i n t e rpe l l anza 
nè il d i r i t to di in terrogazione, che nessuna, 
seria nos t ra col laborazione è più nè invo-
ca t a , nè consent i ta . . . noi la p rova più fla-
g r a n t e l ' avemmo in questa stessa odierna 
seduta , in questo vostro discorso, onorevole 
Boselli, che non risposa a nu l l a ed a nes-
suno, in questo vostro per t inace , invinci-
bile silenzio, onorevole Sennino , che ab-
b a n d o n a il P a r l a m e n t o alla s n e r v a n t e iro-
nia di un monologo senza eco, come fosse 
il f a rne t i ca re di un pazzo, cui non si degna 
nè di discussioni nè di spiegazioni . {Inter-
ruzioni). Vi fu mai egli, o signori, maggiore 
dileggio di questo ? ( Interruzioni) . 

Anche l 'onorevole Compans, anche l 'o-
norevole Chiesa cons t a t a rono e l amen ta -
rono testé la s t ranezza di questo silenzio. 
Consta tar la e l amen ta r l a non bas t a . Biso-
gna separare le responsabi l i tà , se volete 
sa lvarvi . Quando voi, signori del Governo^ 
ci d o m a n d a t e la fiducia, è dover vos t ro 
di dirci in base a qual i v e d u t e , a qual i 
a f f idament i , a qual i propos i t i voi la esigete 
da noi. iTon esiste nei P a r l a m e n t i u n a fidu-
cia personale, una fiducia cieca come è 
cieco l ' amore , al di fuor i di ogni program-
ma. USTei discorsi p ronunc ia t i in questi gior-
ni, anche da coloro che si dicono vostr i 
amici, da coloro che vollero la guerra , che 
la guerra p ropugnano ancora , che vi pro-
misero il voto , come pure nei discorsi di 
coloro che alla guer ra inci tarono e che 
oggi già han l 'ar ia di p repara re il loro con-
fiteor, ahimè q u a n t o t a rd ivo , in vista, già 
ora, delle f u t u r e elezioni (oh! oh!), molte 
quest ioni i m p o r t a n t i furono sollevate, molt i 
precisi quesiti vi f u rono propost i . Quale 
r isposta ave t e da to , signori del Governo ! 
Che r isponda il vos t ro silenzio, onorevole 
Sonmno ? 

I\'ei P a r l a m e n t i di ogni alt o paese, in 
quello della stessa Germania , che io non 
vorrei dover oggi c i ta rv i a modelli-, r ispon-
dono i ministri degli esteri, r i sponde il Can-
celliere de l l ' Impero . 

Voi soli, governon t i della l ibera e de-
mocra t ica I t a l i a , voi soli vi c o n d a n n a t e e 
ci c o n d a n n a t e al pe rpe tuo silenzio. 

Voi siete molto buoni , o amici, che que-
sto l a m e n t a t e e che questo assolvete. An-
c h ' i o personalmente ver re i essere buono e 
cortese ; ma per noi come [ r appresen tan t i 
del popolo i ta l iano, ques ta fiducia d a t a al 
mistero, ques ta bon tà e cortesia, signifi-
cherebbero il t r a d i m e n t o del nos t ro man-
da to . 
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A questi patti il fronte unico parlamen-
tare non è che un fronte senza cervello, 
un fronte scemo di ogni pensiero. Questa, 
che vi piace chiamare concordia nazionale, 
non è in fondo che 1' isolamento del Go-
verno, la sua debolezza nelle alleanze, la 
sua schiavitù di frente allo straniero ! (Ru-
mori). 

Se a questó vero e proprio annulla-
mento del Parlamento, ogni giorno lasciato 
impunemente vilipendere e minacciare, se 
a questo annullamento che non ha neppure 
la franchezza dell'Austria che almeno lo 
chiude e non lo riapre per burlarlo, ag-
giungete l'annullamento della pubblica opi-
nione, l'oscuramento voluto del pa se a 
mezzo della vostra censura, intorno alla 
quale io non ripeterò gli apprezzamenti da 
altri già fatt i; è chiaro che voi vi mettete 
e ci mettete in tali condizioni da farci con-
vinti che un tale Governo non sia una 
forza del paese, neanche dal ristretto punto 
di vista della guerra e della difesa. 

Votando centro il Ministero, sentiamo 
di vo tare non solo in nome di una nostra 
radiosa ideali tà, ma sentiamo eli votare in 
questo momento, e in previsione del domani, 
per la difesa del Pa r l amento , per la difesa 
del Paese. (Applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

Ne ha facoltà . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Pa-

recchi oratori , e specialmente l 'onorevole 
Turat i , hanno r ipetuto l 'accusa al Ministero 
di annullare il Par lamento , di venir meno 
al consorzio continuo che col Par lamento 
esso deve mantenere . 

Ora ancora una volta io protesto contro 
queste affermazioni , che non corrispondono 
riè' agli in tendiment i , nè agli a t t i del Go-
verno (Approvazioni). Non si può dire che 
il Governo man tenga ii silenzio sopra gli 
a t t i suoi dinanzi alla Camera. Poiché le 
sedute nostre si sono aper te con un se-
guito di dichiarazioni mie, volu tamente dif-
fuse, a p p u n t o perchè potessero accogliere 
la somma dei principali f a t t i compiuti dal 
Ministero. (Commenti). 

Polit ica estera : il mio collega degli esteri 
tace qui ; ma io posso a t tes tarvi per espe-
rienza di ogni giorno come egli sappia par-
lare a l tamente ovunque occorra... (Appro-
vazioni. — Interruzioni all' estrema sinistra). 

Voci. Ma deve par lare alia Camera! 
BOSELLI , presidente del Consiglio. Alla 

Camera ho par la to io in nome di t u t t o ii 

Ministero, ed ho detto di politica estera 
tutto quanto si può dire alla Camera. ( In-
terruzioni all' estrema sinistra). 

Nè io nè il ministro degli esteri potrem-
mo dire cosa alcuna oltre quelle che ho già 
esposte. 

Se la Camera ha fiducia in noi (Inter-
ruzioni), se erede che noi diciamo ciò che 
si deve dire e taciamo ciò che si deve ta-
cere, ci confermi la sua fiducia; se non lo 
crede, conduca qui uomini che sappiano e 
parlare e tacére meglio di noi. (Vivissime 
approvazioni — Vivissimi applausi — Com-
menti e rumori all' estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Veniamo ai voti. 
Prima di tutto porrò a partito l'ordine 

del giorno dell'onorevole Bertesi e di altri 
deputati, ordine del giorno di simpatia per 
il Belgio e di protesta per gli inumani me-
todi tedeschi. Lo rileggo : 

« La Camera, percossa di nuovo orrore 
dalla notizia degli operai belgi t rasc inat i a 
lavorare in schiavitù per gli invasori del 
loro paese, i quali hanno pr ima d is t ru t to 
ogni industr ia per poterli dichiarare disoc-
cupat i e volgerne fo rza tamen te il lavoro ai 
propri fini, t rae da questa nuova violazione 
del d i r i t to delle genti più for te ecc i tamento 
ad a f f re t t a re eoi voti e con l ' o p e r i perse-
veran te quella pace vi t tor iosa che deve 
res t i tu i re ed in tegrare in Europa i dir i t t i 
de l l ' umani tà ». 

Il Governo ha dichiara to di acce t ta re 
quest 'ordine del giorno. 

Coloro i quali l ' approvano sono pregati 
di alzarsi. 

- (È approvato a,IVunanimità — Vivissimi, 
prolungati applausi — Grida di : Viva ii 
Belgio!) 

Passiamo ora alla votaz ione .dell"ordine 
del giorno dell 'onorevole Camera, accet-
t a to dal Governo, e al quale si sono asso-
ciati gli onorevoli Dari , Magiiano ed altri: 

' •La Camera, approvando le dichiara-
zioni del Governo, • passa all 'ordine del 
giorno ». 

Su questo ordine del giorno è s ta ta chie-
sta la votazione nominale dagli onorevoli Di 
Caporiacco, De Capitani, Arrigoni, Miar'i, 
Gavina, Beviorie, Di Francia, Gallenga, 
Saiìdrini, Stoppato, Medici del Vascello, 
Di Stefano, Congiu, Mendaia, Eederzoni, 
Rota , Basimi e Caputi . 

Hanno chiesto j ) u r e vo l i z ione no-
minale gii onorevoli Toscano, La Pegna , 
Abisso, Gargiulo, Cannavina, Grassi, Mi-
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rabelli, Magliano, Pavia , Dentice, Eindone, 
Pizzini, Serra, Gasparot to, STofri, e Gi-
rardi . 

Coloro i quali approvano l 'ordine del 
giorno r isponderanno Sì; quelli che non 
l 'approvano r isponderanno No. 

Estraggo a sorte il nome del deputa to 
dal quale comincerà la chiama. 

(S'egue il sorteggio). 

La chiama comincerà dal nome dell'o-
norevole Dell 'Acqua. 

Si faccia la chiama. 
GUGLIELMI , segretario, fa la chiama. 

Eispondono Sì: 

Abbruzzese — Abisso — Abozzi — Adi-
nolfi. — Agnelli — Aguglia — Albanese — 
Alessio — Amicarelli — Amici Giovanni — 
Amici Venceslao — Ancona — Angiolini — 
Appiani — Arca — Arlot ta —=- Arrìgoni — 
Arrivabene — Artom — Astengo — Auteri-
Berre t ta . 

Baccelli — Balsano — Barnabei — Bar-
zilai — Basile — Baslini — Bat tagl ier i — 
Bellati — Belot t i — Benaglio — Berenini 
— Bertarel l i — Bertesi — Ber t i — Berto-
tolini — Bet toni — Bevione — Bianchi 
Leonardo — Bianchini — Bignami — Bis-
solati — Bonacossa — Bonicelli — Bonino 
Lorenzo — Bonomi Ivanoe — Borsarelli — 
Boselli — Bouvier — Bose t t i — Brezzi — 
Brizzolesi — Bruno — Buccelli — Buonini 
Icilio — Buonvino. 

Cabrini — Caecialanza — Calisse— Cal-
laini — Camagna — Camera — Camerini 
— Cameroni — Canevari — Cannavina — 
Cao-Pinna — Capaldo — Capece-Minutolo 
— Capitanio — Caporali — Cappa — Ca-
puti — Carboni — Carcano — Cartia — 
Casciani — Casolini Antonio — Cassin — 
Cassuto — Cavagna r i—Gavazza— Cavina 
— Ceci — Celesia— Centurione — Chidi-
chimo — Chiesa — Ciappi Anselmo — Ci-
carelli — Ciccarone — Ciccotti — Cicogna 
— Cimati — Cimorelli — Cioffrese — Ci-
riani — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-Ortu 
— Codacci-Pisanelli — Colajanni — Co-
lonna di Cesarò — Colosimo — Comandini 
— Compans — Congiu — Corniani — Cot-
*t>£ilei vi — Cotugno — Credaro — Crespi — 
Cucca — Curreno. 

Da Como — Daneo — Danieli — Dari 
— De Amicis — De Bellis — De Capi tani 
— De Felice-Giuffirida — Degli Occhi — 
Del Balzo — Della P ie t ra — Dello Sbarba 
— De N a v a Giuseppe — De Nicola — Den-

tice — De Ruggieri — De Yargas — De 
Yiti de Marco — De Vito — Di Bagno — 
Di Campola t t a ro — Di Caporiacco — Di 
Francia — Di Giorgio — Di Mirafìori — 
Di Eobi lant — Di Saluzzo — Di Sant 'Ono-
frio — Di Scalea — Di Stefano — Dorè — 
Drago. 

Facchine t t i — F a c t a — Faelli — Fal-
cioni — Fal le t t i — Fa-randa — Faust in i — 
Fazzi — Federzoni — F e r a — F i a m b e r t i — 
Finocchiaro-Aprile — Fornar i — Foscari 
— Fraccacre ta — Frade le t to — Frisoni — 
Frugoni — Fumarola . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gamba-
r o t t a — Gargiulo — Gasparot to — Gau-
denzi — Gàzelli — Giacobone — Giam-
pietro — Giaracà — Ginori-Conti — Gio-
vanelli Alberto — Giovanelli Edoa rdo — 
Girardi — Girardini — Girett i — Giuliani 
— Go^lio — G o r i a n i — Grassi — Gregoraci 
— Grippo — Guglielmi. 

Hierschel. 
I n d r i — Innamora t i . 
J oele. 
La Lumia — Landucci — La Pegna — 

Larizza — Larussa — Lembo — Libert ini 
Gesualdo — Libertini Pasquale — Loero — 
Lombard i — Longinot t i — Lo Piano — 
Lo Presti — Lucchini — Lucernar i — Lu-
ciani — Luzzat t i . 

Magliano Mario — Malliani Giuseppe — 
Mancini — Manfredi — Mango — Manna 
— Manzoni — Marazzi — Marcello — Mar-
ciano — Mar ie t t i — Martini — Marzotto — 
Masciantonio — Mauro — Maury — Maz-
zarella — Mazzolani — Meda — Medici del 
Vascello — Mendaja — Miari — Miccichè 
— Micheli — Milano — Miliani — Mirabelli 
— Molina — Mondello — Montau t i— Mon-
tresor — Morandi — Morulli-Gualtierott i 
— Morpurgo — Mosca Gaetano — Mosca 
Tommaso — Murialdi. 

Nava Cesare — Nava Ottorino — Ne-
gro t to — Ni t t i — Nofri — Nuvoloni. 

OUandini — Orlando Salvatore — Or-
lando Vit torio Emanuele — Ottavi . 

Pace t t i — Padul l i — Pais-Serra— Pala 
— Pallastrell i — Pans 'n i — Pan tano — Pa-
paro — Para to re — Par lapiano — Parodi 
— Pasqualino-Vassallo — Pas tore — Pa-
trizi — Pav ia — Peano — Pellegrino — Pen-
nisi — Perrone — Petrillo — Piccirilli — 
— Pietr iboni — Pipi tone — Pirolini — Pi-
stoia — Pizzini — Forcella. 

Quar ta . 
Ea imondo — Eainer i — Eampo ld i — 

E a t t o n e — E a v a — Seggio — Sellini — 
Eenda — Eestivo — Eicci Paolo — Eiccio 
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Vincenzo — Rindone — Eispoli — Rissetti 
— Rizzone — Roberti — Rodino — Eoi — 
Romeo — Rosadi — Rossi Cesare — Rossi 
Luigi — Rota — Roth — Rubilli — Rubini 
— Ruini. 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
terio — Salvagnini — Sanarelli — Sandrini 
— Sanjust — Santamaria — Saraceni — 
Sarrocchi — Saudino — Scalori — Scano 
— Schanzer — Schiavon — Sciacca-Giar-
dina — Scialoja — Serra — Sighieri — Si-
moncelli — Sioli-Legnani — Sipari — Sitta 
— Sederini — Soleri — Solidati-Tiburzi — 
Somaini — Sonnino — Speranza — Spe-
trino — Stoppato — Storoni — Suardi. 

Talamo — Tamborino — Tassara — Ta-
verna — Tedesco — Teodori — Teso — 
Tinozzi — Torlonia — Tortorici — Tosca-
nelli — Toscano — Tosti — Tovini. 

Yaccaro — Yalenzani — Yalignani — 
Valvassori-Peroni — Yarzi — Yenditti —• 
Venino — Yeroni — Vicini — Vignolo — 
Vinaj — Visocchi. 

Zaceagnino — Zegretti. 

Rispondono No: 

Agnini — Albertelli. 
Basaglia — Beghi — Beltrami —- Ben-

tini — Bernardini — Bocconi — Bonardi 
— Bussi. 

Cagnoni — Caroti — Casalini Giulio — 
Cavallera — Chiaraviglio — Cugnolio. 

De Giovanni — Dugoni. 
Ferri Enrico — Ferri Giacomo. 
Lucci. 
Maffi — Maffioli — Marangoni — Maz-

zoni — Merloni — Miglioli — Modigliani 
— Montemartini — Musatti. 

Pescetti — Prampolini. 
Quaglino. 
Rondani — Rossi Eugenio. 
Sandulli — Savio — Sciorati — Siehel 

— Soglia. 
Todeschini — Treves — Turati. 
Vigna. 
Zibordi. 

Sene in congedo: 

De Marinis. 
Romanin-Jacur. 

Sono ammalali : 

Altobelli. 
Battel l i — Bertini. 
Campi — Canepa — Cappelli —• Celli 

— Cermenati — Ciacci. 
Graziadei. 

874 

Leonardi — Leone. 
Morelli Enrico — Molisani. 
Porzio. 
Queirolo. 
Rastelli — Ronchetti . 
Torre. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Badaloni. 
Cavallari. 
Santoliquido. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione ed invito gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
(I giornalisti rientrano nella loro tribuna). 
Comunico alla Camera il risultamento 

della votazione nominale sull'ordine del 
giorno degli onorevoli Camera, Dari ed 
altri : 

Presenti e votanti . . • 419 
Maggioranza 210 

Hanno risposto Sì . . . . 374 
Hanno risposto No . . . 45 

La Camera approva l'ordine del giorno 
degli onorevoli Camera, Dari ed altri. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
tate oggi. 

BIGNAMI, segretario, legge : 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro della 
guerra, per sapere se ritengano ammissi-
bile che ai deputati militari sia comunque 
limitato, con minaccia di sanzioni discipli-
nari, l'esercizio del mandato parlamentare. 

« Mazzoni, Modigliani », 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro della 
guerra, sui provvedimenti che intendono 
adottare per evitare il rinnovarsi di ine-
splicabili e deplorevoli lungaggini dei di-
battimenti dinanzi ai tribunali militari. 

« Magliano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei favori pubblici, per sapere se, 
in omaggio ai principi di giustizia e di mo-
ralità, intenda modificare il penultimo com-

.1 ma dell'articolo 20 del decreto luogotenen-
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ziale 29 luglio 1915, n. 1295, nel senso che 
all 'aqnirente proprietario di parte dei beni 
compresi nel comparto non venga fatto 
obbligo di versare alcuna quota dello au-
mento percentuale riferentesi alla cosa 
propria. 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e delle ferrovie, per 
sapere se sono consapevoli dei danni che 
si accagionano alle Puglie con l'impedire o 
ritardare il trasporto delle sanse e se vo-
gliono provvedere immediatamente. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'interno e del commercio, sulla 
deficienza del petrolio a Catania, mentre 
non ne difetta in quasi tut te le città d'Ita-
lia ; e per conoscere sino a quale limite 
debba essere tollerata l'ingordigia di colui, 
o di coloro, che con le artificiali deficienze 
provocano non indifferenti aumenti di prezzi 
e di malcontento. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se, in ar-
monia con un criterio rigido di disciplina 
di guerra e di giustizia distributiva, egli 
intenda fissare per tutt i i negozi, esclusi 
dall'ultimo decreto, l'ora unica di chiusura, 
ridurre l'orario dei teatri , cinematografi, 
sale di varietà, luoghi sussidiari di diver-
timento e di dissipazione, salvando le esi-
genze del servizio sanitario, e attuando -
sia pure in via di esperimento - l 'orario 
continuato per gli impiegati delle pubbli-
che amministrazioni. (GV interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Montresor, Schiavon ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere per 
quali ragioni non tutte le Commissioni di 
requisizione pagano all 'atto di e s s a - c o m e 
sarebbe consentito dalle norme ministe-
riali - i bestiami ed i foraggi requisiti. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e dell' interno, per 
conoscere se non credano opportuno prov-
vedere a che i comuni distribuiscano i sus-
sidi alle figlie dei richiamati nelle frazioni 
più importanti, non obbligando in questo 

periodo di mano d'opera scarsissima tante 
persone a fare ogni breve periodo un viag-
gio di molti chilometri per riscuotere il 
sussidio, specialmente in località prive di 
strade, e senza comodità di comunicazioni. 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda disporre che gli studenti di chi-
mica, piuttosto che come aiutanti di sa-
nità siano impiegati secondo le loro atti-
tudini, nei polverifici, negli opifìci chimici 
che lavorano per la guerra o nelle stazioni 
di controllo, e ciò non solo per ottenere da 
essi lavoro più profìcuo, ma per farli con-
tinuare negli studi intrapresi. (L'interro-
gante chiede la risposta seritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non sia 
giusto ed urgente che i giovani licenziandi 
delle scuole secondarie (Licei ed Istituti 
tecnici) sotto le armi, alcuni dei quali da 
due anni al fronte (e non pochi di essi am-
malati pei disagi di guerra o feriti) abbiano 
congedo invernale, almeno d'un mese, onde 
potersi preparare per la sezione straordi-
naria d'esami del febbraio p. v.; e se non 
sia giusto che, dato il tempo trascorso nei 
disagi e nelle trincee, gli esami per essi 
siano limitati alle materie orali, special-
mente pel latino e pel greco. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e dell'interno, 
per conoscere se non credano utile un 
provvedimento che rimetta al tribunale il 
consenso per ragione di età necessario al 
matrimonio di quei militari i quali, chia-
mati in zona di operazioni, non possono, 
per l'opposizione dei genitori, sanare col 
matrimonio civile la condizione della mo-
glie e dei figli. [L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Carboni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sulle nuove disposi-
zioni date per il sollecito disbrigo delle pro-
cedure per le pensioni agli aventi diritto, 
in caso di morti avvenute in guerra, visto 
che gli indugi aggiungono strazio ai dolenti 
(e l ' interrogante ha un'esperienza in prò-
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posi to : valga l 'episodio di un povero vec-
chio se t t an tenne , Ercole Pe ron i di S a n t a 
Crist ina in provincia di P a v i a , che sta spe-
gnendosi senza soccorso, m e n t r e il figlio suo 
Giuseppe, soldato nel 128° reggimento fan-
te r ia cadde il 9 o t t o b r e del 1915!) e se non 
po t rebbe ro meglio essere i s t ru i t i i s indaci 
per la r ap ida trasmissione delle p ra t i che . 

« Cappa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavori pubblici , per conoscere 
se in vis ta delle difficoltà e dei pericol i che 
r isente il t raff ico erdinar io nelle s t rade pro-
vinciali occupa te da ferrovie economiche, 
i n t e n d a p ropor re modificazioni al disposto 
del l 'a r t icolo 3 del tes to unico a p p r o v a t o 
con Regio decreto 9 maggio 1912, n. 1447, 
nel senso di ga ran t i r e il fine prec ipuo per 
cui le s t r ade provincia l i vengono cost rui te , 
elevandosi a più congrua misura la zona di 
q u a t t r o met r i che si p resume sufficiente al 
carreggio ordinar io . {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Zegre t t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della pubbl ica i s t ruz ione , per sa-
pere se non creda conveniente nel l ' interesse 
della scuola ed equo nei r iguard i di una 
numerosa ca tegor ia d ' insegnant i , assicurare 
uno s ta to giuridico ed una cer ta t r anqu i l -
l i tà economica ai professori supp len t i delle 
scuole medie, o a lmeno a quelli t r a questi 
che d u r a n t e un t r iennio di insegnamento 
siensi resi benemeri t i della scuola. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« M o n t e m a r t i n i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda equo togliere la s t r i den te d ispar i tà 
di t r a t t a m e n t o t r a soldat i e ufficiali fer i t i 
in guerra e soldati e ufficiali ammala t i di 
in fe rmi tà d ich ia ra te d ipenden t i da cause 
di servizio, i qual i u l t imi non solo non per-
cepiscono indenn i t à ma devono alle vo l te 
paga re la r e t t a negli ospedali mil i tar i nei 
quali sono r icovera t i . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Montemar t in i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
P res iden te del Consiglio dei ministr i e par-
t i c o l a r m e n t e i minis t r i del tesoro e delle 
poste e dei te legrafi , per conoscere quan to 
vi sia di a t tendib i le nelle voci che a t t r ibu i -

scono al Governo l ' in tenz ione di cedere di 
nuovo il complesso del servizio telefonico 
a una Società di p r i va t i specula tor i , pri-
vando così lo S t a t o del dominio su uno dei 
più essenziali mezzi di comunicaz ione e di 
c ivi l tà e sconfessando t u t t e le ragioni po-
li t iche, economiche, finanziarie che consi-
gl iarono il r i sca t to dei te lefoni dalle vec-
chie Società esercent i . 

« T u r a t i ». 

P R E S I D E N T E . Le in te r rogaz ioni tes té 
l e t t e sa ranno inscr i t te ne l l 'o rd ine del giorno, 
t r a sme t t endos i ai ministr i c o m p e t e n t i quelle 
per le qual i si chiede la r isposta sc r i t t a . 

Così pure la in t e rpe l l anza sarà inscr i t t a 
ne l l 'o rd ine del giorno, qua lo ra i minis t r i 
in teressat i non vi si oppongano nel ter -
mine r ego lamen ta re . 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . P roced iamo ora alla for-
maz ione de l l 'o rd ine del giorno per lunedì. 

S A N D R I N I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
S A N D R I N I . Col consenso del l 'onorevole 

minis t ro guardasigi l l i chiedo di po t e r svol-
gere in una delle prossime sedu te una mia 
p ropos ta di legge sull 'abolizione de l l ' au to-
r izzazione mar i ta le . 

P R E S I D E N T E . Questo , onorevole San-
drini , si po t rà s tabi l i re in un ' a l t ra se-
d u t a . 
, M I C H E L I . Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M I C H E L I . H o p resen ta to da parecchio 

t e m p o una in te rpe l lanza alla Pres idenza . 
P R E S I D E N T E . Da parecchio t e m p o 

no, perchè le sedute sono comincia te mar -
tedì . 

M I C H E L I . S a r a n n o quindici o v e n t i 
giorni. 

P R E S I D E N T E . L ' a v r à f a t t a annunzia-
re dai giornali quindici o ven t i giorni fa , co-
me è cos tume di lor signori. [Ilarità). 

M I C H E L I . Ma io l 'ho m a n d a t a alla 
Pres idenza . 

P R E S I D E N T E . Ma le i n t e rpe l l anze 
m a n d a t e alla Pres idenza d u r a n t e le vaeanze 
s ' i n t endono p r e s e n t a t e il giorno in cui vie-
ne r i ape r t a la Camera. Al t r imen t i tamguam 
non essenti (Si ride). 

M I C H E L I . Signor Pres idente , le faccio 
n o t a r e che e f f e t t i v a m e n t e ho a v u t o anche 
la r i c evu t a della segreteria della Camera 
che stabil isce il t u r n o . Questa mia in te r -
pe l lanza sarà s t a t a p re sen ta t a f o r m a l m e n t e 
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quando ella crede, ma c e r t a m e n t e è al-
l 'ordine del giorno. Essa è r ivo l ta ai mi-
nistr i de l l ' agr ico l tura e della gue r r a e si 
riferisce a l l 'organizzazione della mano d 'o-
pera agricola. D o m a n d o ora che sia inscri t ta 
ne l l 'o rd ine del giorno di lunedì . 

P E E S I B E N T E . Ma po teva pa r la rmi di 
questo d u r a n t e la seduta . 

M I C H E L I . Pe r ques to ella ha rag ione ; 
e il prossimo saba to non manche rò di 
fa r lo . 

P R E S I D E N T E . Ad ogni modo to rno a 
r ipetere , come ho già avve r t i t o a l t r a vol ta , 
che, per ragioni impel lent i , non è più pos-
sibile s t a m p a r e l ' o rd ine del giorno con t u t t e 
le in ter rogazioni e le in te rpe l lanze . H o an-
che avve r t i t o che le in terrogazioni e le in-
te rpe l lanze p resen ta te du ran t e le vacanze , 
sa rebbero s t a t e però pubbl ica te nel Reso-
conto sommario della seduta del g iorno sei. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. Se 
l 'onorevole Micheli deve svolgere il t e m a 
della sua in te rpe l lanza p a r t i c o l a r m e n t e in 
r a p p o r t o a l l ' amminis t raz ione dell' agricol-
t u r a sarei p ron to a r ispondere, ma non 
posso sapere quello che in tende fa re il mio 
collega della guer ra . 

M I C H E L I . Ve ramen te po t rò nel la p a r t e 
principale r ivolgermi al ministro dell 'agri-
col tura , ma non posso fa r lo esclusivamente. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e , onorevole Mi-
cheli, dica se in t ende r ivolgere la sua in-
te rpe l lanza al ministro del l 'agr icol tura . 

M I C H E L I . Si t r a t t a di una ques t ione 
impor t an t e . Si m e t t a i n t a n t o 1' in terpel-
l anza nel l 'ordine del giorno e poi si vedrà . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Siccome l 'ono-
revole minis t ro di agr ico l tura non si è op-
posto, per conto suo, allo svolgimento della 
in terpe l lanza , essa sarà inscr i t ta ne l l 'o rd ine 
del giorno di lunedì . L 'onorevo le minis t ro 
della guer ra che sarà ce r t amen te p resen te , 
se lo crederà , prenderà p a r t e alla discus-
sione. 

H a chiesto di pa r l a re l ' ono revo le De 
Felice. N e ha faco l tà . 

D E E E L I C E - G I U F F R I D A . Io ho pre-
sen ta to u n a in te rpe l lanza sull' a l to prezzo 
dei vini e chiedo a l l 'onorevole ministro di 
agr ico l tu ra di voler la inscrivere nel l 'ordine 
del giorno di lunedì prossimo. È un argo-
m e n t o di economia generale che bisogna 
risolvere. Qualora poi si volesse fissare per 
un giorno speciale della prossima set t i-
m a n a la discussione di t u t t e le interpel-
lanze r i g u a r d a n t i la poli t ica dei consumi, 
a l lora io par lere i in quel giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro 'del-
l ' agr ico l tu ra , consente che l ' i n t e rpe l l anza 
del l 'onorevole De Fel ice sia inscr i t t a nel-
l 'ordine del giorno di lunedì? 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. Non 
ho difficoltà. Faccio però osservare che sullo 
stesso a r g o m e n t o vi è una in te rpe l l anza 
del l 'onorevole Vigna. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Vi sarà in-
scr i t ta al lora anche quella de l l 'onorevole 
Vigna. 

M A F F I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha j a c o l t à . 
M A F F I . Con l 'assenso dell ' onorevole 

minis t ro della guer ra , chiederei che lunedì 
fosse svol ta la mia mozione sui provvedi-
ment i a f avo re dei tubercolosi mil i tar i . 
L 'onorevole Lucci ha pure una mozione 
sullo stesso a rgomen to . 

P R E S I D E N T E . S ta bene . Sa ranno in-
scr i t t e ne l l 'o rd ine del giorno della seduta 
di lunedì . 

Veniamo ora alla fo rmaz ione dell 'or-
dine del giorno della sedu ta di mar t ed ì , 
pel quale ho qua lche cosa da p ropo r r e io. 
Dopo t re anni vi sono ancora da discutere 
delle elezioni con te s t a t e ! * Le ' me t t e r emo 
dunque a l l 'o rd ine del giorno di mar ted ì , 
insieme con due domande di autor izzazione 
a procedere , lo svolgimento di una propo-
sta di legge del l 'onorevole Sandr in i e la 
discussione dei disegni di legge già inscr i t t i . 

La seduta t e r m i n a alle ore 18.45. 

Ordine del giorno della seduta di lunedì 
alle ore 14. 

1. I n t e r rogaz ion i . 
2. Svolgimento di in te rpe l l anze e mo-

zioni. 
Ordine del giorno della seduta di martedì 

alle ore 14. 
1. In ter rogazioni . 
2. Verificazione di poter i - Elezioni con-

t e s t a t e dei collegi di Isola dePa Scala (pro-
c lamato Piccinato) e di Chiaraval le Cen-
t ra le (proc lamato Gregoraci). 

3. Domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro : 

il d e p u t a t o Cagnoni per con t r avven-
zione al r ego lamento di polizia ve ter inar ia ; 

•il d e p u t a t o Miglioli per ol t raggio ad 
un ufficiale giudiziario. 

4. Svolg imento di una p ropos ta di legge 
del d e p u t a t o Sandr in i sa l i ' au tor izzaz ione 
mar i ta le . 
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Discussione dei disegni di legge : 

5. Protezione e assistenza degli orfani 
della guerra. (612) 

6. Protezione e assistenza degli invalidi 
della guerra. (613) 

7. Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizi® finanziario dal 1° luglio 1916 al 
30 giugno 1917. (446) 

8. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1916 al 
30 giugno 1917. (440 e 440-bis). 

9. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell' interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1916 al 30 giugno 1917. 
(444-444-bis). 

R i s p o s t e s c r i t t e ad interrogazioni. 
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Federzoni. — Al ministro del tesoro. — 
« Per sapere se intenda comunicare docu-
menti da cui risultino i criteri di scelta coi 
quali parecchi funzionari della Corte dei 
conti sono stati distratti dal servizio mili-
tare e addetti alla liquidazione delle pen-
sioni di guerra ». 

RISPOSTA . — « Gli impiegati della Corte 
dei conti richiamati in servizio militare, 
prima del 24 maggio 1915, ammontavano a 
circa un centinaio e, malgrado ciò, la Corte 
stessa non fece richiesta di esenzioni dal 
servizio militare, perchè cercò con ogni 
mezzo di fronteggiare le esigenze ordinarie 
dei suoi vari uffici. 

« Quando, però, verso l 'ottobre del 1915, 
il numero degli impiegati richiamati saiì a 
circa 150, e cominciarono a pervenire in 
grandissimo numero le domande di liqui-
dazione delle pensioni privilegiate di guerra, 
la Corte dei conti, che già, per far fronte 
alle nuove esigenze, aveva destinato alla 
Divisione pensioni quei pochi impiegati che 
le fu possibile distogliere dagli altri servizi, 
dovette far presente ai Ministeri del tesoro 
e della guerra la necessità che venissero 
congedati dalle armi quei pochi impiegati 
che, essendo già stati addetti al servizio 
delle pensioni, avrebbbero potuto valida-
mente concorrere all'esame delle domande 
già pervenute, e di quelle che giornalmente 
pervenivano numerosissime e con un au-
mento progressivo. 

« E siccome da ogni parte, nel Paese, 
nella stampa, ed anche in Parlamento, si 
invocava la più sollecita concessione di tali 
pensioni, la Corte ritenne necessario e do-
veroso ripetere a varie riprese la domanda 
di nuove esenzioni dal servizio militare. 

« Circa i criteri seguiti nella scelta deifun-
zionari richiamati, le nuove richieste com-
presero anche impiegati di concetto che 
prima non erano addetti al servizio delle 
pensioni, perchè la Corte dei conti ritenne 
la loro opera reclamata dalla enorme quan-
ti tà delle pratiche da trattare. Tutt i ave-
vano - a detta dei capi della Corte - la 
competenza dimostrata con gli esami di 
carriera, sufficiente a porli in grado di adem-
piere convenientemente qualsiasi incarico 
in materia di pensioni. 

« E la Corte ha chiesto prevalentemente 
che fossero messi a sua disposizione impie-
gati di concetto, perchè per i lavori d'or-
dine, inerenti alle pensioni, è sufficiente un 
assai limitato numero di impiegati, e perchè 
questi, ad ogni modo, avrebbero potuto es-
sere sostituiti da avventizi, senza difficoltà. 

« La Corte, giova metterlo in rilievo, nel 
chiedere successivamente il personale di 
cui aveva imprescindibile necessità, si è 
astenuta dal fare qualsiasi designazione di 
persona, e si è l imitata a trasmettere gli 
elenchi dei militari appartenenti alle classi 
più anziane, anteriori cioè al .1886, lasciando 
al Ministero della guerra la scelta di co-
loro, che, senza danno per il servizio mili-
tare, avrebbero potuto più facilmente es-
sere restituiti al loro impiego civile. 

« Tali sono i criteri seguiti nella scelta 
dei funzionari richiamati : i documenti con-
sistono nella corrispondenza interceduta 
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direttamente fra la Corte dei conti e il 
Ministero della guerra. 

« Tale corrispondenza, acquisita agli atti 
della Corte, riguarda le semplici richieste 
di congedo, e le concessioni, mano mano 
fatte dall'Amministrazione militare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Federzoni. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere se reputino giusto ed equo che 
la ritenuta imposta per ragioni eccezionali 
di bilancio agli impiegati dello Stato col 
decreto luogotenenziale, n. 1625, del novem-
bre 1915, lettere c) e d), debba essere cal-
colata agli effetti della pensione, giusta la 
deliberazione di massima della Corte dei 
conti, con la qual deliberazione fu determi-
nato che le pensioni fossero liquidate sugli 
stipendi percepiti di fatto e non sugli sti-
pendi assegnati al grado dell'impiegato ; e 
si miri così a far sopportare al funzionario 
per tutta la vita un onere di carattere 
straordinario, che fu stabilito solo per un 
eccezionale momento ». 

R I S P O S T A . — « Il decreto luogotenen-
ziale del 18 novembre 1915, ri. 1625, fu sug-
gerito, come è noto, dalla necessità di adot-
tare economie nelle spese delle varie am-
ministrazioni dello Stato, ed esso contiene, 
fra le altre disposizioni, quella relativa alla 
proroga, per la durata di sei mesi, del go-
dimento dell'aumento di stipendio da parte 
degli impiegati dèlio Stato promossi. Ciò 
evidentemente importa, che per tale pe-
riodo semestrale, all'impiegato promosso 
compete solo lo stipendio del posto prece-
dentemente occupato. 

« E, pertanto, non si tratta di una rite-
nuta sullo stipendio aumentato per la pro-
mozione, ma del rinvio dell'assegnazione 
del maggiore stipendio. Non sembra quindi 
dubbio che non si possa calcolare, agli ef-
fetti della pensione, pel suddetto periodo 
di sei mesi, lo stipendio in una misura mag-
giore di quella che effettivamente, in se-
guito alla nuova disposizione di carattere 
legislativo, agli impiegati compete pel pe-
riodo stesso. Ciò, del resto, è in armonia 
con quanto espres-amente dispone l'arti-
colo 71 del testo unico 21 febbraio 1895, 
n. 70, delle leggi sulle pensioni, nel senso 
che le pensioni debbano liquidarsi indistin-
tamrnte sulla media degli stipendi perce-
piti durante l'ultimo quinquennio di ser-
vizio attivo. 

« Hè sembra, infine, che sia il caso di pro-
muovere un provvedimento in senso diverso, 
giacché si verrebbe a distruggere comple-
tamente, la portata sostanziale che si pro-
pone il succitato decreto luogotenenziale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Gazelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere per qual ragione si fa ritar-
dare la promozione a sottotenente di com-
plemento agli aspiranti ufficiali dell'arma 
di fanteria stati dichiarati idonei e che già 
hanno prestato molti mesi di servizio, men-
tre una circolare del Comando Supremo 
all'articolo 27, capitolo VI, stabilisce che 
la sopracitata promozione dovesse avve-
nire dopo un solo mese di servizio ». 

R I S P O S T A . — « Effettivamente, la con-
dizione richiesta per la promozione a sot-
totenente di complemento degli aspiranti 
è che essi compiano un mese di servizio 
presso i reparti dell'esercito operante, di-
mostrandosene idonei. 

« Avviene che l'invio in zona di guerra 
degli aspiranti che frequentarono lo stesso 
corso presso la Scuola e l'Accademia mili-
tare, non può aver luogo, per tutti, simul-
taneamente, ma soltanto a mano a mano 
che pres-o le truppe mobilitate si deter-
mina il bisogno ; epperò essi compiono, per 
necessità di cose, il mese di servizio alla 
fronte, occorrente per la nomina a sotto-
tenente, in tempi diversi. 

« Ora, per usare, nella misura del pos-
sib le, un trattamento uniforme, almeno 
per la maggior parte degli aspiranti di uno 
stesso corso, e anche per il ritardo inevita-
bile nella trasmissione dei documenti rela-
tivi al risultato dell'esperimento, il Co-
mando Supremo è costretto talvolta a dif-
ferire le nomine sino a quando queste pos-
sano comprendere un certo numero di 
aspiranti. E bisogna riconoscere che questo 
sistema risponde anche ad un giusto crite-
rio di equità, in quanto gli aspiranti che 
dai depositi vengono avviati con ritardo 
in zona di guerra, non hanno alcuna colpa 
di tale ritardo, il quale è invece imposto, 
come ho detto, da necessità di cose. 

« Tutto ciò non pregiudica affatto, però, 
gli interessi dei giovani sottotenenti, perchè 
alle nomine vien dato, nei riguardi della 
anzianità assoluta, effetto retroattivo, e 
gli ufficiali conservano l'iniziale rapporto 
reciproco di anzianità relativa; e d'altra 
parte, gli aspiranti, come è noto, hanno, 
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sotto il r iguardo disciplinare ed economico, 
lo stesso t r a t t a m e n t o dei sot totenent i e 
quindi nessun danno r isentono dell 'even-
tuale r i t a rdo nella nomina. 

« Infine, soggiungo che, come l 'onore-
vole in terrogante avrà consta ta to , con re-
centi bollett ini molte promozioni a sotto-
tenente di aspiranti furono e f f e t t u a t e l e 
perciò ritengo che i casi di r i ta rdo segna-
lati nel l ' interrogazione più non esistano o 
siano notevolmente diminuit i . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Joele. — Al ministro della guerra. « Per 
sapore perchè ai capi tani di complemento, 
avent i t u t t i i requisiti richiesti dalle cir-
colari 677 e 698 del Giornale militare 1915 
e che abbiano di poco superato il 32° anno 
di età, non si abbia a fare lo stesso t r a t t a -
mento che, per effetto delle de t te circolari, 
vien fa t to ai tenent i di complemento ed ai 
sottufficiali ». 

R I S P O S T A . — « La disposizione che ha 
autor izzato la nomina ad effettivi di subal-
terni di complemento delle armi combat ten-
t i fu consigliata dal bisogno di provvedere a 
deficienze dei quadri ; deficienze che non 
esistevano, nè esistono, negli organici dei 
capitani in servizio permanente , poiché tali 
organici possono e devono essere t enu t i al 
completo mediante le normali promozioni 
dei t enen t i della stessa categoria, assicu-
rando ai t enen t i stessi la progressione na-
tura le della carriera ed evi tando ripieghi 
che rappresentano sempre un male. 

« È evidente poi la necessità di non su-
perare, per gli ufficiali in servizio a t t ivo, 
gli organici di pace, entro i quali bisogne-
rà r ientrare a guerra finita; e ciò per evi-
tare la crisi del riassorbimento delle ecce-
denze, sia per non impegnare le finanze av-
venire dello Sta to , poiché le ammissioni 
s t raordinar ie che oggi si facessero, grave-
rebbero sul bilancio per un lungo seguito 
di anni . 

« Del resto, anche il passaggio degli uf-
ficiali subalterni di complemento nel ruolo 
degli effettivi è s ta to da tempo sospeso, es-
sendosi provveduto alla necessità urgente 
che aveva imposto il ripiego. 

« Nut ro fiducia che l 'onorevole interro-
gante vorrà rendersi conto del fondamento 
delle ragioni esposte. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Mazzolani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere perchè, con loro danno ma-
teriale e morale, non si è ancora provve-
duto alla nomina al grado di sot to tenente 
degli aspiranti , usciti sino dal febbraio 
scorso dalla Scuola di Modena e dall'Ac-
cademia di Torino, e manda t i subito al 
f ron t e ad assumere effe t t ivamente le fun-
zioni di ufficiali; sebbene gli avvisi di con-
corso promettessero loro tale nomina dopo 
un mese di esperimento nei depositi ». 

E I S P O S T A . — « Ef fe t t i vamen te la condi-
zione richiesta per la promozione a sotto-
t enen te di complemento degli aspi rant i è 
che essi compiano un mese di servizio 
presso i repar t i dell 'esercito operante , di-
mostrandosene idonei. 

« Avviene che l ' invio in zona di guerra 
degli aspiranti che f requen ta rono lo stesso 
corso presso la Scuola e l 'Accademia mili-
tare , non può aver luogo, per t u t t i , simul-
t aneamen te , ma soltanto a mano a mano 
che presso le t ruppe mobi l i ta te si deter-
mina il bisogno; epperò essi compiono, per 
necessità di cose, il mese di servizio alla 
f ron te , occorrente per nomina a sottote-
nente , in tempi diversi. 

« Ora, per usare, nella misura del pos-
sibile, un t r a t t a m e n t o uniforme, almeno 
per la maggior pa r t e degli aspiranti di uno 
stesso corso, e anche per il r i tardo inevi-
tabi le nella trasmissione dei document i re-
la t ivi al r isultato dell 'esperimento, il Co-
mando Supremo è costretto ta lvol ta a dif-
ferire le nomine sino a quando queste 
possano comprendere un certo numero di 
aspiranti . E bisogna riconoscere che questo 
sistema risponde anche ad un giusto cri-
terio di equi tà , in quanto gli aspirant i che 
dai depositi vengono avviat i con r i t a rdo 
in zona di guerra , non hanno alcuna colpa 
del r i ta rdo il quale è invece imposto, come 
ho det to , da necessità di cose. 

« Tu t to ciò non pregiudica af fa t to , però, 
gli interessi dei giovani sot to tenent i , per-
chè alle nomine vien dato, nei r iguardi 
del l 'anziani tà assoluta, eiìetto r e t roa t t ivo , 
e gli ufficiali conservano l'iniziale rappor to 
reciproco di anzianità relat iva; e, d ' a l t ra 
j)arte, gli aspiranti , come è noto, hanno, 
sotto il r iguardo disciplinare ed economico, 
lo stesso t r a t t a m e n t o dei so t to tenent i , e 
quindi nessun danno risentono dell 'even-
tua le r i ta rdo della nomina. 

« Infine, soggiungo che, come l 'onorevole 
interoga ¡tt? avrà cons ta ta to , con recenti 
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bolletini, molte promozioni a sottotenente 
di aspiranti furono effettuate, e perciò ri-
tengo che i casi di ritardo segnalati nel-
l'interrogazione più non esistano o siano 
notevolmente diminuiti. 

« Il mini str o 
« M O R R O N E ». 

Toscano. — Al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere le ragioni per le quali si oppone 
- contrariamente al parere del Comitato 
tecnico del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici - alla costruzione di case operaie 
nella periferia della zona industriale di 
Messina, quando questa costruzione è espli-
citamente ammessa dalla legge 8 luglio 1904, 
n. 301, per il risorgimento industriale della 
c i t tà di Napoli, e non apporterebbe alcun 
onere allo Stato , potendosi provvedere con 
i mutui concessi a norma di legge. La co-
struzione s' impone con esigenza imprescin-
dibile e sollecita per provvedere al graduale 
sbaraccamento della ci t tà , sincrono con lo 
sviluppo della zona industriale ». 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenen-
ziale 29 luglio 1915, n. 1295, all 'articolo 4 
dispose tassativamente che i comuni di Mes-
sina, Reggio Calabria e Villa S. Giovanni 
possano contrarre mutui con la Cassa de-
positi e prestiti, usufruendo del concorso 
dello Stato nel pagamento delle seme-
stralità, comprensive degli interessi e del-
l 'ammortamento, per le spese occorrenti 
alle espropriazioni ed alla sistemazione del 
piano regolatore della loro zona industriale. 

« Data la tassativa indicazione delle 
opere che possono essere eseguite col rica-
vato del mutuo, non è possibile accogliere 
il voto del Comitato speciale del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 

« Nell 'attuale momento, il bilancio del 
tesoro non potrebbe gravarsi di una mag-
giore estensione di benefici, al di là di quelli 
già concessi. 

« Il sottosegretario di State 
« D A COMO ». 

Tosti di Varlminuta. — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere se non ritenga pos-
sibile ed equo estendere anche agli ufficiali 
degli altri Corpi le disposizioni contenute 
nella circolare n. 346, relativa alla promo-
zione dei sottotenenti di milizia territo-
riale provenienti dalle armi di fanteria, 
cavalleria e genio ». 

R I S P O S T A . — « L 'avanzamento eccezio-
nale consentito ai tenenti e sottotenenti di 
milizia territoriale delle armi combattenti, 

dall 'articolo 4 del decreto luogotenenziale 
18 maggio ultimò scorso, n. 666, è giustifi-
cato dalla necessità di disporre di capitani e 
tenenti delle dette armi, sufficientemente 
pratici del servizio, per le formazioni della 
milizia territoriale, che ne difettavano. 

« Tale necessità non esisteva per i corpi 
amministrativi, e l 'onorevole interrogante 
vorrà rendersi conto che non è affatto con-
sigliabile adottare eccezionali provvedi-
menti, che hanno notevoli conseguenze fi-
nanziarie, se non vi corrispondono reali e 
imprescindibili esigenze del servizio. 

« Tuttavia , il Ministero, in omaggio ai 
criteri che devono, appunto nell'int resse 
generale dei servizio, regolare 1' avanza-
mento degli ufficiali richiamati dal con-
gedo in una lunga guerra, come la pre-
sente, non ha mancato di considerare la 
situazione di tali ufficiali fra cui sono com-
presi i sottotenenti di milizia territoriale 
dei corpi amministrativi ; e sono state ema-
nate disposizioni d'indole generale, delle 
quali possono beneficiare in qualche modo 
anche gli anzidetti ufficiali. 

«Il mini str o 
« M O R R O N E ». 

Vinaj. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro del tesoro. — « Per sa-
pere con quali criteri vengono - contraria-
mente alla legge e a quello che praticano 
gli altri Ministeri - mantenuti ancora in 
servizio presso la Corte dei conti, impiegati 
d'ordine che hanno raggiunto i limiti di 
età e di servizio, con grave danno del-
l 'erario ». 

R I S P O S T A . — « La Corte dei conti non 
ha mancato nè manca di sollecitare il col-
locamento a riposo di quei funzionari, che 
avendo raggiunto i limiti di età e di ser-
vizio, a giudizio dell'Amministrazione, non 
possono rendere più utili servizi: ed infatti , 
nel corso di questo anno, già tre impiegati 
d'ordine sono stati collocati a ripeso, e 
altri tre hanno presentato le relative do-
mande, domande che sono ora in corso di 
accoglimento. 

« È ben vero che vi sarebbero altri im-
piegati di quella categoria, che avendo 
raggiunto i limiti di età e di servizio, po-
trebbero essere anche essi collocati a ri-
poso: ma, date le eccezionali contingenze 
del momento, la Corte non ha creduto e 
non crede di potersi privare dell'opera di 
essi, che, ancora in valide condizioni di 
salute, sono in grado di rendere all'Ammi-
nistrazione ulteriori utili servizi. E ritar-
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dando il collocamento a riposo di questi 
impiegati, la Corte non ha fatto e non fa 
che uniformarsi al criterio cui è informato 
il decreto luogotenenziale 9 aprile 1916, 
n. 400, che autorizza le Amministrazioni 
ad assumere personale avventizio sceglien-
dolo a preferenza fra gli impiegati collo-
cati a riposo. E non sarebbe opportuno 
che la Corte dei conti - la quale si trova 
ancora priva dell'opera di numerosi impie-
gati richiamati sotto le armi - collocasse 
a riposo quelli ancora in condizione di pre-
stare utile servizio, per poi richiamarli 
come avventizi. 

« Tale provvedimento creerebbe evi-
dentemente anche un aggravio per l'era-
rio, ed anche di ciò la Corte lodevolmente 
non ha creduto di disinteressarsi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Zegretti. — Ai ministri dell' interno e del 
tesoro. — « Per conoscere se ritengano 
provvedimento opportuno quello della so-
spensione dei sussidi giornalieri alle fami-
glie dei richiamati morti in guerra, prima 
che sia effettivamente esigibile l'acconto 
di pensione deliberato dalla Corte dei conti, 
che quasi sempre è inferiore ai sussidi me-
desimi ; e se sia equo di sospendere la cor-
responsione anche dello acconto di pensione 
fino a quando l'erario dello Stato non sia 
stato reintegrato della differenza dalle fa-
miglie percetta in più a titolo di sussidio ». 

R I S P O S T A . — « I decreti ministeriali au-
torizzanti il pagamento degli acconti di 
pensione in favore delle famiglie dei mili-
tari morti in guerra, vengono spediti alle 
Delegazioni del tesoro, che vi debbon© 
dare esecuzione, contemporaneamente alle 
lettere con le quali s'informano i municipi 
dell'avvenuta concessione, pregandoli di 
sospendere il pagamento del soccorso gior-
naliero qualora sia corrisposto. 

Data la contemporaneità dei provvedi-
menti, l 'inconveniente della sospensione 
del soccorso prima del pagamento dell'ac-
conto, lamentato dall'onorevole interro-
gante, non dovrebbe avvenire. 

« Siccome, però, può accadere che tali 
uffici, per la grande mole di lavoro che 
loro incombe,-non possano disporre il pa-
gamento fuori del capoluogo di proviucia 
con quella sollecitudine desiderata, si è di-
sposto che la sospensione del pagamento 
del soccorso giornaliero debba effettuarsi 
soltanto quando l'ufficio postale sia in grado 
di corrispondere l'acconto. 

« E poiché, tanto gli acconti che le pen-

j sioni decorrono dal giorno successivo a 
| quello della morte del militare, è naturale 

che, per evitare un doppio trattamento, si 
debba procedere al ricupero dei soccorsi 
giornalieri, corrisposti talvolta in misura 
anche superiore alla pensione dovuta. 

« A tali ricuperi, però, si procede in modo 
che le parti abbiano a risentirne il minor 
disagio possibile, e mai si aggrava sugli 
acconti, poiché il pagamento ai questi deve 
effettuarsi integralmente. 

« In proposito vennero diramate istru-
zioni esplicite a tut t i i municipi del Regno; 
e non è fuori luogo riportare la parte della 
circolare 7 maggio 1916, n. 227287, della 
Direzione generale del tesoro riflettente il 
ricupero di tali soccorsi : 

« Da ora innanzi, nel partecipare la 
concessione degli acconti, 3a Direzione ge-
nerale del tesoro trasmetterà agli onore-
voli municipi un apposito modulo, sul quale 
dovrà essere dichiarato se alla vedova od 
agli orfani, cui l 'acconto si riferisce, sia 
stato corrisposto il soccorso giornaliero e 
l'ammontare complessivo di esso ». 

« In base a tali dichiarazioni, il Mini-
stero del tesoro, al momento della iscrizione 
della pensione definitiva, disporrà il ricu-
pero delle somme sulle quote differenziali 
fra la pensione e l 'acconto che gli interessati 
dovrebbero riscuotere ; e, qualora tali som-
me non fossero sufficienti, il residuo de-
bito sarà fatto estinguere a rate mensili, 
pari al decimo della quota mensile da 
pagare. 

« L'onorevole interrogante, dopo quanto 
sopra, vorrà riconoscere che se qualche 
Amministrazione comunale ha interessato 
gli agenti pagatori perchè sospendessero la 
corresponsione degli acconti, non si è com-
portata in conformità alle istruzioni rice-
vute, e l'Amministrazione del tesoro farà 
immediatamente cessare l ' inconveniente, 
ogni volta che venga a conoscenza dell'ir-
regolare procedimento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

E R R A T A C O R R I G E . 
A pag. 10420, tornata 15 aprile 1916, nel 

discorso del deputato Labriola, là dove 
dice: «Dieci anni dopo che il t rat tato era 
stato firmato il 4 marzo 1871 », si deve 
leggere: « il 4 marzo 1891 ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
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